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Con decreto del Ministro dell’Interno del 24 aprile 2001 allo Studio Teologico 
S. Paolo è stata riconosciuta la personalità giuridica civile.









DALLO STATUTO

Proemio

Lo Studio Teologico S. Paolo è sorto nel 1969. Già affiliato alla Pontificia 
Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale dal 1971, è ora aggregato alla 
Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia con decreto della Congregazione per 
l’Educazione Cattolica n. 648/85/22 del 14 Settembre 1990.
Ad esso aderiscono le Diocesi di Acireale, Caltagirone, Catania, Nicosia, Noto 
e Siracusa. Possono aderire altre Diocesi, Istituti di vita consacrata e Società 
di vita apostolica con piena parità di diritti e di doveri.
La revisione dello Statuto e della Ratio studiorum dello Studio Teologico S. Paolo 
di Catania, nel seguire gli orientamenti indicati dalla Costituzione Apostolica 
Veritatis gaudium (8 dicembre 2017), ha osservato le relative norme applicative 
della Congregazione per l’Educazione Cattolica emanate il 27 dicembre 2017.
L’ordinamento degli studi del S. Paolo, già modificato secondo le direttive 
del Decreto di Riforma degli studi ecclesiastici di filosofia emanato dalla 
Congregazione per l’Educazione Cattolica il 28 gennaio 2011, approvato 
dalla stessa Congregazione il 24 giugno 2011, intende rispondere all’appello 
della rivoluzione culturale auspicata da papa Francesco, mirando alla 
solida istruzione nelle scienze teologiche e ad una più globale formazione 
personale degli studenti del primo e del secondo Ciclo (laici, seminaristi, 
religiosi, religiose, diaconi, presbiteri). Caratteristica dello Studio Teologico 
S. Paolo, insieme alla Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia, da sempre è 
stata quella di voler cogliere le questioni sollevate dalle condizioni socio-
culturali del territorio siciliano. Questa attenzione consente adesso di recepire 
positivamente e totalmente l’invito della Evangelii gaudium (24 novembre 
2013) ad attuare il continuo processo di discernimento, di purificazione e di 
riforma di un tessuto ecclesiale e sociale che richiede, senza proroga, il deciso 
rinnovamento missionario di una Chiesa “in uscita”. 

TITOLO I
Lo Studio Teologico S. Paolo 

Art. 1
Lo Studio Teologico S. Paolo ha sede in Catania, viale Odorico da Pordenone 
24. Esso gode di personalità giuridica canonica e civile. Il suo stemma raffigura 
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un libro aperto da cui parte un cerchio dorato che racchiude una spada poggiante 
sul libro, attorno alla quale si annodano due S, con l’elsa a forma di T e la lama a 
forma di P; il cerchio e le S sono dorate mentre il libro e la spada sono turchese.

Art. 2
Lo Studio Teologico è un centro accademico di ricerca e di insegnamento. 
Esso si propone di:
a)  preparare i candidati al ministero presbiterale aiutandoli nella acquisizione 

di un’ampia e solida istruzione nelle scienze teologiche e favorendo la loro 
formazione personale, armonica e integrale secondo lo spirito della Chiesa 
in uscita (VG, 5; EG, 17);

b)  offrire a tutti la possibilità di una qualificazione teologica per una cosciente 
partecipazione alla vita della Chiesa; 

c)  coltivare e promuovere la ricerca scientifica nel campo delle scienze 
filosofiche e teologiche e delle discipline ad esse attinenti nel rispetto della 
libertà accademica e del Magistero della Chiesa;

d)  approfondire in special modo i problemi riguardanti la teologia morale e 
la teologia spirituale, con particolare riferimento alle istanze provenienti 
dalle condizioni socio-culturali della Sicilia e ai problemi specifici delle 
Chiese locali al servizio delle quali opera la Pontificia Facoltà Teologica 
(cfr. Statuti della Facoltà Teologica di Sicilia, 5).

Art. 3
(cfr. Statuti della Facoltà Teologia di Sicilia, 5-6)

Per raggiungere questi fini lo Studio, in collaborazione con la Pontificia 
Facoltà Teologica:
a) utilizza le energie delle Diocesi e degli Istituti che vi aderiscono;
b)  cerca la collaborazione con gli altri centri accademici ecclesiastici e con le 

università civili, specialmente siciliane (VG, 5);
c)  favorisce la valorizzazione del patrimonio storico, culturale e religioso 

della Sicilia, contribuendo alla dimensione sociale dell’evangelizzazione 
della Chiesa (VG, 4a);

d)  sollecita il dialogo con persone di altre culture e tradizioni religiose 
specialmente del bacino del mediterraneo 

e) tiene presente le istanze socio-pastorali dell’ambiente;
f)  organizza o gestisce corsi di aggiornamento per insegnanti di religione e 

operatori pastorali e corsi di formazione su tematiche etiche e spirituali. 
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Art. 4
Lo Studio si costituisce come una comunità in cui tutti – autorità, professori 
e studenti –, ognuno nella propria funzione specifica, sono ugualmente 
responsabili. Perciò il principio della collegialità regola l’attività dei vari 
organismi e la vita dell’intero Studio.

TITOLO VI
L’Ordinamento degli studi

(Norm. Agg., Norme speciali, 23-29. VG 64. 69-76; Norme applicative 53-59).

Art. 40
L’ordinamento degli studi è regolato in base ai principi e alle norme contenuti 
nei documenti ecclesiastici.

Art. 41
Nello Studio vengono espletati:
a)  il I Ciclo, quinquennio di corsi istituzionali, inteso a dare una visione 

scientifica globale del mistero e dell’esistenza cristiana, mediante 
l’esposizione sistematica delle discipline filosofiche e teologiche e con 
l’introduzione al metodo scientifico. L’offerta formativa prevede 300 
ECTS (crediti europei) in cinque anni. Si conclude col grado accademico di 
Baccalaureato in teologia.

b)  il II Ciclo, biennio di corsi speciali, mira a dare una prospettiva ermeneutica 
per la riflessione teologica mediante lo studio più approfondito della 
teologia morale e della teologia spirituale e con l’esercizio del metodo di 
ricerca scientifica (Norm. Agg., Norme speciali, 26). Per ciascuno dei due 
indirizzi l’offerta formativa prevede 120 ECTS (crediti europei) in due 
anni (quattro semestri). Si conclude col grado accademico di Licenza in 
teologia, con indirizzo in teologia morale o in teologia spirituale.

Art. 42
Lo Studio teologico offre anche un anno di teologia pastorale, al di fuori 
del curriculum accademico, per i candidati al ministero presbiterale che non 
accedono al II Ciclo. 

Art. 43
La distinzione tra le materie, soprattutto nel II Ciclo, tiene conto delle 
indicazioni europee sul Diploma Supplement. Le diverse attività formative, 



che devono essere riportate nel diploma che certifica il raggiungimento del 
titolo previsto, sono così distinte:
a) attività formative di base;
b) attività formative caratterizzanti;
c) attività formative integrative o affini;
d) attività formative scelte dallo studente;
e) altre attività formative (seminari di ricerca, lingue straniere) 

Art. 44
Oltre alle lezioni magistrali nelle quali il professore svolgerà, secondo la 
natura del corso, i temi fondamentali della dottrina, si terranno esercitazioni di 
studio o di ricerca per stimolare l’attiva partecipazione degli alunni e abituarli 
al lavoro scientifico. Una parte dei corsi e degli esami potrà essere svolta nella 
forma a distanza, secondo il programma di studi annualmente approvato dai 
docenti stabili e nelle modalità che saranno individuate, previa approvazione 
del Dicastero per la Cultura e l’Educazione (VG, Norme Comuni, Titolo VI, 
33 §2).

Art. 45
I programmi degli studi dei due cicli sono allegati allo Statuto.
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Autorità AccAdemiche dellA
FAcoltà teologicA di siciliA

Gran Cancelliere
corrAdo loreFice    arcivescovo di Palermo

Preside
rosArio Pistone

VescoVi delle diocesi dello studio

luigi rennA     arcivescovo di Catania
FrAncesco lomAnto    arcivescovo di Siracusa
cAlogero Peri     vescovo di Caltagirone
Antonino rAsPAnti   vescovo di Acireale
sAlVAtore rumeo   vescovo di Noto
giusePPe schillAci  vescovo di Nicosia

direzione dello studio

Moderatore
luigi rennA arcivescovo di Catania

Direttore
Antonino sAPuPPo

Vicedirettore
rosAriA lisi

Amministratore
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consiglio dello studio

Docenti stabili
FrAncesco Aleo
mAurizio AliottA
FrAncesco BrAncAto
AdriAno minArdo
Vittorio roccA
Antonino sAPuPPo
mArio torciViA

Vicedirettore
rosAriA lisi

Rappresentanti docenti incaricati
giusePPe gurciullo
rosArio lo Bello
sAlVAtore rindone

Amministratore

Rappresentanti dei Rettori dei seminari e delle Case di formazione degli 
Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica
 sAlVAtore cuBito

Rappresentanti studenti
 2 del I Ciclo
 1 del II Ciclo
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collegio dei docenti

Il Collegio è composto dai docenti stabili e dai docenti incaricati

consiglio Per gli AFFAri economici

Presidente

Membri:
sAlVAtore contArino
nunziAtA FrAnco
Angelo PomonA
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corPo docente

EmEriti

BuccellAto sac. giusePPe sdB
 teologia spirituale
 Salesiani
 via Cifali, 7
 95123 Catania 
 g.buccellato@tin.it 

consoli mons. sAlVAtore
teologia morale
Casa  Diocesana Canonico Allegra
viale A. Fleming, 28/32
95125 Catania
s.consoli@alice.it

longhitAno mons. AdolFo
diritto canonico
O.a.s.i.
via Marchese Casalotto, 12
95025 Aci S. Antonio
tel. 095.792 14 53
adolfo.longhitano@alice.it

minio sac. luigi
psicologia
corso Italia, 104
95129 Catania
tel. 095.53 21 79

negliA p. giusePPe AlBerto ocArm
teologia spirituale
via U. Foscolo, 54
98050 Barcellona Pozzo di Gotto
tel. 090.976 28 00
albertoneglia@alice.it
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rAPisArdA sac. giAmBAttistA
liturgia
via Umberto, 45
95013 Fiumefreddo di Sicilia
tel. 095.64 10 29
giamrapisarda@tiscali.it

ruggieri sac. giusePPe
teologia fondamentale e
dogmatica
via Sebastiano Catania, 21
95123 Catania
pinoruggieri0209@gmail.com
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Stabili

Aleo sac. FrAncesco
patrologia
Casa  Diocesana Canonico Allegra
viale A. Fleming, 28/32
95125 Catania
francescoaleo@libero.it

AliottA mons. mAurizio
teologia morale
viale Tica, 24
96100 Siracusa
aliotta@studiosanpaolo.it

BrAncAto sac. FrAncesco
teologia dogmatica
via Giovanni Paolo II, 18
95046 Palagonia
tel. 095.795 75 46
francescobrancato71@gmail.com

minArdo sac. AdriAno
teologia dogmatica
adrianominardo@virgilio.it

roccA sac. Vittorio
teologia morale
piazza R. Cantarella, 21
95025 Aci Sant’Antonio
rocca65@virgilio.it

sAPuPPo sac. Antonino
teologia morale
via Giosuè Carducci, 16
95128 Catania
cell. 340 31 95 406
antoninosapuppo@tiscali.it

torciViA sac. mArio
teologia spirituale
via G. Aurispa, 129
90145 Palermo
tel. 091.22 57 72
torcivia.mario@gmail.com
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 incaricati

BArone sac. christiAn
 teologia dogmatica
 Parrocchia Maria SS. Assunta,
 via dei Navigatori 66
 97015 Marina di Modica 
 christian.barone@tiscali.it
BAsile prof. gioVAnni
 filosofia
 viale O. da Pordenone, 24
 95126 Catania
 basile@studiosanpaolo.it
BelFiore sac. giAnlucA
 diritto canonico
 piazza Duomo, 5
 96100 Siracusa 
 gbelfiore@arcidiocesi.siracusa.it
Buscemi sac. PAsquAle
 teologia morale
 via Venezia, 40
 93015 Niscemi
 lillobuscemi@libero.it
cAscone sac. mArio
 teologia morale
 via Mameli,  45
 97011 Acate
 cascone.mario@tiscali.it
cristAudo sac. AlFio 
 patrologia 
 largo Luigi Pirandello, 6
 95039 Trecastagni
 cell. 392.222 41 70
 don.alfio.cristaudo@gmail.com
di corrAdo sac. giusePPe
 patrologia
 via Palestro, 49
 97019 Vittoria
 giuseppedcr@yahoo.it
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gurciullo sac. giusePPe 
 diritto canonico
 via Alessandro Rizza, 7
 96100 Siracusa
 cell. 338. 63 68 778  
 gurciullogiuseppe19@gmail.com
lisi prof.ssa. rosAriA
 psicologia
 via Michele Pulino,  29
 97012 Modica
 cell. 320 325 65 93
 rosarialisi@gmail.com
lo Bello sac. rosArio 
 storia della teologia
 via Aristofane, 8
 96100 Siracusa
 cell. 392 61 65 62
 rosario.a.lobello@gmail.com
luVArà sac. FrAncesco
 teologia morale
 via V. Casagrandi, 53
 95045 Catania
 cell. 340 386 36 16
 francoluvara1@gmail.com
mAgrì sac. sAlVAtore
 liturgia
 via Mediterraneo, 2
 95047 Paternò
 tel. 095.85 17 35
 psmagri@gmail.com

mAmmino sac. gioVAnni
 storia della Chiesa
 via S. Martino, 6
 95024 Acireale
 g.mammino@tiscali.it
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rAsPA sac. cArmelo
 esegesi biblica
 via Castelnuovo don Bosco, 138
 95024 S. G. Bosco-Acireale
 tel. 347 553 87 43
 raspacarmelo@yahoo.com

rindone sac. sAlVAtore
 filosofia
 via Civiltà del Lavoro, 15 pal. B
 94100 Enna
 salvorindone@gmail.com

rizzone dom. Vittorio osB
 seminario di ricerca
 via Grotta delle Colombe, 7
 95030 Nicolosi
 tel. 095.91 06 09
 vgrizzone@tin.it

russo sac. cArmelo
 esegesi biblica
 via Nazionale Archi,  102/bis 
 98040 Olivarella
 cell. 349 214 53 71
 carmelorusso_81@yahoo.it

sArAceno sac. lucA
 filosofia
 via Roma, 60
 96010 Solarino
 tel. 0931.92 10 42
 luca.saraceno@libero.it

scArdilli sac. Pietro dAmiAno
 teologia dogmatica
 via Nino Bixio,  20
 94010 Centuripe
 pietrodamiano@libero.it
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invitati

Borzì prof. sAlVAtore
 seminario di ricerca 
 via Archimede, 28
 95045 Misterbianco 
 borzsalvatore@tiscali.it 
BrAncAtelli sac. steFAno
 storia della Chiesa
 via Trento, 30
 98076 S. Agata di Militello
 cell. 338. 959 05 80
 stefano.brancatelli@gmail.com
cAmerA sac. mArio
 teologia dogmatica
 via Nazionale per Catania, 133
 95024 Acireale
 donmariocamera@gmail.com
cAPizzi sac. nunzio
 teologia dogmatica
 Seminario Arcivescovile
 viale O. da Pordenone, 24
 95126 Catania
 tel. 095.33 33 31
 n.capizzi@tiscali.it
crimAldi prof. Antonino
 filosofia
 via G. Carnazza,  54
 95129 Catania
 cell. 349.807 31 87
 crimaldi@unict.it
d’Aquino prof.ssa mArgheritA
 teologia spirituale e filosofia
 via Enrico Toti, 8
 95123 Catania
 cell. 328.464 80 06
 marghesantachiara@virgilio.it
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di torA sac. mArcello oP

 teologia fondamentale
 Convento S. Domenico
 via Santa Maddalena, 80
 95124 Catania
 marcelloditora@alice.it

Ferlito prof.ssa mArinellA 
 lingua greca 
 via S. Maddalena, 47
 95124, Catania 
 tel. 095312782

Fiore sac. mArco

 teologia orientale
 via dei Vespri, 20
 97010 Giarratana 
 cell. 391 178 12 44
 marcofiorect@gmail.com

FrAnco coPPA sac. roBerto

 seminario di ricerca
 via Roma, 1
 94017 Regalbuto
 robertofrancocoppa@hotmail.it

gArro sac. sAlVAtore

 teologia spirituale
 piazza Duomo, 5
 96100 Siracusa 
 tel. 0931.60 2 48
 salvogarro@virgilio.it

gullo sac. mArio

 teologia dogmatica
 via Piersanti Mattarella,  8
 95014 Giarre 
 salvogarro@virgilio.it
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lA mAnnA sac. Antonino

 esegesi biblica
 Casa  Diocesana Canonico Allegra
 viale A. Fleming, 28/32
 95125 Catania
 tel. 095.33 33 31
 ninolamanna68@gmail.com

lA mendolA prof.ssa gABriellA 
 teologia spirituale 
 via Imbert, 15
 95126 Catania 
 gabrilamendola@gmail.com  

lA VecchiA fra’ FrAncesco, oP

 corso opzionale 
 convento san Domenico
 via S. Maddalena, 80 
 95124 Catania 
 lavecchiafrancesco@hotmail.it 

mAngiAmeli prof. seBAstiAno 
 corso opzionale 
 via Renati Imbriani, 44
 95128 Catania 
 sebmangiameli@libero.it

mAVicA prof.ssa giorgiA

 sociologia
 via Etnea, 409
 95030 Mascalucia
 giorgia.mavica@unict.it

mAzzePPi sac. gioVAnni

 storia della Chiesa
 via A. Pacinotti, 76
 95122 Catania
 giovannimazzeppi@gmail.com 
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moscAto prof.ssa mAriA teresA
 pedagogia
 via Mazzini, 32 E
 95039 Trecastagni
 cell. 348. 265 60 69
 mt.moscato@libero.it
noVArA prof. lucA
 teologia morale
 via Scala Greca,  266
 96100 Siracusa
 cell. 340. 238 21 65
 luca.novara@alice.it
Pennisi sac. Antonio 
 teologia pastorale
 via Q. Sella, 15
 95014 Giarre
 tel. 095.93 31 66
 pennisiantoniosalvatore1975@gmail.com
Pezzino prof. giusePPe
 filosofia
 via V. Emanuele, 544/A
 95122 Catania
 giuseppe_pezzino@libero.it 
PusAno sac. gioAcchino
  liturgia
 via Bettino Ricasoli, 145
 95042 Grammichele
 cell. 333 91 60 538
 gioacchinopusano@gmail.com
rotondo prof.ssa AriAnnA
 seminario di ricerca
 c.p. 20 succursale 7
 via S. Maria del Rosario, 17
 95131 Catania
 tel. 095.710 22 65
 arirot495@gmail.com
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sAloniA p.gioVAnni 
 psicologia
 via Virgilio, 10
 97100 Ragusa
 cel. 333 62 78 597
 giovannisalonia47@gmail.com
sAngiorgio sac. dArio
 esegesi biblica
 via A. Gramsci, 57
 95030 Gravina di Catania
 cell. 328 841 33 88
 dariosang@libero.it
sciuto sac. cArmelo
 catechetica
 via Campofiorito,  12
 95022 Aci Catena
 tel. 095. 80 15 11
 c.sciuto73@gmail.com
tosto prof. FrAncesco diego
 corso opzionale
 via Francesca Corso, 12
 95125 Catania
 cell. 347 088 59 74
 fdtosto@gmail.com 
zAPPullA sac. AndreA
 diritto canonico
 piazza Duomo, 5
 96100 Siracusa
 cell. 349.156 59 10  
 zappullandrea2000@live.it
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oFFiciAli

Segretaria
PAtriziA ingrAssiA

Amministratore

Bibliotecario
gioVAnni mAzzePPi

uFFici

Segreteria

La Segreteria è aperta al pubblico da settembre a giugno: al mattino 
da mercoledì a sabato dalle ore 8,30 alle ore 11,00; il pomeriggio 
mercoledì e giovedì dalle ore 16,00 alle ore 17,00; 
A luglio, mercoledì e giovedì, dalle ore 9,30 alle ore 11,00.
Resta chiusa nel mese di agosto.

Amministrazione
mAriA AntoniettA cerAulo - collaboratrice

L’ufficio riceve da settembre a giugno: al mattino da mercoledì a 
sabato dalle ore 8,30 alle ore 11,00.
A luglio, mercoledì e giovedì, dalle ore 9,30 alle ore 11,00.
Resta chiusa nel mese di agosto.

Biblioteca
FiliPPo zAmmAtAro - collaboratore

 La Biblioteca è aperta al pubblico da settembre a giugno, da martedì a 
venerdì, dalle ore 9,30 alle ore 12,30 e dalle ore 15,30 alle ore 18,30; 
sabato dalle ore 9,30 alle ore 12,30.
A luglio da martedì a sabato dalle ore 9,15 alle ore 12,30. 
Resta chiusa nel mese di agosto.
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Legenda Codici

Area  Sotto Area Numero
B = Bibbia E = Ermeneutica da 01
   A = AT
   N = NT
 
DD = Diritto    da 01

F = Filosofia S  =  Storia da 01
   T = Trattato

LL = Lingue    da 01

LT = Liturgia    da 01

M = Metodologia    da 01

PP = Padri    da 01

S = Storia C = Chiesa  da 01
   R = Religioni
   T = Teologia 

T = Teologia D = Dogmatica  da 01
   F = Fondamentale
   M = Morale
   P = Pastorale
   S = Spirituale

U = Umanistica D = Pedagogia e da 01
     didattica
   P  =  Psicologia
   S  =  Sociologia
XX =  Corsi opzionali    da 01

ZZ  =  Seminari    da 01
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I Ciclo istituzionale

Ratio Studiorum

NUOVO ORDINAMENTO*

Biennio

1° anno
Codice  ore di lezione ECTS
   
FT01 Ermeneutica filosofica1 6 9
FT02 Antropologia filosofica 3 4
FT03 Il problema filosofico di Dio 2 3
FT04 Filosofia della religione 2 3
FT05 Filosofia della storia 2 3
DD01 Filosofia e teologia del diritto2 2 3
FS01 Storia della filosofia antica 3 4
FS02 Storia della filosofia medioevale 3 4
MM01 Metodologia 2 3
UD01 Pedagogia e didattica 2 3
UP01 Psicologia generale 2 3
US01 Sociologia generale 2 3
SC01 Storia della Chiesa antica 3 4
SR01 Storia delle religioni 2 3

  Totale 36 52

*  La Congregazione per l’Educazione Cattolica, in data 24 giugno 2011, ha concesso l’ap-
provazione delle modifiche della ratio Studiorum del I ciclo adottate a seguito del Decreto 
di Riforma degli studi ecclesiastici di Filosofia, emanato dalla stessa Congregazione il 28 
gennaio 2011.

1 Introduzione alla Filosofia, Logica, Critica, Epistemologia.
2 Il fenomeno religioso, introduzione generale al “fatto” religioso.
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2° anno

FT06 Metafisica 4 6
FT07 Filosofia morale3  4 6
FT08 Filosofia e teologia4 2 3
FT09 Filosofia della natura 2 3
FS03 Storia della filosofia moderna 3 4
FS04 Storia della filosofia contemporanea 3 4
BE01 Ermeneutica biblica 2 3
PA01 Letteratura cristiana antica5 2 3
TD01 Introduzione alla teologia contemporanea 3 4
SC05 Introduzione al Concilio Vaticano II6 2 3
SC02 Storia della Chiesa medievale 3 4
LL01 Ebraico biblico 4 6
LL02 Greco biblico 2 3

  Totale  36 52

XX00 2 Corsi opzionali obbligatori: 1 l’anno 4 6
ZZ00 1 Seminario di ricerca nel Biennio  2 5
 
  Totale del Biennio 78 115
   
  ECTS liberi nel Biennio     5
 
  Totale ECTS nel Biennio  120

3 Etica generale e sociale.
4  Introduzione alla teologia e al metodo teologico; ragione e fede cristiana dal punto di vista 

storico-sistematico.
5  Presentazione del corpus di opere originate dall’avvenimento cristiano nei primi secoli 

della Chiesa.
6 Preparazione e svolgimento dell’assise conciliare e suoi documenti.
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Triennio

1° anno: Dio Padre e la creazione

Codice  ore di lezione ECTS
   
BA01 Esegesi biblica AT I7 4 6
BN01 Esegesi biblica NT I8 4 6
TD02 Gnoseologia teologica e rivelazione 4 6
TD03 Teologia della creazione ed escatologia 4 6
TD04 Teologia trinitaria 4 6
TD05 Teologia orientale 2 3
TM01 Introduzione alla teologia morale 2 3
TM02 Teologia morale I9 4 6
LT01 Introduzione alla liturgia 2 3
LT02 Liturgia I10 2 3
SC03 Storia della Chiesa moderna 3 4
DD02 Diritto canonico I11 2 3

  Totale 37 55

7  Pentateuco e libri storici.
8  Sinottici e Atti.
9  Virtù di religione. Morale socio-politica. Insegnamento sociale della Chiesa.
10  Anno liturgico e liturgia delle ore.
11 Diritto patrimoniale. Diritto processuale e penale.
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12 Libri profetici.
13 Corpus Paulinum e Lettere cattoliche.
14 Virtù teologali. Virtù morali. Problemi della vita fisica.
15 Sacramenti.
16 Il popolo di Dio e la sua struttura organica. Rapporti tra Chiesa e comunità politica.

2° anno: Gesù Redentore dell’uomo

BA02 Esegesi biblica AT II12 4 6
BN02 Esegesi biblica NT II13 4 6
TD06 Cristologia 4 6
TD07 Antropologia teologica 4 6
TM03 Teologia morale II14 4 6
PP02 Patristica 4 6
LT03 Liturgia II15 4 6
TP01 Teologia pastorale 2 3
TP02 Catechetica 2 3
DD03 Diritto canonico II16 3 4
SC04 Storia della Chiesa contemporanea 3 4

  Totale 38 56
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3° anno: lo Spirito santificatore della Chiesa

BA03 Esegesi biblica AT III17 4 6
BN03 Esegesi biblica NT III18 4 6
TD08 Ecclesiologia e Mariologia 5 7
TD09 Teologia dei sacramenti 8 12
TM04 Teologia morale III19 2 3
TS01 Teologia spirituale 2 3
DD04 Diritto canonico  III20 3 4
TM05 Teologia morale sessuale 2 3

  Totale 30 44

 ZZ00 2 Seminari di ricerca nel Triennio 4 10
   
  Totale del Triennio 109 165 
 
  ECTS liberi nel Triennio  5
  ECTS per il tesario e la Tesi finale  10
 
  Totale ECTS nel Triennio  180

17 Libri sapienziali
18 Corpus Johanneum
19 Sacramenti. 
20 Sacramenti: Luoghi e tempi sacri. Il culto divino.
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6º Anno o Anno Pastorale

TP03 Teologia pastorale speciale 3 4
TP04 Teologia e pedagogia catechistica 3 4
SC06 Storia delle Chiese locali 2 3
TS02 Spiritualità del ministero presbiterale 2 3
SC07 Beni culturali della Chiesa21 2 3
TP05 Omiletica e prassi della comunicazione 2 3
ZZ00 Seminario di ricerca 2 5

  Totale 16 25
   
  ECTS liberi  12
  ECTS per la verifica finale  13

  Totale ECTS  50

21 Archeologia. Arte sacra. Biblioteche. Archivi.
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note esPlicAtiVe

1.  Attribuzione di crediti. A tutti i corsi dell’offerta formativa sono 
attribuiti dei crediti, secondo le indicazioni della Congregazione per 
l’Educazione Cattolica relativa agli ects (European Credit Transfer 
System). Essa prescrive che per conseguire il grado accademico di I 
livello è necessario cumulare 60 ects per ogni anno accademico; 300 
ects in totale per ottenere il grado accademico del Baccalaureato. Un 
credito equivale a 25 ore di impegno dello studente che comprendono: 
8 ore di frequenza alle lezioni, 15 ore di lavoro personale e 2 ore di 
impegno nel contesto degli esami.

2. Al Biennio l’offerta formativa permette di acquisire 115 ects obbligatori 
e 5 ects liberi. Al Triennio l’offerta formativa permette di acquisire 165 
ects obbligatori. I restanti 15 ects del Triennio vanno così ripartiti: 5 liberi 
e 10 per il Tesario e la Tesi finale.

3. Gli ects liberi possono conseguirsi attraverso la partecipazione ad 
attività formative extra curriculari proposte dallo Studio o da altre 
istituzioni accademiche (convegni, corsi, lingue straniere, ecc.), sempre 
preventivamente concordate con la Direzione.

4. Lo schema trinitario attorno al quale gravitano le discipline del Triennio 
teologico mira a favorire, per quanto è possibile, l’unitarietà e la 
coordinazione dei vari insegnamenti.

5. I professori di ogni corso del Biennio e del Triennio si riuniranno all’inizio 
dell’anno per concordare linee didattiche e bibliografia, per armonizzare 
i programmi, specialmente delle discipline affini; e poi durante l’anno, 
per verificare sia quanto è stato programmato sia il profilo degli studenti.

6. Modalità ed argomenti dei seminari e dei corsi opzionali dovranno essere 
stabiliti annualmente dai docenti stabili.

7. Ogni studente è tenuto a frequentare e superare la prova finale almeno di 
un seminario del Biennio e di due seminari del Triennio.

8. Le discipline semestrali si concludono con l’esame; le discipline annuali 
comportano un solo esame e quindi una sola verbalizzazione; ciò non 
esclude la possibilità di verifiche parziali con colloqui. Qualora una 
disciplina fosse insegnata da più docenti, se non si opta per l’esame in 
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comune, il voto unico risulterà dalla media dei voti dei singoli professori, 
a cura della Segreteria e con gli opportuni arrotondamenti.

9. Per accedere al Triennio teologico da studenti ordinari è indispensabile 
aver frequentato il Biennio propedeutico. Si sarà ammessi a sostenere gli 
esami del Triennio dopo aver conseguito almeno 100 ects del Biennio.

10. L’offerta formativa e la preparazione culturale degli studenti vengono 
ulteriormente qualificati dalla collaborazione interdisciplinare dei docenti 
e dal coordinamento degli insegnamenti, così da evitare l’eventuale 
frammentarietà del piano di studi complessivo. In particolare per le grandi 
aree tematiche: Sacra Scrittura; Teologia dogmatica; Teologia morale e 
Teologia spirituale; Diritto canonico; Filosofia; Liturgia; Storia della 
Chiesa e Patrologia.

11. A tutti gli studenti è richiesta la conoscenza della Lingua latina e della 
Lingua greca come condizione indispensabile per poter frequentare il 
corso di studi offerto dallo Studio Teologico S. Paolo.

6° Anno o Anno pastorale

1.  Le lezioni magistrali non debbono escludere la partecipazione attiva 
e responsabile degli studenti così da rispondere immediatamente alle 
esigenze personali e alla preparazione per il prossimo ministero.

2.  L’equipe dei professori determinerà di anno in anno quali discipline 
svolgere in forma seminariale.

3.  Per ogni semestre sono previste 4 ore settimanali libere il cui contenuto 
sarà determinato di anno in anno dall’equipe dei professori unitamente agli 
studenti, d’accordo con i docenti stabili.

4.  L’offerta formativa del 6º Anno permette di acquisire 50 ects. Di essi: 25 
ects obbligatori, 12 ects liberi, 13 ects per la verifica finale.

5.  Tenuto conto che il 6° Anno deve contribuire alla sintesi personale, 
l’equipe dei professori valuterà ogni studente con un esame collegiale 
oppure attraverso un elaborato scritto.

6.  Non si può sostenere l’esame finale del 6° Anno senza aver superato tutti 
gli esami del Triennio teologico.
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tABellA ProPedeuticità

Ebraico biblico  propedeutica a  Esegesi At 

Greco biblico  propedeutica a  Esegesi nt

Ermeneutica biblica propedeutica a  Esegesi At/nt

Gnoseologia teologica propedeutica a  Antropologia teologica
e rivelazione     Ecclesiologia e Mariologia
      Teologia dei sacramenti

Letteratura cristiana antica propedeutica a  Patristica

Filosofia e teologia propedeutica a  Diritto Canonico I – II – III
del diritto

Introduzione alla liturgia propedeutica a  Liturgia I – II

Introduzione alla  propedeutica a  Teologia morale I - II - III
teologia morale



3
I Programmi
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Biennio

1° ANNO

Ermeneutica filosofica

Obiettivo formativo
Il corso intende portare gli studenti alla conoscenza e all’approfondimento 
dello studio degli elementi della filosofia, dalla grammatica del pensiero al 
giudizio conoscitivo. L’unico obiettivo del corso, che si dispiega dagli ele-
menti logici del linguaggio all’apprensione epistemologica della verità, viene 
raggiunto attraverso le umili risorse di cui la miseria e la grandezza del nostro 
intelletto dispone: l’esperienza, i concetti, i giudizi, le verità immediatamente 
evidenti, i ragionamenti. Il corso desidera fornire l’attrezzatura filosofica ele-
mentare per affrontare i percorsi gnoseologici che, partendo dal dubbio scet-
tico e passando per l’intenzionalità del rapporto pensiero-realtà, conducono 
all’evidenza del vero.

Contenuti
Introduzione generale all’ars phliosophandi: «Nessuno degli dei fa filoso-
fia. Ma neppure gli ignoranti fanno filosofia»: l’icona del vero filosofo nelle 
pagine del Simposio di Platone e l’arte di fare discorsi nelle pagine del Fedro 
di Platone.
Logica minor – 1. Il concetto 2. L’enunciazione 3. L’argomentazione
Logica maior – 1. Conosciamo la conoscenza? Ovvero i primi passi instabili 
sulla via sicura della ragione. 2. L’evidenza: oggettiva o soggettiva? 3. “Sto 
mentendo!”: il paradosso del mentitore e la debolezza dello scetticismo. 4. La 
verità della conoscenza. 5. Come conosciamo la conoscenza? 6. Soggetto e 
oggetto: l’errore dualista e la riformulazione del loro rapporto. 7. “Ego cogito 
cogitatum”: Husserl, la fenomenologia e l’intenzionalità. 8. Gli universali e i 
particolari: nominalismo, concettualismo e realismo. 9. Universale ante rem, 
in re, post rem: la soluzione di San Tommaso d’Aquino. 10. Verità: adaequatio, 
relazione o evento? 11. Induzione e deduzione. 12. L’evidenza della fede. 13. 
L’errore: teoretico o ateoretico? 
Conclusioni: Il meth-odos della ragione.

Testi
s. VAnni roVighi, Elementi di filosofia I, La Scuola, Brescia 2013; Platone, 
Fedro, Bompiani, Milano 2000; Platone, Simposio, Bompiani, Milano 2000.
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Fotocopie di alcune pagine di testi filosofici a cura del professore.
Appunti del corso.

prof. lucA sArAceno

Antropologia filosofica

Obiettivo formativo
Pervenire, attraverso un’analisi fenomenologica della condizione umana, ad 
una visione complessiva dell’uomo, che tenga conto degli aspetti costitutivi 
del suo essere (intelligenza, volontà, affettività, storicità). Stabilire un dialogo 
e un confronto critico con le principali antropologie filosofiche elaborate 
dalla tradizione del pensiero occidentale, facendo emergere le risposte, 
spesso conflittuali, che esse hanno dato alla questione della “destinazione 
umana”, senza rinunciare ad una proposta ermeneutica autonoma, motivata e 
argomentata circa la “direzione di tale destinazione”.

Contenuti
1. Oggetto e metodi dell’antropologia filosofica. 2. La domanda antropologica 
fondamentale sul senso dell’esistenza umana. 3. Il rapporto intersoggettivo: i 
limiti della tradizione filosofica dell’occidente e le più recenti teorie sulle forme 
fondamentali dell’intersoggettività. 4. L’esistenza corporea dell’uomo. 5. Il 
rapporto uomo-donna. 6. I valori, la libertà e la dimensione storica dell’uomo. 
7. Il male come problema umano. 8. La morte come mistero dell’esistenza. 9. Le 
prospettive della speranza: autorealizzazione, senso dell’esistenza e immortalità.

Testi
J. geVAert, Il problema dell’uomo, ldc, Leumann 1994; S. VAnni roVighi, 
Uomo e natura, Vita e Pensiero, Milano 1985; E. léVinAs, Totalità e infinito, 
Jaca Book, Milano 1980.

prof. Antonino crimAldi

Il problema filosofico di Dio

Obiettivo formativo 
Il corso intende ripercorrere le fasi storiche salienti della questione filosofica 
di Dio a partire dalla domanda sul principio originario, passando per le visioni 
prima mitologiche e poi metafisiche dell’immagine del divino, per giungere 
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al dibattito contemporaneo attorno al tema del divino come soluzione del 
problema “mondo”. 

Contenuti
Introduzione al tema. Approcci gnoseologici al divino. La questione sul 
principio originario. Le prove dell’esistenza di Dio. Gli attributi divini. 
Teodicea. La critica moderna e contemporanea. Dire Dio oggi.

Testi
A. Alessi, Sui sentieri dell’Assoluto. Introduzione alla teologia filosofica, lAs, 
Roma 2016; G. cArAmore, La parola Dio, Einaudi, Torino 2019; e. coreth, 
Dio nel pensiero filosofico, Queriniana, Brescia 2004; o. muck, Teologia 
filosofica, Queriniana, Brescia 1990; J. rAtzinger, Il Dio della fede e il Dio 
dei filosofi, Marcianum Press, Venezia 2007. 

prof. AdriAno minArdo

Filosofia della storia

Obiettivo formativo
Illustrare agli studenti le linee ermeneutiche essenziali all’accostamento 
della filosofia della storia; avviarli alla comprensione dell’importanza e 
dell’incidenza che la filosofia della storia ha avuto nel percorso della cultura 
occidentale, sia nell’ambito teologico, sia nell’ambito filosofico e politico.

Contenuti
I diversi significati del concetto di filosofia della storia. La matrice teologico-
cristiana della filosofia della storia. Tempo lineare ebraico-cristiano e tempo 
ciclico greco. Filosofia della storia e teorie della storiografia. Apogeo, declino 
e dissoluzione della Filosofia della storia. Filosofia della storia e storicismo, 
storicismo e storicismi, lo storicismo dei filosofi e lo storicismo degli storici. 
L’idea di progresso storico: affermazione, contestazione e crisi dell’idea di 
progresso storico. Teologia della storia e filosofia della storia. Obiezioni 
teoretiche alla filosofia della storia. I surrogati attuali della filosofia della storia.

Testi
Agostino, La Città di Dio, ed. a scelta; g.W.F. hegel, Lezioni di filosofia della 
storia, Laterza, Roma-Bari 2008; L.B. croce, Teoria e storia della storiografia, 
Adelphi, Milano 1989; k. loeWith, Significato e fine della storia, Il Saggiatore, 
Milano 2010; o. cullmAnn, Cristo e il tempo, edB, Bologna 2005.

prof. mArio cAmerA
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Filosofia della religione

Obiettivo formativo
Offrire agli studenti gli strumenti ermeneutici indispensabili per l’interpreta-
zione e la comprensione dell’esperienza religiosa come forma autonoma dello 
spirito umano.

Contenuti
1.Tipologia dell’esperienza religiosa. 2. Il sacro, il santo, il religioso in 
sé. 3. Mito, rito, culto, modalità dell’esperienza religiosa. 4. Autenticità e 
inautenticità del sacro. 5. Le strumentalizzazioni e le distorsioni del sacro. 
6. Dal sacro al religioso in sé: la pedagogia del Cristo nei Vangeli. 7. Senso 
di colpa, senso del peccato e domanda di redenzione: il “carattere salvifico” 
della divinità. 8. Il rifiuto del fatto religioso nell’età contemporanea, le ragioni 
di questo rifiuto. 9. La fede religiosa in un mondo “diventato adulto”. 

Testi
r. otto, Il sacro, Feltrinelli, Milano 1989; M. scheler, L’eterno nell’uomo, 
Bompiani, Milano 2009 (in particolare: La Fenomenologia dell’essenza della 
religione, 431-675); A. Alessi, Sui sentieri del sacro, lAs, Roma 2005; A. 
rizzi, Il sacro e il senso, ldc, Leumann 1995.
Altre indicazioni bibliografiche saranno fornite nel corso delle lezioni.

prof. Antonino crimAldi

Filosofia e teologia del diritto

Obiettivo formativo
Il corso intende formare gli studenti alla comprensione del diritto canonico 
approfondendone presupposti metodologici e principi fondamentali e 
introdurre alla conoscenza dell’attuale Codex Juris Canonici studiando le 
norme Generali contenute nel I libro.

Contenuti
1. Presupposti metodologici del diritto canonico: elementi di teoria generale; 
strumentalità; fondamenti epistemologici. 2. Principi fondamentali: 
istituzionale; personalistico; comunionale; pastorale; sacramentale. 3. Il libro 
I del Codice: canoni preliminari; le leggi ecclesiastiche, la consuetudine; 
decreti generali e istruzioni; gli atti amministrativi singolari; gli statuti e i 
regolamenti; le persone fisiche e giuridiche; gli atti giuridici; la potestà di 
governo; gli uffici ecclesiastici; la prescrizione; il computo del tempo.
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Testi
P. VAldrini, Comunità, persone, governo. Lezioni sui libri I e II del CIC 1983, 
LuP, Roma 2013; G. gurciullo, Personalismo e/o formalismo nel processo di 
Diritto canonico?, luP, Roma 2011 (delle tematiche inerenti al corso contenute 
in questo testo sarà consegnata una dispensa); L. chiAPPettA, Il Codice di diritto 
canonico. Commento giuridico-pastorale, vol. I, ed. III, edB, Bologna 2011.

prof. giusePPe gurciullo

Storia della filosofia antica

Obiettivo formativo
L’obiettivo del corso è quello di fornire gli elementi storico-critici e i concetti 
basilari del pensiero dei filosofi antichi (dai presocratici alle scuole elleniste), 
nel tentativo di rintracciare i motivi fondanti che hanno dato forma al pensiero 
in Occidente. È prevista la lettura in classe dei frammenti dei presocratici e di 
alcuni passi dei dialoghi di Platone e delle opere di Aristotele.

Contenuti
La nascita della filosofia in Grecia. I presocratici: Eraclito e l’Eleatismo; Empedo-
cle, Anassagora, i sofisti e il contrasto tra physis e nomos. Socrate e la nascita del 
filosofo. La filosofia di Platone e di Aristotele. La scuola epicurea e la scuola stoica.

Testi
G. cAmBiAno, Storia della filosofia antica (2004), Laterza, Roma-Bari 20105; 
F. trABAttoni, La filosofia antica. Profilo critico-storico, Carocci, Roma 2002. 
Enciclopedia filosofica, 12 voll., Bompiani, Milano 2006; B. snell, La cultura 
greca e le origini del pensiero europeo (or. 1948), Einaudi,Torino 19632; G. 
cAmBiAno, Platone e le tecniche, Laterza, Roma -Bari 1991; id., Perché leggere 
i classici: interpretazione e scrittura, il Mulino, Bologna 2010; id., La filosofia 
in Grecia e a Roma. Quando pensare era un modo di vivere, il Mulino, Bologna 
2013; id., Sette ragioni per amare la filosofia, il Mulino, Bologna 2019; id., La 
scienza e l’irrazionale. Immagini storiografiche della Grecia antica, Edizioni 
della Normale, Pisa 2021; P. hAdot, Che cos’è la filosofia antica? (or. 1995) 
Einaudi, Torino, 1998; G. cAsertAno, La nascita della filosofia vista dai greci, 
Pistoia 2007; A. mArcolongo, La lingua geniale. 9 ragioni per amare il greco, 
Laterza, Bari-Roma 2016; A. Jori, Dal mito al logos. Venti lezioni di filosofia 
antica, Nuova Ipsa Editore, Palermo 2017; K. held, Ci vediamo da Platone!, 
Un viaggio filosofico nel Mediterraneo, Morcelliana, Brescia 2018.

prof. sAlVAtore rindone
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Storia della filosofia medievale

Obiettivo formativo
Attraverso una lettura diacronica il corso propone di introdurre alla conoscenza 
dello sviluppo del pensiero medievale anche attraverso l’approfondimento e la 
lettura diretta di alcuni autori. Tematiche quali l’esistenza di Dio, la sua relazione 
con il mondo e la natura dell’essere umano, disegnano la cornice attorno alla quale 
si andrà a delineare la struttura del pensiero filosofico medievale. Lo studio dei 
pensatori medievali e del lessico specifico, favorirà la capacità di valutare l’impor-
tanza e la funzione filosofica, storica e teologica del pensiero medievale. Questo 
perché, «per tutto il pensiero occidentale, ignorare il suo medioevo significa igno-
rare se stesso» (É. Gilson).

Contenuti
1. Dalla rinascita carolingia al X secolo: la trasmissione della cultura latina; 
Giovanni Scoto Eriugena. 2. Le prime teorizzazioni della ratio in funzione 
della fede: Anselmo d’Aosta, la scuola di Chartres, la scuola di s. Vittore, Pietro 
Abelardo. 3. La grande controversia degli universali. 4. Il XII secolo e le prime 
sistemazioni del rapporto fede ragione; Avicenna, Averroè, Ibn Zafar al Siqilli ed 
il Solwan el Muta. 5. La filosofia del XIII secolo; la fondazione delle università; 
l’irruzione dell’opera metafisica di Aristotele. 6. Alberto Magno. 7. Tommaso 
d’Aquino. 8. Bonaventura da Bagnoregio. 9. Sigieri di Brabante. 10. Giovanni 
Duns Scoto. 11. Guglielmo di Ockham. 12. Meister Eckhart. 

Testi
(Manuali) m. PereirA, La filosofia nel Medioevo, Carocci, Roma 2020; L. 
sturlese, Filosofia nel Medioevo, Carocci, Roma 2014.
(Articoli) g. BAsile, Padre Luca, Abba Luca?: una nota all’Introduzione di 
Michele Amari all’opera Salwân al Mutâ di Ibn Zafar al Siqilli, in Rivista 
di Filosofia Neoscolastica, CXII. 1, 2020, 287-292; id, Il mito della caduta 
degli angeli ribelli nel Cur Deus homo. Analisi e osservazioni a margine di 
Elaborazione del Mito di H. Blumenberg, in Danoia, 29, 2019, 139-153.
(Monografie) Anselmo d’AostA, Perché un Dio uomo? Lettera sull’incarna-
zione del Verbo, A. Orazzo (cur), Città Nuova, Roma 2007 (parti scelte); iBn 
zAFAr Al siqilli, Sulwãn, P. Minganti (cur.), Flaccovio, Palermo 1975 (parti 
scelte); g. BAsile, Il mito. Uno strumento per la conoscenza del mondo, Mi-
mesis, Milano-Udine 2013 (parti scelte).

prof. gioVAnni BAsile
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Storia della Chiesa antica

Obiettivo formativo
L’obiettivo formativo del corso, nell’ambito di un periodo storico ben 
determinato, è quello di suscitare nei partecipanti il senso della ricerca del 
contesto storico per comprendere persone, fatti, dinamiche ecclesiali e di 
pensiero teologico che stanno alla base del divenire storico della Chiesa 
nei primi secoli. Tale approccio si ritiene fondamentale per chi si accinge a 
studiare teologia o intende esercitare qualsiasi ministero ecclesiale.

Contenuti
Introduzione metodologica generale alla storia della Chiesa. 1. L’evento Gesù 
di Nazareth. 2. I cristiani di fronte al mondo giudaico e al mondo pagano: 
la comunità di Gerusalemme; giudeo-cristiani di lingua aramaica e di lingua 
greca; l’opera di evangelizzazione di Paolo; altri evangelizzatori. 3. I cristiani 
e l’impero Romano; l’espansione del cristianesimo e il vissuto del popolo 
cristiano; la nascita dell’apologetica. 4. La Chiesa e le insidie interne; il 
pericolo delle eresie. 5. La Chiesa e le insidie esterne: le persecuzioni. 6. La 
Chiesa si struttura: l’organizzazione ecclesiastica a partire dal III secolo; la 
posizione preminente di Roma. 7. La “svolta costantiniana”: dalla tolleranza 
ad una situazione di privilegio. 8. Il contesto storico della controversia ariana e 
i concili di Nicea e Costantinopoli. 9. La “Chiesa imperiale” sotto i successori 
di Costantino. 10. Le dispute teologiche fino alla metà del quinto secolo: le 
“scuole teologiche” di Antiochia e Alessandria; i concili di Efeso e Calcedonia. 
11. La Chiesa e le popolazioni barbariche. 12. Il monachesimo: monachesimo 
orientale; monachesimo occidentale; Benedetto da Norcia. 13. La Chiesa al 
tempo di Giustiniano I: la nascita delle chiese nazionali. 14. Gregorio Magno: 
la Chiesa in un’epoca di transizione.

Testi
F.P. rizzo, La Chiesa dei primi secoli. Lineamenti storici, Edipuglia, Bari 
1999; Storia della Chiesa, dir. da H. Jedin, I-III, Jaca Book, Milano 19922; 
J. dAnielou-h. mArrou, Nuova storia della Chiesa, Marietti, Torino 1994. 
Nella trattazione dei vari punti del programma si farà riferimento alla Storia 
del cristianesimo in Sicilia.

prof. gioVAnni mAmmino
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Storia delle religioni

Obiettivo formativo
La storia delle religioni, disciplina madre delle scienze umane che si 
occupano del fenomeno religioso dal punto di vista empirico e descrittivo 
(come la fenomenologia, la sociologia, l’antropologia e la psicologia) – cui 
si aggiungono anche due discipline valutative e normative quali la filosofia 
e teologia delle religioni –, si articola su due posizioni: l’indagine teoretica 
e storico-comparativa sul concetto di “religione”, come prodotto storico e 
culturale di un gruppo umano (popolo), e l’indagine storica che analizza le 
singole manifestazioni dei fenomeni religiosi. Il corso, mediante un approccio 
diacronico e sincronico, intende avviare gli studenti alla conoscenza delle 
principali religioni del mondo, così da coglierne le specificità nelle quattro 
articolazioni dell’esperienza religiosa: nelle credenze (i testi sacri, i simboli, 
i miti), nelle pratiche (le preghiere, i riti, i sacrifici), nei codici etici e 
nell’appartenenza comunitaria di fede (istituzione).

Contenuti
Il corso illustra l’origine storica e le strutture portanti di tre delle principali 
religioni del mondo: l’induismo, il buddhismo, e l’ islâm. Saranno offerti 
cenni sul taoismo ed il confucianesimo.

Testi
g. FilorAmo – m. mAssenzio – m. rAVeri – P. scArPi (curr.), Manuale di storia 
delle religioni, Laterza, Roma-Bari 2008; g. FilorAmo (a cura di), Storia delle 
religioni, voll. 3-4. Religioni dualistiche. Islam, Religioni dell’India e dell’Estremo 
Oriente, Laterza, Roma-Bari 1996; g. sFAmeni gAsPArro, Introduzione alla 
storia delle religioni, Laterza, Roma-Bari 2001; s. PiAno, (a cura di), Le grandi 
religioni dell’Asia. Orizzonti per il dialogo, Paoline, Milano 2010.

prof. mArcello di torA

Sociologia generale

Obiettivo formativo
Il corso ha l’obiettivo esplicito di fornire allo studente le principali basi 
della sociologia come scienza che studia la società nella sua duplice veste 
teorica ed empirica. Nello specifico, il modulo di base persegue l’obiettivo 
di fare acquisire agli studenti i concetti e i temi fondamentali della sociologia 
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generale. L’obiettivo dei temi monografici è, invece, proporre una lettura 
di approfondimento su temi classici della sociologia italiana e su un caso 
di ricerca empirica di interesse storico e turistico: temi e tecniche di ricerca 
tuttora attuali nel panorama dei cambiamenti sociali globali.

Contenuti
1. Storia del pensiero sociologico. 2. Oggetto, metodo e ricerca della disciplina 
sociologica. 3. Concetti e dinamiche sociali. 4. Autori e temi della prima 
sociologia in Europa, in USA e in Italia.

Testo
F. cresPi, Il pensiero sociologico, il Mulino, Bologna 2002, p. 9-76; 89-110; 
159-167; 195-229; 265-277.

prof.ssa giorgiA mAVicA

Pedagogia e didattica

Obiettivo formativo
Il corso intende promuovere nello studente una comprensione specifica e 
personale dei dinamismi dei processi educativi e formativi, in termini che 
includano una maggiore consapevolezza della propria storia formativa, 
così come delle situazioni umane personali in cui ci si troverà coinvolti (da 
insegnanti, da educatori, da catechisti, da presbiteri). Si assume che tale 
comprensione personale costituisca il presupposto necessario per lo sviluppo 
di modalità relazionali e di strategie, educative e didattiche, nei termini di 
una progressiva competenza personale. Specifica attenzione è riservata 
all’esperienza religiosa e alla sua educazione.

Contenuti
Unità 1. Pedagogia.
Fenomenologia del processo educativo nelle sue costanti strutturali: l’orizzonte 
culturale, l’educabilità umana; la relazione educativa e l’identificazione 
reciproca; gli esiti del processo. Gli ambiti educativi: famiglia, scuola, extra-
scuola. L’educazione religiosa. Le crisi del processo educativo/formativo e le 
possibili resilienze. Gli stadi dello sviluppo e l’adolescenza. La consulenza 
pedagogica e la relazione di aiuto.
Testo di riferimento - M. T. moscAto, Pedagogia del conflitto coniugale. 
Percorsi di genitori e figli fra crisi e opportunità, Marcianum Press, Venezia, 
2020. Si consiglia di leggere (o rileggere) direttamente il testo dell’Amoris 
Laetitia di Papa Francesco.
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Unità 2. Didattica.
Principi generali di didattica e teorie della scuola. L’insegnamento efficace. 
Metodi sistematici e metodi attivi. Difficoltà e funzione promozionale della 
valutazione. Cenni sull’insegnamento scolastico della religione.
Testo di riferimento - m.t. moscAto, Preadolescenti a scuola. Insegnare nella 
secondaria di primo grado, Mondadori Università, Milano, 2013 (escludere i 
capp. 2, 3 e la parte antologica).
Unità 3. Religiosità ed educazione religiosa.
La religiosità e i suoi dinamismi. Il “senso religioso”; l’esperienza del 
“sacro”; simbolismi e trascendenza; religione, magia, superstizione. L’uso 
educativo del testo biblico: problemi metodologici. I rischi contemporanei: le 
banalizzazioni, l’uso letterale, le false razionalizzazioni scientifiche. Capire 
la funzione mitizzante. Lo studio personale della Bibbia nella prospettiva di 
insegnanti e educatori.
Testo di riferimento - M. cAPuto (a cura di), La religiosità come risorsa. 
Prospettive multidisciplinari e ricerca pedagogica, Milano, Franco Angeli, 
2022 (in corso di pubblicazione). In alternativa si può scegliere: m.t. moscAto, 
“Un abisso invoca l’Abisso”. Esperienza religiosa ed educazione in Agostino, 
Franco Angeli, Milano 2022.

Ai fini dell’esame, lo studente dovrà produrre una relazione/esercitazione, 
concordata con il docente, che costituirà parte integrante del lavoro d’esame. È 
sempre possibile concordare con il Docente motivate variazioni del contenuto 
del programma.

prof.ssa mAriA teresA moscAto

Psicologia generale

Obiettivo formativo
Obiettivo formativo del corso è quello di aiutare i partecipanti a maturare alcune con-
sapevolezze riguardanti il rapporto tra le dinamiche psichiche e la maturità di fede.

Contenuti
1. Contesti culturali e modelli relazionali. 2. Comunicazione interpersonale e 
ascolto empatico. 3. Comunicazione descrittiva, rappresentativa e feedback. 
4. Famiglia come matrice dell’identità personale. 5. Co-genitoralità e fratria. 
6. Teorie evolutive e ciclo vitale. 7. Le patologie come interruzioni della 
crescita. 8. La corporeità come prima alterità. 9. L’eunuchia evangelica come 
pienezza dell’eros. 10. Accompagnamento spirituale e relazioni d’aiuto. 11. 
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Attraversare il dolore. 12. Vita comunitaria e gestione delle dinamiche di 
gruppo. 13.Teologia e scienze umane. 14. Esegesi e scienze umane.

Testi
H. FrAntA - g. sAloniA, Comunicazione Interpersonale, lAs, Roma 1981; G. 
sAloniA, Kairòs, edB, Bologna 1994; G. sAloniA, Odòs, edB, Bologna 2004; 
P. legrenzi, Storia della Psicologia, Il Mulino, Bologna 2019.

prof.ssa rosAriA lisi

Metodologia
Obiettivo formativo

Fornire le nozioni generali per un proficuo metodo di studio accademico e 
introdurre gli studenti all’etica della ricerca scientifica; far comprendere i 
passi necessari da compiere per l’impostazione e lo sviluppo di un lavoro 
scientifico (elaborato di seminario, tesi, ecc.).

Contenuti
A) 1. Lo studio universitario e le sue modalità (tipologie di lezioni, seminari 
e disputationes, prendere appunti); 2. L’etica del ricercare; 3. La biblioteca e 
l’uso delle banche dati; 4. La ricerca bibliografica: raccolta e analisi delle fonti 
e degli studi, modalità di lettura dei testi 5. Gestione della bibliografia: schede 
bibliografiche e di contenuto, strumenti e software di gestione.
B) 1. Impostare un lavoro scientifico: scelta del tema, raccolta e selezione del 
materiale, status quaestionis, schema del lavoro; 2. Saper produrre: stili di 
scrittura e argomentazione; 3. La scrittura del testo: lessico e ortografia; layout 
e strumenti di videoscrittura; 4. Le citazioni; 5. La revisione di lettura dei testi 
5. Gestione della bibliografia: schede bibliografiche e di contenuto, strumenti 
e software di gestione.
B) 1. Impostare un lavoro scientifico: scelta del tema, raccolta e selezione del 
materiale, status quaestionis, schema del lavoro; 2. Saper produrre: stili di 
scrittura e argomentazione; 3. La scrittura del testo: lessico e ortografia; layout 
e strumenti di videoscrittura; 4. Le citazioni; 5. La revisione.

Testi
G. zito Metodologia. Note per lo studio, la ricerca e la redazione del lavoro 
scientifico, Città del Vaticano 2012 (obbligatorio); R. lesinA, Il Nuovo Manuale 
di Stile. Guida alla redazione di documenti, relazioni, articoli, manuali, tesi di 
laurea, Bologna 2009. Altre indicazioni bibliografiche per l’approfondimento 
dei singoli argomenti saranno fornite nel corso delle lezioni.

prof. FrAncesco Aleo
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2º ANNO

Metafisica

Obiettivi
Gli studenti sono introdotti alla conoscenza delle principali tematiche, 
domande, percorsi, snodi sistematici di ordine teoretico. Attraverso il criterio 
fenomenologico, partendo dalla datità del reale, il percorso tenta di arguire 
il fondamento che rende ragione del divenire, dall’ente all’essere dell’ente, 
dal condizionato all’Incondizionato, dal fatto all’essenza. Nella circolarità 
ermeneutica tra metafisica ed etica, essere ed agire, l’itinerario giungerà ad un 
approdo antropologico, verso l’unico ente capace di domandarsi sull’essere: 
l’uomo che è e che agisce.

Contenuti
Introduzione. Problema o mistero? La domanda sull’essere (Aristotele, 
Metafisica, libro IV). Origine e significato del termine metafisica. Alcune 
definizioni del termine metafisica. L’esperienza come tema della metafisica
Parte storica. Parmenide ed Eraclito. Platone. Aristotele. Tommaso. Kant. 
Heidegger.
Parte sistematica. «Perché vi è l’essente e non il nulla?» (heidegger, 
Introduzione alla Metafisica). Essere, ente, esistente. La sostanza, l’essenza 
o quiddità, l’accidente, forma e materia, l’individuazione. I trascendentali 
dell’essere: uno, vero, buono. Il caso del bello. I principi dell’essere: identità, 
non contraddizione, ragion sufficiente e terzo escluso. Il divenire, potenza e 
atto, il primato dell’atto. La causalità e la critica di Hume. L’analogia dell’ente. 
Temi attuali di metafisica.
Epilogo: Il pastore e la maschera dell’essere.

Testi
A. molinAro, Metafisica. Corso sistematico, San Paolo, Cinisello Balsamo, 
20002; id., Lessico di metafisica; s. VAnni roVighi, Elementi di filosofia, II, 
La Scuola, Brescia, 2014; Aristotele, Metafisica; m. heidegger, Introduzione 
alla metafisica.
Fotocopie di alcune pagine di testi filosofici a cura del professore.
Appunti del corso.

prof. lucA sArAceno
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Filosofia morale

Obiettivi
Gli studenti sono introdotti alla conoscenza dei principali temi e problemi di 
filosofia morale, che sono stati posti nella storia del pensiero occidentale. Dalla 
capacità di lettura delle diverse fonti filosofiche gli studenti sono chiamati 
ad acquisire abilità critiche e analitiche, per comprendere le dinamiche del 
pensiero morale, i suoi progetti e i punti fermi.

Contenuti
Blaise Pascal: l’uomo che cerca la verità sempre e in tutte le cose. Scetticismo, 
relativismo, verità scientifica e verità religiosa; verità politica e verità morale; 
l’uomo senza Dio e l’uomo con Dio; ragione e cuore; intelligenza geometrica 
e intelligenza intuitiva; cristocentrismo pascaliano.

Testi
B. PAscAl, Opere complete, a cura di M. V. Romeo, Milano, Bompiani 
2022 (brani scelti); PAPA FrAncesco, Sublimitas et miseria hominis, Lettera 
apostolica nel quarto centenario della nascita di B. Pascal, Libreria Editrice 
Vaticana, 2023; M. V. romeo, Ricchezza e importanza degli opuscoli 
pascaliani, Catania, CUECM, 2016; G. Pezzino, Il valore della politica in 
Pascal, in AA. VV., Nessuno è più felice di un cristiano, Roma, Studium, 
2023.
In riferimento ai brani scelti, il materiale sarà indicato e distribuito a cura del 
professore.

prof. giusePPe Pezzino

Filosofia e teologia

Obiettivo formativo
Il corso, attingendo alla storia del pensiero, si prefigge di ricostruire il 
complesso rapporto tra filosofia e teologia nella questione riguardante la sfera 
del divino, al fine di cogliere i modelli teorici e/o i nodi problematici che 
sottostanno a ciascuna disciplina.

Contenuti
Il corso, dopo un’introduzione preliminare che mira a chiarire i fini e i confini 
della filosofia e della teologia, presenta una ricognizione storica dei principali 
modelli rappresentativi del rapporto tra le due discipline, dagli inizi dell’era 
cristiana alla nostra contemporaneità, con una particolare attenzione ai sistemi 
formalizzati in epoca medievale e in epoca moderna.
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Testi
W. PAnnenBerg, Teologia e filosofia. Il loro rapporto alla luce della storia 
comune, Queriniana, Brescia 1999; E. coreth, Dio nel pensiero filosofico, 
Queriniana, Brescia 2004; T. nkerAmihigo - G. sAlAtiello, Pensare la reli-
gione, Chirico, Napoli 2010; E. sAlmAnn, Passi e passaggi nel cristianesimo. 
Piccola mistagogia verso il mondo della fede, Cittadella, Assisi 2009.

prof. mArio cAmerA

Filosofia della natura

Obiettivo formativo
Il corso intende presentare una possibile pista di riflessione filosofica sul 
mondo, dal punto di vista materiale, partendo da una prospettiva ontologica, 
e cercando di cogliere il legame sistematico fra filosofia della natura e della 
scienza, nelle loro relazioni spesso problematiche con le scienze naturali e 
matematiche. La filosofia della natura è infatti una disciplina speciale della 
metafisica generale, che ha per oggetto l’universo degli enti fisici con le 
loro specifiche strutture, proprietà e relazioni, studiate al livello della loro 
ontologia fondamentale. La filosofia della scienza è invece una disciplina 
speciale della filosofia della conoscenza ed ha per oggetto i fondamenti logici 
ed epistemologici delle scienze naturali e matematiche e delle loro applicazioni 
tecnologiche. Il corso si rifà ai contenuti classici del trattato di cosmologia, 
aprendosi ai nuovi sviluppi, specie per quanto concerne l’ontologia formale.

Contenuto 
Parte prima: 1. Introduzione alla filosofia della natura, con un approfondimento 
sul concetto di natura. 2. Distinzione fra filosofia della natura e scienze della 
natura. 3. I corpi, e le loro caratteristiche costitutive. 4. Lo spazio, il tempo, il 
movimento e il divenire. 
Parte seconda: 1. Sviluppo storico della visione del mondo. 2. Il cosmo 
secondo la scienza. 3. L’inizio e la fine dell’universo e l’ordine naturale; 
questioni filosofiche sui dati della scienza. 
Parte terza: spunti per una comprensione dell’ontologia formale: nuovi metodi 
e linguaggi matematici per una nuova relazionalità.

Testi
L. congiunti, Lineamenti di filosofia della natura, Roma 20162; S. VAnni 
roVighi, Elementi di filosofia, III, Brescia 201410, pp. 7-71; L. cAruAnA, 
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L’inizio e la fine dell’Universo. Orientamenti scientifici, filosofici e teologici, 
Roma 2016, pp. 5-109; G. BAsti, Ontologia formale: per una metafisica post-
moderna, in A. strumiA (ed.), Il problema dei fondamenti. Da Aristotele, 
a Tommaso d’Aquino, all’Ontologia Formale, Siena, 2007, pp. 193-228; 
Benedetto XVI, Fede, ragione e università. Ricordi e riflessioni, Università 
di Regensburg, 12 settembre 2006.

prof. mArco Fiore

Storia della filosofia moderna

Obiettivo formativo 
Il corso intende presentare il pensiero filosofico dell’età moderna come 
un insieme di problemi, temi e griglie concettuali che consentano agli 
studenti di orientarsi nelle problematiche della contemporaneità. Al centro 
dell’insegnamento verrà posta la lettura, l’analisi e la discussione dei testi 
come strumento per costruire la competenza argomentativa, intesa come 
capacità di lettura e pratica di discussione, confronto di tesi e argomenti, così 
da trasmettere allo studente l’esperienza diretta e dialogante della filosofia. 
Il corso intende camminare su due modalità che ripetutamente si intersecano 
tra loro: i profili dei filosofi, monografie sugli autori principali della tradizione 
filosofica e schede che affrontano i differenti movimenti e correnti che hanno 
caratterizzato la storia della filosofia moderna, e le domande da sottoporre ai 
filosofi i quali, attraverso la presentazione delle opere filosofiche, guideranno 
lo studente alla comprensione delle risposte che la filosofia ha via via elaborato.

Contenuti
Profili. Caratteri generali di Rinascimento e Umanesimo. Origini della 
scienza sperimentale: Leonardo da Vinci, Nikolaus Copernicus, Galileo 
Galilei. L’Instauratio Magna di Francis Bacon. Il Discorso sul metodo e le 
Meditationes de prima philosophia di René Descartes. I Pensees di Blaise 
Pascal. L’Ethica di Baruch de Spinoza. La detronizzazione dell’intelletto ad 
opera dei sensi: John Locke e George Berkeley. La Monadologia di Gottfried 
Wilhelm Leibniz. Was ist Aufklarung? La “risposta” di Immanuel Kant 
all’Illuminismo. Il criticismo kantiano. Origini e caratteri del Romanticismo. 
L’idealismo tedesco: J.G. Fichte, F.W. Schelling, G.W. Hegel. 

Testi
g. reAle – d. Antiseri, Storia della filosofia, II, Queriniana,Brescia 20038;P. 
Wouters, La bottega del filosofo. Ferri del mestiere per pensatori debuttanti, 
Roma 2001.
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Fotocopie di alcune pagine di testi filosofici a cura del professore.
Appunti del corso.

prof. lucA sArAceno

Storia della filosofia contemporanea

Obiettivo formativo 
La filosofia contemporanea si colloca a partire dalla critica rivolta al pensiero 
hegeliano con i contributi di Schopenhauer, Kierkegaard, Marx e Nietzsche. 
Il corso prevede il confronto con alcuni testi dei protagonisti della filosofia 
dell’Ottocento e del Novecento. Lo scopo è quello di intercettare negli autori 
contemporanei l’origine prossima e remota dei fondamenti culturali, politici e 
sociali del pensiero europeo nella storia contemporanea.

Contenuti 
La filosofia oltre Hegel: Schopenhauer e Kierkegaard; il rovesciamento 
hegeliano in Feuerbach e Marx. Positivismo e storicismo: Comte, Dilthey 
e Weber. Nietzsche e la critica alla filosofia dell’Ottocento. La nascita della 
psicoanalisi. Husserl e la fenomenologia. La questione della libertà in Bergson, 
Jaspers e Sartre. Heidegger e la questione metafisica dell’essere. Filosofia del 
linguaggio ed ermeneutica: Wittgenstein e Gadamer.

Testi
G. cAmBiAno, M. mori, Storia della filosofia contemporanea (2014), Laterza, 
Roma-Bari 20196; Enciclopedia filosofica, 12 voll., Bompiani, Milano 2006; G. 
Penzo, R. giBellini (a cura di), Dio nella filosofia del Novecento, Queriniana, 
Brescia 1993; L. Floridi, G. P. terrAVecchiA (a cura di), Le parole della filosofia 
contemporanea, Carocci, Roma 2009; L. Perissinotto, Le vie dell’interpretazione 
nella filosofia contemporanea, Laterza, Roma 2002; S. rindone, Uscita dal 
nichilismo. Il cristianesimo di fronte alla tecnica, Stamen, Roma 2021.

prof. sAlVAtore rindone

Ermeneutica biblica

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di introdurre ad una conoscenza del profilo storico, 
geografico, archeologico, letterario, ermeneutico e teologico della Sacra 
Scrittura, necessario per uno studio scientifico e sistematico della Parola di Dio.
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Contenuti
1. Note di teologia fondamentale: ispirazione, canone, inerranza. 2. La 
trasmissione del testo: materiali, alfabeto, testo, codici, versioni, recensioni. 
3. La geografia biblica e l’archeologia: principi epistemologici. 4. La storia e 
le istituzioni del popolo ebraico. 5. I libri dell’Antico Testamento e l’influenza 
culturale dei popoli vicini. 6. I libri del Nuovo Testamento.

Testi
V. mAnnucci – l. mAzzinghi, Bibbia come Parola di Dio. Introduzione generale 
alla Sacra Scrittura, Queriniana, Brescia 201621; R. FABris et Alii, Introduzione 
generale alla Bibbia, in Logos I, ldc, Leumann, Torino 20062; l. Alonso 
schökel et  Alii, La Bibbia nel suo contesto, Paideia, Brescia 1994; A.m. ArtolA 
– J.m. sAnchez cAro, Bibbia e Parola di Dio. Introduzione generale alla Sacra 
Scrittura, Paideia, Brescia 1994; R. FABris, Introduzione generale alla Bibbia, 
[Logos I], ldc, Leumann, 1994. testi consigliati nel corso delle lezioni.

prof. cArmelo rAsPA

Letteratura cristiana antica

Obiettivo formativo
La Letteratura cristiana antica dischiude allo studente le linee fondamentali della 
storia della produzione cristiana tra I e V secolo, soprattutto i principali generi 
letterari ricorrenti nella letteratura patristica; infine, il nesso tra le forme classiche 
e i contenuti cristiani. Grazie alla lettura dei testi e al relativo approfondimento 
degli aspetti retorico-formali e dei contenuti esegetico-dottrinali, lo studente sarà 
portato a percepire i dibattiti che hanno permeato il primitivo pensiero cristiano, 
in Oriente e in Occidente. La proposta formativa del corso intende fornire allo 
studente le conoscenze e gli strumenti metodologici di base per analizzare il 
complesso fenomeno della produzione letteraria cristiana greca e latina nei 
secoli I-V: sintesi del mondo giudaico con il suo sfondo orientale e del mondo 
greco-romano, ponte culturale nel quale affondano le radici molti processi delle 
età successive, soprattutto nel mondo occidentale.

Contenuti
Il corso presenta il grande fenomeno dell’esplodere del cristianesimo in età 
tardoantica. Esso comporta per un verso, nel mondo greco-romano, l’evoluzione 
della lingua e dei generi letterari; per altro verso, il rinnovamento dei contenuti 
dottrinali riferiti sempre più alla Sacra Scrittura, fonte primaria di ispirazione, 
non disgiunta però da frequenti rimandi agli autori classici.
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Saranno proposti i seguenti argomenti: la Bibbia e le sue più antiche traduzioni. 
Forme letterarie in prosa delle origini cristiane: il Nuovo Testamento e la 
formazione del Canone neotestamentario. Letteratura Apocrifa. 
Scritti tra I e II secolo: Prima Lettera di Clemente Romano; Il Pastore di Erma; 
Ignazio di Antiochia; Policarpo di Smirne.
Scritti di carattere liturgico: Didaché; Traditio apostolica.
Letteratura del II-III secolo: letteratura eretica (Marcione, Gnostici, Montanismo, 
Monarchianesimo, Testi di Nag Hammadi); letteratura apologetica (Giustino, 
Epistola a Diogneto).
Letteratura omiletica, antieretica, esegetica dell’area culturale asiatica: Ireneo 
di Lione, Ippolito.
Letteratura Alessandrina: Giudeoellenismo, Panteno, Clemente di Alessandria, 
Orígene.
Inizi della Letteratura cristiana in lingua latina: Minucio Felice, Tertulliano, 
Cipriano di Cartagine.
Inizi della Storiografia cristiana (Lattanzio, Eusebio di Cesarea). Letteratura 
agiografica.
Letteratura cristiana tra IV e V secolo: quadro politico e letterario. L’Egitto tra 
controversia ariana e nestoriana: Ario, cenni sul Concilio di Nicea, Atanasio 
di Alessandria, Cirillo di Alessandria. I padri Cappadoci (Basilio di Cesarea, 
Gregorio di Nazianzo, Gregorio di Nissa).
Letteratura Antiochena (Apollinare di Laodicea). La Scuola di Antiochia: 
Diodoro di Tarso, Giovanni Crisostomo, Nestorio.
Letteratura monastica. Caratteri generali del monachesimo cristiano; forme 
letterarie e primi autori: Evagrio Pontico, Cassiano.
Letteratura cristiana in Occidente tra IV e V secolo: Ilario di Poitiers, Ambrogio 
di Milano, Girolamo. Biografia agiografica in Occidente: Sulpicio Severo, 
Itinerarium Etheriae.
Agostino e i fenomeni del Manicheismo, Donatismo e Pelagianesimo. La poesia 
cristiana in Occidente (Prudenzio, Paolino di Nola). 

Testi
A. PirAs, Storia della letteratura patristica, University Press, 2019; M. simonetti 
- E. PrinziVAlli, Storia della letteratura cristiana antica, edB, Bologna 2010; C. 
moreschini - E. norelli, Manuale di letteratura cristiana antica greca e latina, 
Morcelliana, Brescia 1999; P. siniscAlco, Patristica, patrologia e letteratura 
cristiana antica ieri e oggi, in Augustinianum 20 (1980) 383-400; M. simonetti, 
Lettera e/o allegoria. Un contributo alla storia dell’esegesi patristica, in 
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Studia Ephemeridis Augustinianum (SEA) 23 (1985); E. norelli, La nascita 
del cristianesimo, il Mulino, Bologna 2014; Nuovo Dizionario Patristico e di 
Antichità Cristiane (NDPAC), 3 voll., Casale Monferrato 2006-2008.

prof. giusePPe di corrAdo

Introduzione alla teologia contemporanea

Obiettivi formativi
Il corso si propone di presentare i principali filoni della teologia del Novecento, 
fornendo allo studente una chiave di lettura per la comprensione dell’attuale 
vissuto ecclesiale. In particolare si metterà in evidenza come il motivo 
scatenante della crisi modernista, e cioè l’apporto delle scienze storiche in 
teologia, sia rimasto un problema largamente aperto, dalla cui risoluzione 
dipende la credibilità della riflessione teologica negli anni a venire. 

Contenuti
1. Teologia liberale, ingresso del metodo storico in teologia e crisi modernista; 2. 
La teologia dialettica di K. Barth e i suoi sviluppi; 3. Ermeneutica dell’esistenza e 
primato del kerygma in R. Bultmann; 4. Cristianesimo e modernità: la riflessione 
di D. Bonhoeffer; 5. La teologia neoscolastica della scuola romana e il concetto 
di Denzingertheologie; 6. Il recupero della storia in teologia: la scuola di Le 
Saulchoir (M.D. Chenu; Y. Congar) e la nascita della Nouvelle Théologie (De 
Lubac, Daniélou); 7. La svolta antropologica di K. Rahner e la “fenomenologia 
teologica” di H. U. von Balthasar; 8. Sul fronte iniziale dei teologi “progressisti”: 
fonti patristiche e medievali nella teologia di J. Ratzinger; 9. Prodotti del 
rinnovamento teologico conciliare: la collana Mysterium salutis e le riviste 
Concilium e Communio; 10. Teologie della storia (O. Cullmann, W. Pannenberg); 
11. Ideologie utopiche e fede cristiana a confronto: la teologia della speranza di 
J. Moltmann; 12. Narrazione e responsabilità pubblica della fede: dalla teologia 
politica (J.B. Metz) alla teologia della liberazione in America Latina (G. Gutiérrez; 
C. e L. Boff); 13. Una biografia teologica: il caso del vescovo O. Romero; 14. 
Teologie della contestazione: la fossilizzazione delle ispirazioni conciliari nelle 
denunce di H. Küng; 15. Influssi del pensiero dialogico ebraico e teologie in chiave 
relazionale; 13. Teologie asiatiche e modello inclusivo di J. Dupuis; 16. Fine della 
stagione conciliare e sintomatologia della restaurazione cattolica integrista; 17. 
Nuove frontiere di riflessione: teologie femministe, questioni gender e problemi 
ecologici; 18. Crisi delle narrazioni sistematiche: quale futuro per la teologia?
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Testi
R. giBellini, Breve storia della teologia del XX secolo, Brescia 20232; G. 
Angelini - S. mAcchi (edd.), La teologia del Novecento. Momenti maggiori 
e questioni aperte, Milano 2017; M.D. chenu, Le Saulchoir. Una scuola di 
teologia, trad. it., Casale Monferrato 1982.

prof. AlFio cristAudo

Introduzione al Concilio Vaticano II

Obiettivo formativo
Il corso si propone di introdurre gli studenti alla comprensione delle dinamiche 
che hanno portato alla celebrazione del Concilio Vaticano II, dall’intuizione di 
papa Giovanni XXIII sino alla sua conclusione sotto il pontificato di Paolo VI. 
Il corso, inoltre, intende fornire agli stessi una lettura sincronica e diacronica 
dei documenti che sono stati prodotti negli anni del suo svolgimento. Infine, 
attraverso il confronto diretto con la ricchissima e feconda riflessione 
conciliare saranno messi a disposizione degli studenti gli strumenti ermeneutici 
necessari per far propria la medesima visione del Concilio sul mondo e sulla 
storia, sull’uomo e sulla Chiesa, sui grandi interrogativi dell’uomo nel mondo 
contemporaneo. 

Contenuti
1. La preistoria del Concilio Vaticano II. 2. Peculiarità del Vaticano II in 
rapporto ai Concili precedenti. 3. Preparazione e svolgimento del Concilio. 
4. Lettura critica dei testi. 5. Recezione e dibattito ermeneutico. 6. Il Concilio 
Vaticano II nella vita e nella missione della Chiesa contemporanea.

Testi
I testi saranno indicati nel corso delle lezioni.

prof. gABriellA lA mendolA

Storia della Chiesa medievale

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire agli studenti un quadro complessivo delle principali 
vicende della Chiesa nel medioevo evidenziando avvenimenti e dinamiche 
ecclesiali che hanno lasciato una forte impronta nei secoli successivi.
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Contenuti
1. Introduzione al medioevo. 2. La lotta iconoclasta. 3. L’epoca di Carlo 
Magno. 4. L’origine dello stato Pontificio. 5. I difficili rapporti tra Oriente e 
Occidente: Fozio, la questione del Filioque e lo scisma del 1054. 6. La riforma 
gregoriana. 7. Le crociate. 8. Riforme monastiche. 9. I difficili rapporti tra 
papato e impero: la lotta per le investiture. 10. La diffusione delle eresie. 11. 
La nascita degli ordini mendicanti.

Testi
J. dAnielou - h. mArrou, Nuova Storia della Chiesa, II, Il Medioevo, 
Marietti, Torino 1997; Storia della Chiesa, dir. da H. Jedin, IV-VII Jaca 
Book, Milano 19922; K. Bihlmeier - h. tuechle, Storia della Chiesa, II, 
Il Medioevo, Morcelliana, Brescia 1996. Nella trattazione dei vari punti del 
programma si farà riferimento alla storia della Chiesa in Sicilia.

prof. gioVAnni mAmmino

Ebraico biblico

Obiettivo formativo
Il corso intende facilitare la lettura dell’Antico Testamento nella lingua nella 
quale è stato redatto, per una sua migliore comprensione.

Contenuti
Il corso si propone lo studio della morfologia e della sintassi della lingua ebraica 
attraverso lo studio di alcuni brani rappresentativi di ogni genere letterario. Si 
cureranno la traduzione (molto usato sarà il dizionario), l’analisi e la lettura.

Testo
G. deiAnA - A. sPreAFico, Guida allo studio dell’ebraico biblico, Società 
Biblica Britannica & Foresteria, Roma 19923. Dizionari e altre grammatiche 
consigliati durante le lezioni.

prof. cArmelo rAsPA

Greco biblico

Obiettivo formativo
L’obiettivo formativo del corso è quello di fornire agli studenti gli strumenti 
linguistici (approfondimento dello studio del greco; analisi delle peculiarità 
linguistiche dovute allo sfondo culturale semitico e ad altri influssi culturali) 
necessari per meglio penetrare nella conoscenza del testo biblico.
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Contenuti
Presentazione. I. La lingua greca biblica: 1. L’epoca ellenistica. 2. La koiné. 3. 
L’Antico Testamento in greco. 4. Il greco del Nuovo Testamento. 5. I testimoni 
testuali. II. Note di grammatica del greco neotestamentario: 1. I casi. 2. Le 
preposizioni. 3. L’aggettivo. 4. L’articolo. 5. Le congiunzioni. 6. Il verbo. 7. 
Figure sintattiche. III. Analisi di brani scelti.

Testi
A. rAhlFs, Septuaginta, Deutsche Bibelgesellschaft, Stuttgart 1979; A. merk, 
Novum Testamentum graece et latine, PiB, Roma 199211; m. zerWick, Il greco 
del Nuovo Testamento, Gregorian and Biblical Press, Roma 2010; F. BlAss - 
A. deBrunner, Grammatica del greco del Nuovo Testamento, Paideia, Brescia 
19972; PiccolA FAmigliA dell’AnnunziAtA (cur.), I canti di lode dei Padri. 
Esapla dei salmi, Dehoniane, Bologna 2009.

prof. Vittorio rizzone

corsi integrAtiVi

Lingua latina

Elementi fondamentali di grammatica e sintassi latina, con esercizi di 
traduzione. Lettura e traduzione di alcuni testi classici e  biblici. 

prof. cArmelo rAsPA 

Lingua greca

Elementi fondamentali di morfologia e sintassi. Lettura analitica e traduzione 
di alcuni testi classici e biblici. 

prof. mArinellA Ferlito 

corsi oPzionAli Per il Biennio

Arte e Teologia

Obiettivo formativo
Il Corso offre gli strumenti per operare un’analisi dell’Immagine nei diversi 
contesti: Cinema, Teatro, TV, Fotografia, Pittura, Spot, Testo letterario, ecc.); 
e per rispondere alle varie domande: Come fanno le immagini a raccontare 
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storie? Come si costruisce e come si legge un’immagine? E un testo letterario? 
Quali convenzioni ci permettono di riconoscere i personaggi e le situazioni 
presenti in un contesto iconico e/o letterario: opera pittorica, scena teatrale, 
cinematografica, ecc.? Linee, spazi, colori possono avere un significato 
indipendente da quello che rappresentano? 

Contenuti
Durante il Corso si svolgeranno esercizi di analisi del testo, sia iconico 
che letterario: con il supporto di film, scene teatrali, opere pittoriche, testi 
letterari, ecc. I contenuti del Corso: Antropologia del mondo contemporaneo. 
Narrazione e rappresentazione del Novecento. Leggere lo Spettacolo. 
Immagine e rappresentazione. Arti visive e Scrittura. Spiritualità e audience 
nella fiction e nelle arti a contenuto religioso.

Testi
U. FABietti, Elementi di Antropologia culturale, Mondadori Università; M. 
Augé, L’antropologia del mondo contemporaneo, Elèuthera; T. lAncioni, 
Immagini narrate. Semiotica figurativa e testo letterario, Mondadori Università.

prof. seBAstiAno mAngiAmeli

Musica e Teologia

Obiettivo formativo
Il tentativo di questo corso è quello di offrire una riflessione circa come, lungo 
i secoli, tanto la Chiesa istituzionale con la liturgia quanto la pietà popolare 
(anche laica) hanno provato ad aiutare l’uomo sia a “cantare” le lodi a Dio 
per rendergli culto (liturgia), sia a “cantare” le lodi di Dio per farlo conoscere 
(teologia) e condividere il suo messaggio (annuncio). Un messaggio non sempre 
fedele e aderente alla dottrina e al magistero cattolici. Prova ne è la totale 
autonomia della musica in quanto scienza che tenta di tradurre e declinare con 
un linguaggio proprio contenuti, sentimenti e desideri dell’uomo. Talvolta la 
forma musicale è stata pensata in modo parallelo e diverso da quella “canonica”. 
Anche per questo motivo il mondo della musica sacro-religiosa diviene infinito 
e ricco di spunti che hanno permesso alla storia narrata dal Vangelo di andare 
oltre le chiese sino a raggiungere teatri e piazze. Ma soprattutto di toccare il 
cuore e l’intelligenza dell’uomo. Dell’uomo di tutti i tempi perché senza musica 
la vita rimarrebbe muta dei suoi sentimenti!

Contenuti
1. La Musica quale espressione e linguaggio umano per raccontare anche il 
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divino; 2. La musica come forma espressiva culturale; 3. Le espressioni del 
mudus canendi della cultura cristiana; 4. Le espressioni strumentali; 5. Le 
espressioni della pietà popolare; 6. La dimensione della musica sacra; 7. Il 
magistero riguardo la musica sacra.

Testi
E. JAschinski, Breve storia della Musica Sacra, Queriniana 2006; Jordi-A. 
Piqué i collAdo, Teologia e Musica. Dialoghi di trascendenza, San Paolo 
2013; M. Bosio, La musica sacra. Estetica e storia dal canto gregoriano a 
Palestrina. Zecchini Editori 2021; S. militello, Spiritualità della Musica, 
San Paolo 2021; S. militello, Teologia della Musica, Queriniana 2021; S. 
militello, Mistagogia della Musica, San Paolo 2022; P. sequeri, Musica 
e Mistica. Percorsi nella storia occidentale delle pratiche estetiche e 
religiose, Libreria Editrice Vaticana 2005; F. BrAncAto, L’enigma sinfonico. 
Investigazioni tra teologia e musica.

prof. FrAncesco lA VecchiA

seminAri di ricercA Per il Biennio

1. Archeologia cristiana
prof. Vittorio rizzone

2.  La fede nella ragione e le ragioni della fede nella storiografia ecclesiastica 
del IV e del V secolo.

prof. sAlVAtore Borzì
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triennio

1° ANNO • Dio Padre e la creazione

Esegesi biblica AT I: libri storici

Obiettivo formativo
Gli studenti saranno messi in grado di comprendere la genesi e la struttura di 
un testo e da qui interpretarlo correttamente.

Contenuti
I. Questioni introduttive. 2. Torah-Pentateuco: a) problematiche fondamentali; 

b) struttura e contenuto di Gen, Es, Lv, Nm e Dt; 3. Libri storici: a) 
problematiche fondamentali; b) i libri della storia deuteronomistica; c) i 
libri della storia cronistica; d) i libri dell’epoca ellenistica; d) i cosiddetti 
“racconti biblici”. 

II. Esegesi di brani scelti.
Testi

F. gArcìA lóPez, Il Pentateuco. Introduzione alla lettura dei primi cinque libri 
della Bibbia, Paideia, Brescia 2004; J. S. Asurmendi et Alii (curr.), Storia, 
narrativa, apocalittica, Paideia, Brescia 2003; A. minissAle, Alle origini 
dell’universo e dell’uomo (Genesi 1-11), San Paolo, Cinisello Balsamo 2002.
Testi consigliati durante le lezioni.

prof. cArmelo rAsPA

Esegesi biblica NT I: Vangeli Sinottici e Atti

Obiettivo formativo
Il corso intende abilitare lo studente alla lettura critica e personale e, al 
contempo, spirituale ed ecclesiale del testo (anche nell’originale greco) dei 
Vangeli Sinottici e degli Atti degli Apostoli, al fine di comprendere le tematiche 
fondamentali delle diverse prospettive, cristologiche ed ecclesiologiche, 
assunte dagli autori riguardo all’evento storico: Gesù di Nazaret.

Contenuti
Origine, natura e formazione dei vangeli. 2. Il valore storico dei vangeli e 
la tradizione di questi scritti nelle prime comunità cristiane. 3. Il Vangelo 
secondo Marco: autore, destinatari, data di composizione, struttura e teologia. 
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4. Il Vangelo di Matteo: autore, destinatari, data di composizione, struttura e 
teologia. 5. L’opera lucana: autore, destinatari, data di composizione, struttura 
e teologia. 6. Esegesi di brani scelti (soprattutto dai racconti della passione).

Testi
Una sinossi quadriforme dei quattro vangeli (testo greco e italiano). A. PoPPi, 
Nuova sinossi dei quattro vangeli greco-italiano, Messaggero, Padova 2006. I 
testi in greco del NT possono essere recuperati anche on-line.
Manuale di riferimento: R. Aguirre monAsterio – A. rodríguez cArmonA, 
Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli, Paideia, Torino 2019.
Altra bibliografia verrà fornita in classe durante le lezioni.

prof. cArmelo russo 

Gnoseologia teologica e rivelazione

Obiettivo formativo
Il corso intende proporre sia un’analisi della natura e del metodo della 
conoscenza teologica (sullo sfondo teorico di una disciplina che riflette sulle 
sue condizioni di possibilità), sia una riflessione fondamentale sulla fede quale 
forma di adesione alla rivelazione cristiana.

Contenuti
Nella prima parte del corso si illustrano la metodologia e il significato delle 
categorie fondamentali della teologia; nella seconda parte si analizzano la fe-
nomenologia e la trasmissione della rivelazione (nella Sacra Scrittura, nella 
Tradizione e nella vita della Chiesa), nonché la sua ermeneutica (nella storia 
della teologia); nella terza parte si affronta il tema della credibilità della rive-
lazione cristiana nel contesto del pluralismo culturale e religioso della nostra 
epoca.

Testi
W. kern - F.J. niemAnn, Gnoseologia teologica, Queriniana, Brescia 20053; 
C. greco, Rivelazione di Dio e ragioni della fede. Un percorso di teologia 
fondamentale, San Paolo, Cinisello Balsamo 2012; A. dulles, Modelli della 
Rivelazione, luP, Città del Vaticano 2010; E. sAlmAnn, Presenza di Spirito. Il 
cristianesimo come stile di pensiero e di vita, Cittadella, Assisi 2011.

prof. AdriAno minArdo
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Teologia della creazione ed escatologia

Obiettivo formativo
Il corso si propone di avviare lo studente innanzitutto allo studio delle più 
importanti problematiche legate alla comprensione del mondo come creazione 
di Dio e dell’uomo, creato ad immagine e somiglianza di Dio e centro della 
creazione stessa, e quindi all’approfondimento delle questioni riguardanti la 
fine e il fine dell’esistenza umana e della storia, alla luce del mistero pasquale 
di Cristo. Tutto ciò per condurre lo studente ad una lettura critica del presente, 
in cui si sperimenta una rinnovata “crisi della speranza”, affinché sia in grado 
di cogliere i segni del progetto originario e finale di Dio sul mondo e sulla 
storia, per un’azione responsabile a favore delle “realtà temporali”, comprese 
nella loro legittima autonomia, ma anche nel loro imprescindibile riferimento 
a Dio e al suo regno di giustizia e di pace. 

Contenuti
La creazione costituisce la base di tutti i progetti salvifici di Dio; è l’inizio 
della storia della salvezza che culmina nel mistero pasquale di Cristo. Questi 
rivela il fine in vista del quale, «in principio, Dio creò il cielo e la terra» 
(Gen 1,1). Tale fine è «Dio tutto in tutte le cose» (1 Cor 15,28), è costituito 
dall’apparizione dei “cieli nuovi e della terra nuova” che Dio ha preparato 
per la fine dei tempi. Creazione delle origini, creazione continua e creazione 
finale o nuova creazione sono “momenti” di un unico progetto di salvezza 
voluto e realizzato dal Dio uno e trino. Il corso intende approfondire le 
considerazioni riguardanti questa verità fondamentale della fede biblica e 
della teologia cristiana. I. Creazione: 1. Introduzione generale al corso. 2. I 
racconti biblici di creazione. 3. Creazione e caduta (la questione del peccato 
originale). 4. La teologia della creazione nel suo sviluppo storico-dogmatico. 
5. Riflessione sistematica e prospettive contemporanee. II. Escatologia: 1. 
Introduzione generale. 2. Escatologia biblica e delle apocalissi extracanoniche. 
3. L’escatologia nel suo sviluppo storico-dogmatico. 4. Caratteri principali 
dell’escatologia cristiana. 5. Riflessione sistematica.
 Testi
G. AnconA, Escatologia cristiana, Queriniana, Brescia 2003; H. Von 
BAlthAsAr, Escatologia nel nostro tempo. Le ultime dell’uomo e il 
cristianesimo, Queriniana, Brescia 2017; F. BrAncAto, Il futuro dell’universo. 
Cosmologia ed escatologia, Jaca Book, Milano 2017.

prof. mAurizio AliottA
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Teologia trinitaria

Obiettivo formativo
Il corso, dopo un’introduzione al trattato che ne presenta e chiarisce le istanze 
metodologiche ed ermeneutiche, si propone di conseguire due finalità: 1) 
accostarsi teologicamente al mistero centrale della fede e della vita cristiana 
attraverso l’indagine biblica, storica e speculativa del suo sviluppo dogmatico; 
2) offrire agli studenti degli strumenti metodologici e linguistici indispensabili 
per continuare il processo di iniziazione allo studio della teologia.

Contenuti
Nella prima parte del corso sono trattati i temi biblici fondanti e normativi 
che hanno configurato la fede cristiana come fede trinitaria. Al fine quindi di 
rendere intellegibile la linea costante e progressiva di questa stessa coscienza 
di fede nella tradizione della Chiesa, vengono analizzati gli argomenti teologici 
di base e i principali modelli interpretativi che hanno consentito lo sviluppo del 
dogma trinitario (dai Padri ai Concili a tutta la più rappresentativa riflessione 
teologica). Infine, l’ultima parte del corso è dedicata all’individuazione di 
alcune linee sistematiche a conferma della rilevanza primordiale della verità 
trinitaria in relazione alla storia della salvezza.

Testi
L.F. lAdAriA, Il Dio vivo e vero. Il mistero della Trinità, San Paolo, Cinisello 
Balsamo 2012; P. codA, Dalla Trinità. L’avvento di Dio tra storia e profezia, 
Città Nuova, Roma 2011; A. cozzi, Manuale di dottrina trinitaria, Queriniana, 
Brescia 2009; A. stAgliAnò, Il mistero del Dio vivente. Per una teologia 
dell’Assoluto trinitario, edB, Bologna 1996.

prof. AdriAno minArdo

Teologia orientale

Obiettivo formativo
Seguendo gli orientamenti del Concilio Ecumenico Vaticano II e del successivo 
Magistero, il corso di teologia orientale, articolato in tre parti, intende offrire 
adeguate informazioni per una maggiore conoscenza dell’Oriente cristiano, 
sia per ciò che concerne la storia, la riflessione teologica e le specificità 
liturgiche, sia per quanto riguarda i nuovi sviluppi del dialogo ecumenico.
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Contenuti
Parte prima: si cercherà di presentare un prospetto descrittivo del vasto 
panorama delle realtà ecclesiali orientali: antiche Chiese orientali, Chiese 
ortodosse, Chiese cattoliche orientali, con un excursus storico sulle questioni 
che ne hanno portato la nascita, in relazione alle differenti riflessioni teologiche.   
Parte seconda: il problema delle fonti e del metodo della teologia orientale; 
i principi generali della teologia trinitaria, della cristologia, della pneumato-
logia, dell’ecclesiologia, della mariologia, dell’escatologia e della liturgia, in 
special modo rispetto al mondo bizantino, con riferimenti alle celebrazioni 
liturgiche e all’iconografia.
Parte terza: si approfondirà il tema del dialogo ecumenico tra la Chiesa 
cattolica e le Chiese ortodosse, con gli sviluppi che dal Concilio Vaticano II 
hanno portato ai documenti della Commissione teologica per il dialogo, nella 
ricerca di spunti per una pastorale del dialogo. 

Testi
concilio ecumenico VAticAno ii, Decreto sulle Chiese Cattoliche Orientali 
Orientalium Ecclesiarum (21 novembre 1964), in Enchiridion Vaticanum 1, 
Bologna; id., Decreto sull’ecumenismo Unitatis Redintegratio (21 novembre 
1964), in Enchiridion Vaticanum 1, Bologna; gioVAnni PAolo II, Lettera en-
ciclica Orientale Lumen (2 maggio 1995), in Enchiridion Vaticanum 14, Bo-
logna; id., Lettera enciclica Ut unum sint (25 maggio 1995), in Enchiridion 
Vaticanum14, Bologna; id., Lett. enc. sull’opera evangelizzatrice dei santi Ci-
rillo e Metodio dopo undici secoli Slavorum apostoli (2 giugno 1985), in En-
chiridion Vaticanum 8, Bologna; V. lossky, La teologia Mistica della Chiesa 
d’Oriente, Bologna 1967; J. meyendorFF, La teologia bizantina. Sviluppi sto-
rici e dottrinali, Casale Monferrato 1984. Altri testi e materiale verrà indicato 
durante il corso delle lezioni per attività seminariali; P.g. giAnAzzA, Teologia 
orientale, edB, Bologna 2017.

prof. mArco Fiore

Introduzione alla teologia morale

Obiettivo formativo
Il corso intende introdurre gli studenti alla dimensione teologica dell’agire mo-
rale alla luce delle indicazioni del Concilio Vaticano II, del recente magistero, 
delle questioni emerse in questi ultimi decenni e del pressante invito pastorale 
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di Papa Francesco a sviluppare una teologia morale animata dalla tensione mis-
sionaria, in ascolto della realtà e attenta al discernimento delle scelte morali.

Contenuti
Cercando di valorizzare le proposte del professore e l’interesse progettuale degli 
studenti il percorso si snoderà in due sezioni. Nella prima si porrà attenzione a 
come viene percepita e vissuta la morale cristiana nella società odierna, segui-
ranno l’approccio ermeneutico al messaggio morale nella Bibbia, alcuni pas-
saggi essenziale della riflessione morale lungo la storia, l’orizzonte teologico 
della prospettiva propriamente cristiana ed ecclesiale. Nella seconda saranno 
esaminate le categorie che strutturano la decisione morale al fine di fornire cri-
teri fondamentali per educare alla consapevolezza dell’agire morale in Cristo e 
nello Spirito: gli elementi che caratterizzano l’intenzionalità della persona; la re-
ciprocità tra norma, coscienza, verità e libertà; la conversione; la vita di santità.

Testi
P. cArlotti, Teologia della morale cristiana, edB, Bologna 2016; S. ciPressA 
(cur.), La teologia morale dopo l’Amoris Laetitia, Cittadella Editrice, Assisi 
2018; FrAncesco, Messaggio in occasione del 150° Anniversario della 
Proclamazione di Sant’Alfonso Maria de’ Liguori Dottore della Chiesa (23 
marzo 2021); M. regini, Vivere in Cristo. Una teologia morale fondamentale, 
edB, Bologna 2018.

prof. FrAncesco luVArà

Teologia morale I

I PARTE: MORALE RELIGIOSA

Obiettivo formativo
Il corso si propone di presentare la morale religiosa – nella quale la persona 
dà culto a Dio – evidenziando il nesso con i vari momenti della quotidianità e 
suggerendo orientamenti positivi per lo sviluppo di stili di vita improntati alla 
logica evangelica.

Contenuti
1. Fede e religione. 2. Il declino dell’interesse religioso e la crisi di fede dei 
giovani. I fatti e le possibili cause. 3. La fede in un mondo secolarizzato. 4. 
Ethos e fede nel Decalogo. 4. I primi tre Comandamenti del Decalogo: le 
intenzioni originarie, le accentuazioni successive e le odierne attualizzazioni.
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Testi
s. BAstiAnel, Vita morale nella fede in Gesù Cristo, San Paolo, Cinisello 
Balsamo 2005; G. PiAnA, In novità di vita: IV – Morale della religiosità, 
Cittadella, Assisi 2016 (I e III parte); V. sAlVAdori – V. roccA, Chiesa, dove 
sei? Una comunità dal volto sinodale, Gabrielli, Verona 20232.

II PARTE: MORALE SOCIALE

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire le ragioni della legittimità di una morale sociale, 
a partire dalla dimensione sociale dell’annuncio evangelico. Su questa base 
saranno considerate alcune delle questioni emergenti nell’attuale contesto 
socio-politico, con particolare riferimento alla Dottrina Sociale della Chiesa e 
al magistero di Papa Francesco.

Contenuti
1. Morale e politica: potere, bene comune, principio di sussidiarietà e 
solidarietà. 2. Morale, economia e lavoro. 3. Giustizia, pace e salvaguardia 
del creato. 4. Responsabilità morale e migrazioni.

Testo
M. AliottA, Cristo povero, Chiesa dei poveri. Percorsi per una rinnovata 
testimonianza evangelica della Chiesa, Il pozzo di Giacobbe, Trapani 
2019; E. chiAVAcci, Lezioni brevi di etica sociale, Cittadella, Assisi 20112; 
G. mAnzone, Una comunità di libertà. Introduzione alla teologia sociale, 
Messaggero, Padova 2008; V. roccA, Dove sono gli uomini responsabili? 
Coscienza e discernimento morale, Carthago, Catania 2019.

prof. Vittorio roccA

Storia della Chiesa moderna

Obiettivo formativo 
L’età moderna della storia della Chiesa convenzionalmente abbraccia un 
periodo ampio e denso di eventi, che si estende dalla fine del sec. XIII  alla fine 
del sec. XVIII: dall’elezione al pontificato di Bonifacio VIII alla rivoluzione 
francese. Il corso si prefigge di cogliere le principali questioni relative alle 
vicende del papato e alla vita della Chiesa nei suoi diversi ambiti, segnati 
in special modo: dall’appello alla riforma e dalle differenziate risposte, dalla 
celebrazione dei concili culminati in quello di Trento, da correnti spirituali 
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e dalla ripresa dell’attività missionaria, dalle relazioni con gli stati e dal 
confronto con la cultura moderna.

Contenuti
1. Chiesa e Stato: Bonifacio VIII e Filippo IV di Francia. 2. Il papato 
avignonese. 3. Lo scisma d’Occidente. 4. I concili del XV secolo. 5. La vita 
cristiana nel XV e XVI secolo. 6. La riforma protestante. 7. Il Concilio di 
Trento. 8. Caratteri dell’assolutismo. 9. Chiesa e stato nel XVII e XVIII 
secolo. 10. Il giansenismo. 11. Le missioni. 12. La vita cristiana nel XVII e 
XVIII secolo. 13. Illuminismo e cristianesimo.

Testi
A. Fliche - V. mArtin (edd.), Storia della Chiesa dalle origini ai nostri 
giorni, XI- XIX, Saie, Roma-Torino 1963-1994; h. Jedin (ed.), Storia della 
Chiesa, V-VII, Jaca Book, Milano 1977-1978; g. mArtinA, La Chiesa nell’età 
dell’assolutismo, del liberalismo, del totalitarismo, I-II, Morcelliana, Brescia 
1993-1994; l. mezzAdri, Storia della Chiesa tra medioevo ed epoca moderna, 
6 voll., Centro Liturgico Vincenziano, Roma 1999-2007 (3 voll. il manuale; 
con F. loVison, 3 voll. fonti e approfondimenti); V. lAVeniA, Storia della 
Chiesa. 3. L’età moderna, edB, Bologna 2020.

prof. gioVAnni mAzzePPi

Introduzione alla liturgia

Obiettivo formativo
Il corso intende fornire alcuni principi essenziali di teologia liturgica senza 
tralasciare una breve panoramica storica dell’evoluzione del culto cristiano. 
Verranno presentati temi fondamentali che permetteranno agli studenti un 
primo approccio alla scienza liturgica e alcuni approfondimenti serviranno a 
comprendere meglio la prassi liturgica anche nei suoi risvolti ecclesiali.

Contenuti
Nozioni preliminari. 1. La liturgia nel piano della salvezza. 2. Linee di teologia 
biblica del culto. 3. Evoluzione del termine liturgia e panorama storico della 
liturgia secondo le epoche culturali. 4. Le famiglie liturgiche. 5. Il movimento 
liturgico e il suo influsso nella teologia liturgica. 6. La liturgia e il Concilio 
Vaticano II: la Sacrosanctum Concilium. 
Nozioni di teologia liturgica. 1. La natura della liturgia cristiana. 2. Liturgia, 
attuazione dell’opera della redenzione. 3. La liturgia come celebrazione del 
mistero pasquale di Cristo. 4. La liturgia, esercizio del sacerdozio di Cristo. 5. 
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La presenza del Signore nella liturgia. 6. Liturgia fonte e culmine dell’azione 
della Chiesa. 7. La celebrazione liturgica. 8. L’assemblea celebrante. 9. La 
partecipazione dei fedeli alla liturgia.

Testi
B. neunheuser (cur ), La liturgia, momento nella storia della salvezza, Marietti, 
Genova 19792 (Anàmnesis 1); s. mArsili (cur ), La liturgia, panorama storico 
generale, Marietti, Casale Monferrato 1978 (Anàmnesis 2); A. sorrentino, 
Celebriamo con gioia, Edizioni Dottrinari, Pellezzano 20143 .

prof. sAlVAtore mAgrì

Liturgia I

Obiettivo formativo
Il corso mira ad abilitare gli studenti (seminaristi, religiosi e laici) a comprendere 
come la liturgia, attraverso le celebrazioni dell’anno liturgico e della Liturgia 
delle Ore, può valorizzare il tempo come dono da vivere in pienezza e come 
mezzo di santificazione. L’intervento formativo, a partire da Sacrosanctum 
concilium e dalla III Edizione del Messale Romano, seguendone il percorso 
storico e pastorale, intende fornire le adeguate conoscenze, le competenze e le 
abilità per lo studio e l’interpretazione delle fonti relative alle due strutture, in 
vista di una riflessione teologico-liturgica. 

Contenuti
Anno liturgico.
1. Il tempo e la liturgia. 2. La struttura e lo sviluppo dell’Anno liturgico e del 
Calendario. 3. La domenica giorno del Signore, Pasqua settimanale e prototi-
po della festa cristiana. 4. La celebrazione annuale della Pasqua. 5. Il tempo 
pasquale e la Pentecoste, prolungamento della Pasqua. 6. La Quaresima: cam-
mino della Chiesa verso la Pasqua. 7. Il Natale e il tempo natalizio-epifanico. 
8. L’Avvento: celebrazione dell’attesa del Signore. 9. Il Tempo tra l’anno: 
celebrazione del mistero di Cristo. 10. Il culto di Maria e dei Santi.
Liturgia delle Ore.
Si intende valorizzare la preghiera della liturgia delle Ore come mezzo per 
la santificazione del tempo: 1. L’istituzione nella Bibbia e il costituirsi nella 
storia. 2. Natura della Liturgia delle Ore. 3. Teologia della Liturgia delle Ore. 
4. Natura e struttura delle singole ore. 5. Gli elementi costitutivi della Liturgia 
delle Ore.
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Testi
A.J. chuPungo (cur.), L’anno liturgico. Storia, teologia e celebrazione, Marietti, 
Genova 1988 (Anàmnesis 6); A.g. mArtimort, La Chiesa in preghiera. Introdu-
zione alla liturgia. 4. La liturgia e il tempo, Queriniana, Brescia 20094; J. Pinell, 
Liturgia delle Ore, Marietti, Genova 1990 (Anàmnesis 5); s. rosso, Il segno del 
tempo nella liturgia. Anno liturgico e Liturgia delle Ore, ldc, Leumann 2002. 

prof. gioAcchino PusAno

Diritto canonico I

Obiettivo formativo
Il corso comprende tre parti e tende a tre diversi obiettivi formativi. Per quanto 
riguarda i beni temporali della Chiesa esso tende ad una conoscenza generale 
ed analitica dell’ordinamento canonico sui beni temporali, con particolare 
riguardo alla prassi secolare della Chiesa, mediante lo studio dei canoni del 
Libro V del CIC e la costante presentazione di casi di esperienza. Per quanto 
riguarda il Libro VI del CIC il corso mira a far acquisire una buona conoscenza 
del sistema penale della Chiesa attraverso lo studio dei fondamenti storico-
dottrinali, degli elementi giuridici del delitto e della pena, delle procedure 
(giudiziale ed extragiudiziale), dei singoli delitti previsti dal legislatore e 
delle relative sanzioni. Particolare attenzione sarà riservata ai delicta graviora 
riservati alla Congregazione per la Dottrina della Fede ed alle procedure 
previste, in particolar modo si esaminerà tutta la normativa codiciale ed extra 
codiciale relativa ai delitti contro il sesto comandamento del Decalogo. Per ciò 
che riguarda il Libro VII del CIC il corso tende ad introdurre lo studente alla 
conoscenza generica della dinamica processuale e degli istituti fondamentali 
del diritto processuale canonico.

Contenuti
I beni temporali della Chiesa: i beni temporali e la missione della Chiesa. 
Classificazione dei beni. L’acquisto, l’amministrazione e l’alienazione 
dei beni ecclesiastici. Il Fondo Edifici di Culto. Il sostentamento del clero 
in Italia. Le sanzioni nella Chiesa: la funzione delle sanzioni nella Chiesa: 
fondamenti teologici e principi giuridici. La norma penale. Il delitto. Le pene e 
le altre punizioni. I delicta graviora. L’applicazione e la cessazione delle pene. 
I processi: la giustizia nella Chiesa. L’ordinamento giudiziario. Il processo 
canonico e il giudizio. Le prove. La sentenza canonica. Tipi di processi. L’iter 
processuale. La giustizia amministrativa.
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Testi
J. miñAmBres – J.-P. schouPPe, Diritto patrimoniale canonico, Subsidia 
Canonica 38, EDUSC, Roma 2022; conFerenzA ePiscoPAle itAliAnA, 
Istruzione in materia amministrativa, Paoline, Milano 2006; B. F. Pighin, 
Il Nuovo Sistema Penale della Chiesa, Marcianum Press, Venezia 2021; 
M. J. ArroBA conde, Diritto Processuale Canonico, Ediurcla, Roma 2020; 
J. I. ArrietA (dir.), Codice di Diritto Canonico e Leggi complementari. 
Commentato, Coletti a San Pietro, Roma 2022. 
Ulteriori indicazioni bibliografiche ed articoli saranno indicati a lezione.

prof. AndreA zAPPullA
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2º ANNO • Gesù Redentore dell’uomo

Esegesi biblica AT II: Libri profetici

Obiettivo formativo 
Il corso introdurrà gli alunni allo studio del profetismo dell’Antico Medio 
Oriente come fenomeno culturale e di quello biblico in maniera specifica. 
Nella presentazione dei testi profetici si seguirà il più probabile, attualmente 
riconosciuto, sviluppo storico della produzione e della redazione di tali 
opere. Ai testi profetici propriamente detti si aggiungerà la presentazione 
dell’apocalittica come fenomeno letterario giudaico e biblico e l’introduzione 
al libro di Daniele quale peculiare testimone antico-testamentario di tale 
letteratura.

Contenuti
1. Il profetismo come fenomeno religioso, sociale e letterario. 2. I profeti 
di Israele. 3. Profeti pre-esilici: Amos, Osea, I Isaia, Michea. 4. Profeti del 
periodo vicino all’esilio: Naum, Sofonia, Abacuc, Geremia, Ezechiele, II 
Isaia. 5. Profeti post-esilici: Aggeo, Zaccaria, Abdia, III Isaia. 6. Ultimi profeti 
scrittori: Malachia, Giona, Baruc. 7. Apocalittica: Gioele, Daniele.

Testi
B. mArconcini et Alii., Profeti e apocalittici, Logos, Corso di studi biblici 3, 
ldc, Leumann 1995.
Per la consultazione: s. Bock, Breve storia del popolo d’Israele, edB, 
Bologna 1992; P. merlo, Il profetismo nel Vicino Oriente antico: panorama 
di un fenomeno e difficoltà comparative, in Ricerche storico bibliche 
1(2009), 55-83.
Per il testo italiano può essere utilizzata qualsiasi edizione della Bibbia o del 
Nuovo Testamento, per il testo ebraico si seguirà la BHS. Ulteriori indicazioni 
bibliografiche saranno fornite agli alunni durante il corso.

prof. Antonino lA mAnnA

Esegesi biblica NT II: S. Paolo e Lettere

Obiettivo formativo
Gli alunni saranno introdotti alle questioni fondamentali concernenti l’apostolo 
Paolo e le lettere cattoliche, escluse le giovannee, per cui è previsto un corso 
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a parte. Una particolare attenzione sarà dedicata alla polemica paolina con i 
“giudeo-cristiani” che tanta parte occupa in diverse argomentazioni paoline.

Contenuti
1. Presentazione generale del Corpus Paulinum. 2. Le comunità di Tessalonica 
(1 Ts) e Corinto (1-2 Cor). 3. L’identità di Paolo, della comunità e dei suoi 
“avversari” in Gal e Fil. 4. La lettera ai Romani. 5. Il biglietto a Filemone. 6. 
L’itinerario di Paolo secondo gli Atti degli Apostoli. 7. La tradizione paolina: 
le lettere deuterocanoniche (2 Ts, Ef, Col) e le “pastorali” (1-2 Tm; Tt). 8. La 
“lettera agli Ebrei”. 9. Introduzione alle lettere cattoliche: 1-2 Pt, Gc, Gd.

Testi
sAcchi et  Alii., Lettere paoline e altre lettere, Logos, Corso di studi biblici 6, 
ldc Leumann 1996; r. FABris, La tradizione paolina, edB, Bol ogna 1996. 
Per il testo italiano può essere utilizzata qualsiasi edizione della Bibbia o 
del Nuovo Testamento, per il testo greco si seguirà l’edizione del N-A27, ma 
potrà essere utilizzato anche l’edizione del Greek New Testament o del Merk. 
Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite agli alunni durante il corso.

prof. Antonino lA mAnnA

Cristologia

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di ripercorrere i modi differenti in cui Cristo è stato predicato 
nella Chiesa. In particolare, partendo dalle narrazioni neotestamentarie, si tenterà 
di mettere in evidenza la connessione tra la formazione delle idee e dei concetti 
e i contesti socio-culturali di riferimento, evidenziando soprattutto ‒ per quanto 
attiene alla fase dell’antichità cristiana ‒ i condizionamenti polari esercitati dalle 
cosiddette “costellazioni ecclesiali”. Ciò non significa l’assorbimento della pro-
spettiva sistematica nella ricerca storica: in effetti “la storia della teologia è parte 
della teologia stessa. Una storia perfetta della teologia sfocerebbe, ammesso che 
esistesse, in una teologia della storia” (M.D. Chenu). Così l’indagine sulle diverse 
ermeneutiche cristologiche mostrerà il ruolo giocato dal dispositivo storico nelle 
varie ricezioni ecclesiali della figura di Gesù di Nazareth: infine, sulla base di que-
sto presupposto, si passerà alla presentazione di alcune proposte contemporanee.

Contenuti
1. La questione del Gesù storico nelle sue varie fasi. 2. L’interpretazione di Gesù 
di Nazareth nella comunità postpasquale: titoli cristologici, narrazioni sinottiche 
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e progressiva formazione del Logos giovanneo. 3. Alle origini della riflessione 
cristologica classica: giudeocristiani, gnostici e scrittori protocattolici. 4. Verso 
la definizione di un’ortodossia cattolica: Teologia del Logos e reazioni dissidenti. 
5. Origene, la tradizione alessandrina e i suoi problemi. 6. La formazione 
della cristologia dei concili: da Nicea alla crisi iconoclasta. 7. Tra società 
feudale e risveglio evangelico: l’inculturazione di Anselmo di Canterbury, la 
sistematizzazione di Tommaso d’Aquino, il Christus patiens di Bonaventura 
da Bagnoregio. 8. Narrazioni cristologiche contemporanee: cristologie in 
prospettiva universale (P. Teilhard de Chardin, K. Rahner, J. Dupuis); cristologie 
come manifestazione dell’essere trinitario di Dio (K. Barth, H.U. von Balthasar); 
sviluppi della prospettiva estetica: cristologie della relazione (C. Theobald; G. 
Ruggieri); cristologie in prospettiva escatologica e politica (J. Moltmann, J.B. 
Metz; L. Boff); proposte cristologiche in dialogo con le questioni gender. 9. 
Ricezioni cristologiche incontrollate: il caso del “Cristo Siciliano”.
 Testi
Per sostenere l’esame è indispensabile lo studio integrale della dispensa fornita 
dal docente, corredata di ampie indicazioni bibliografiche, insieme alla relativa 
antologia dei testi; alla dispensa si aggiunga la lettura di alcune sezioni tratte dal 
seguente volume: A. G. cristAudo, Giustino e la protortodossia giovannea. Il 
superamento della cristologia pneumatica e la nascita della teologia del Logos, 
Firenze 2023 (SEA 163), 25-43; 198-251; 321-382; 454-499.

prof. AlFio cristAudo

Antropologia teologica

Obiettivo formativo
L’oggetto dell’antropologia teologica è lo studio dell’uomo nella sua relazione 
con Dio. In tale disciplina convergono pertanto tutti i grandi temi della storia 
salvifica inerenti al mistero dell’uomo. Il corso vuole esporre in modo unitario 
e sistematico la visione cristiana dell’uomo partendo dai dati della rivelazione. 
Attraverso lo studio della testimonianza biblica, l’approfondimento del pensiero 
dei Padri e dei principali autori cristiani, l’attenzione ai più importanti interventi 
del magistero, nonché l’analisi dei dibattiti teologici e del pensiero dei maggiori 
teologi, lo studente verrà introdotto alla comprensione delle tematiche classi-
che e contemporanee legate alla questione della grazia: redenzione; salvezza; 
predestinazione; giustificazione; santificazione; filiazione divina; vita eterna. Il 
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corso si propone di condurre lo studente ad acquisire una conoscenza ampia non 
solo riguardo allo sviluppo storico-teologico delle questioni proprie dell’antro-
pologia teologica, ma anche riguardo alla conoscenza dei temi che sono og-
getto dell’attuale confronto ecumenico, per un’apertura intelligente e informata 
alle problematiche antropologiche moderne e alla riflessione contemporanea 
sull’uomo. La conoscenza acquisita permetterà allo studente di accostarsi con 
giudizio critico e con costruttivo interesse alle questioni attuali concernenti in 
particolare la persona umana, la sua inalienabile dignità, il suo valore e la sua 
condizione unica nel mondo, il suo essere in relazione con gli uomini e le donne 
di questa generazione, colti nella ricchezza della loro irriducibile diversità. 

Contenuti
La prima parte del corso sarà dedicata alla presentazione della testimonianza 
scritturistica (la grazia nell’antico e nel nuovo Testamento) e dello sviluppo 
storico-teologico delle principali questioni. 1. Crisi pelagiana. 2. Teologia 
scolastica. 3. Riforma. 4. Concilio di Trento. 5. Teologia post-tridentina. 6. 
Dibattito contemporaneo con tutte le sue implicanze di carattere ecumenico. 
La seconda parte del corso sarà interamente occupata dall’approfondimento 
sistematico dei principali argomenti: 1. La grazia. 2. La giustificazione. 3. La 
predestinazione in Cristo. 4. La questione del soprannaturale. 5. L’uomo peccatore 
reso giusto in Cristo. 6. La figliolanza divina dell’uomo per “adozione”.

Testi
L. lAdAriA, Antropologia teologica, guP, Roma 2013; G. greshAke, Libertà 
donata. Introduzione alla teologia della grazia, Queriniana, Brescia 2002; G. 
AnconA, Antropologia teologica: temi fondamentali, Queriniana, Brescia 2019; 
G. colzAni, Antropologia teologica. L’uomo paradosso e mistero, edB, Bologna 
1997; F. G. BrAmBillA, Antropologia teologica, Queriniana, Brescia 2005; M. 
Flick - Z. Alszeghy, Il peccato originale, Queriniana, Brescia 1972; I. siVigliA, 
Antropologia teologica in dialogo, edB, Bologna 2007; M. AliottA, Grazia, 
Cittadella, Assisi 2018.

prof. mAurizio AliottA

Teologia morale II

Obiettivo formativo
Il corso ha lo scopo di presentare la teologia morale con l’approfondimento 
teologale, diretto a mettere in luce la novità cristiana della morale. La seconda 
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parte del corso si propone di avviare gli studenti alla comprensione delle 
questioni fondamentali inerenti l’etica della vita fisica, con accenni anche alla 
bioetica ambientale. Attraverso l’applicazione di un opportuno metodo, verranno 
analizzate le singole problematiche con lo scopo di pervenire ad una valutazione 
etica, che sia frutto non solo della riflessione del magistero ma anche di un 
confronto con i principali orientamenti etico-antropologici attualmente in auge.

Contenuti
1. La fenomenologia dell’atto morale. 2. La sequela et imitatio Christi. 3. Le 
Virtù teologali. 4. Le beatitudini. 5. L’obbedienza. 6. La nascita della bioetica. 
7. La metabioetica: statuto epistemologico e metodo in bioetica; specifico della 
bioetica cattolica; orientamenti etico-antropologici. 8. Bioetica di inizio vita: 
statuto dell’embrione umano; interventi sulla vita prenatale; la procreazione 
medicalmente assistita; l’aborto; la diagnosi prenatale. 9. Le biotecnologie: le 
applicazioni biotecnologiche in ambito umano, animale e vegetale; le cellule 
staminali; la terapia genica; la clonazione. 10. La sterilizzazione. 11. Le dipendenze. 
12. I trapianti. 13. Bioetica di fine vita: la concezione della morte oggi; il malato 
terminale; la proporzionalità delle cure; l’accanimento terapeutico, l’eutanasia.

Testi
m. FAggioni, La vita nelle nostre mani, edB,  Bologna 2016; M. cozzoli, 
Per una teologia morale delle virtù e della vita buona, luP, Roma 2002; A. 
sAPuPPo, Le cellule staminali e la terapia genica, Giunti, Firenze 2007.

prof. Antonino sAPuPPo

Teologia pastorale

Obiettivo formativo
L’obiettivo formativo del corso è quello di presentare la teologia pastorale 
come riflessione scientifica sull’autorealizzazione della Chiesa nella storia. 
Partendo dalla natura della Chiesa e dalle fondamentali dimensioni del mistero 
cristiano, attraverso l’analisi teologica della situazione presente, si aiuta lo 
studente a conoscere come questa autorealizzazione avviene (aspetto critico) 
o deve avvenire (aspetto normativo) in modo che l’unione di Dio con l’uomo 
e dell’uomo con Dio per mezzo di Cristo possa realizzarsi.

Contenuti
Il corso ripercorre, inizialmente, la storia della teologia pastorale dalle origini 
fino ad oggi. Successivamente si sofferma sui punti fermi dell’epistemologia 
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della disciplina e sull’attuale dibattito epistemologico. Infine, analizza le 
dimensioni fondamentali dell’agire pastorale e alcuni modelli attuali di prassi 
cristiana ed ecclesiale.

Testi
M. midAli, Teologia pratica. Cammino storico di una riflessione fondante e 
scientifica, I, lAs, Roma 20054; C. torciViA, La Parola edifica la comunità. Un 
percorso di Teologia pastorale, il Pozzo di Giacobbe, Trapani 2008; A. riccArdi, 
Periferie. Crisi e novità per la Chiesa, Jaca Book, Milano 2016; A. Pennisi, Dire  
e fare la Chiesa. Elementi di teologia pratica, Carthago, Catania 2017. 

prof. Antonio Pennisi

Storia della Chiesa contemporanea

Obiettivo formativo
Lo studio della Chiesa in età contemporanea è finalizzato a comprendere 
il presente ecclesiale alla luce del cammino della comunità cristiana negli 
ultimi due secoli. Il distacco ottocentesco dalla sinergia trono-altare, 
pervasiva in un’ottica di ancien régime – distacco graduale e sofferto nella 
mentalità ecclesiale maggioritaria permeata dall’intransigentismo, repentino 
e rivoluzionario in quella civile pervasa di liberalismo – e, come reazione 
a tale fenomeno, l’affermarsi dell’ultramontanismo produssero nella società 
civile ed ecclesiale ottocentesca effetti permanenti e riscontrabili nel variegato 
mondo ecclesiale odierno, riguardo all’accoglienza dei concetti di libertà, 
democrazia, modernità, laicità.

Contenuti
1. La Chiesa nella bufera della rivoluzione francese. 2. L’ondata napoleonica: Pio 
VI, Pio VII e la soluzione concordataria. 3. Transigentismo ed intransigentismo 
sotto Gregorio XVI. 4. Dalle speranze liberali all’irrigidimento dopo la 
Repubblica romana sotto Pio IX. 5. Una nuova età di dogmi: l’Immacolata 
Concezione e l’infallibilità pontificia. 6. La questione sociale e il rilancio della 
scienza teologica in Leone XIII. 7. Nuovi modelli di prete, di vita consacrata, 
di laicato, di missione tra XIX e XX secolo. 8. Modernismi ed antimodernismi 
sotto Pio X. 9. La Chiesa durante i regimi totalitari: Pio XI e Pio XII; 10. 
Il Concilio Ecumenico Vaticano II da Giovanni XXIII a Paolo VI; 11. La 
recezione del Concilio e le nuove sfide: Giovanni Paolo II, Benedetto XVI e 
Francesco.
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Testi
D. menozzi, Storia della Chiesa. 4 L’età contemporanea, edb, Bologna 2019; 
G. alberiGo, Breve storia del Concilio Vaticano II, Il mulino, Bologna 2005; 
u. dell’orto - s. Xeres (edd.), Manuale di Storia della Chiesa. IV, L’epoca 
contemporanea, Morcelliana, Brescia 2017; a. fliche - V. Martin (edd.), Storia 
della Chiesa dalle origini ai nostri giorni, XX/1-XXV/2, saie, Roma-Torino 
1971-1994; h. Jedin (ed.), Storia della Chiesa, VIII/1-X/1, Jacabook, Milano 
1977-1980; G. Martina, Storia della Chiesa. Da Lutero ai nostri giorni. III, 
L’età del liberalismo; IV, L’età contemporanea, Morcelliana, Brescia 1995; 
Enciclopedia dei papi, Treccani, III, Roma 2000; G. filoraMo - d. Menozzi 
(edd.), Storia del cristianesimo. IV, L’età contemporanea, Ed. Laterza, Roma-
Bari 2001; G. Vian, Storia del cristianesimo. IV, L’età contemporanea (secoli 
XIX-XXI), Carocci editore, Roma 2015. Fotocopie di fonti e approfondimenti 
a cura del docente.

prof. steFAno BrAncAtelli

Patristica

Obiettivo formativo
Con il presente corso si intende avviare gli studenti non soltanto ad una 
semplice conoscenza dei Padri, cosa che si ritiene già compiuta o per lo meno 
iniziata, con i corsi di storia della Chiesa antica e di Patrologia degli anni 
precedenti, ma ad un approccio con i testi patristici e con il testo, trama e 
tessuto di contenuti e di significati di un dato autore, in un determinato contesto 
storico, ecclesiale e teologico. Attraverso la lettura ed il confronto con i testi 
patristici si cerca così di recuperare quel rapporto che nella Chiesa antica ha 
reso i primi autori cristiani “Padri” della fede nelle loro comunità, inserite nel 
tempo e nello spazio, nella cultura e nella società del mondo antico e tardo 
antico. Proprio questo rapporto è quello che porta i Padri ad essere maestri 
oltre che pastori nelle comunità ecclesiali dei primi secoli, rapporto che porta 
i Padri verso la teologia. I limiti del presente corso inducono ad occuparci dei 
testi patristici della Chiesa occidentale ed orientale di lingua greca e latina. 
la lettura dei testi patristici ha lo scopo di evidenziare il “fare teologia” dei 
Padri. Ovviamente, lo studio della teologia patristica sarebbe inutile senza il 
confronto con i vari insegnamenti e le varie discipline del triennio teologico e 
senza soprattutto il lavoro personale dello studente.
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Contenuti
Si premette una sintetica introduzione per spiegare la distinzione esistente, 
oggi sempre più importante, fra Patrologia, Patristica e Letteratura cristiana 
antica; l’ambito storico e cronologico dei Padri; il rapporto con la tradizione 
ed il magistero; gli orientamenti e le correnti presenti negli studi patristici 
attuali. Ci si avvale di un importante documento magisteriale (congregAzione 
Per l’educAzione cAttolicA, Istruzione sullo studio dei Padri della Chiesa 
nella formazione sacerdotale, Tipografia Poliglotta Vaticana, Roma 1989). Il 
corso si articola quindi per “aree tematiche” che prediligono i principali temi 
teologici patristici: Cristo, la Trinità, lo Spirito Santo, la Chiesa. Lo scopo del 
corso è quello di coinvolgere gli studenti in un processo di rivisitazione e di 
riappropriazione delle proprie radici cristiane.

Testi
J. lieBArt - M. sPAnneut - A. zAni, Introduzione generale allo studio dei 
Padri della Chiesa, Queriniana, Brescia 1998; M. simonetti - E. PrinziVAlli, 
Storia della letteratura cristiana antica, Piemme, Casale Monferrato 1999; C. 
moreschini, Letteratura cristiana delle origini greca e latina, Città Nuova, 
Roma 2007; E. PrinziVAlli - M. simonetti, La teologia degli antichi cristiani 
(secoli I-V), Morcelliana, Brescia 2012.

prof. FrAncesco Aleo

Catechetica

Obiettivo formativo
Il corso si propone di avviare lo studente alla conoscenza teorica della funzione 
della catechesi all’interno della missione evangelizzatrice della Chiesa e 
di assumersi delle responsabilità nella pratica catechistica, collocandola 
all’interno dell’odierna situazione pastorale italiana e locale, identificando 
ruoli e competenze, valutando le risorse a sua disposizione. In particolare 
si vuole dare attenzione al Progetto Catechistico Italiano, al rinnovamento 
dell’iniziazione cristiana attualmente in atto, alla pastorale per gli adolescenti 
e alla catechesi attraverso l’arte.

Contenuti
Il corso, dopo un excursus storico ed una introduzione allo studio della 
disciplina e ai suoi rilievi epistemologici, presenta la catechesi all’interno del 
processo di evangelizzazione della Chiesa, ne chiarifica l’identità, il significato 
e le dimensioni qualificanti, quindi accenna al Progetto Catechistico della 
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Chiesa italiana alla luce del Documento di Base e di Incontriamo Gesù, al 
rinnovamento dell’iniziazione cristiana attualmente in atto in Italia, alla 
pastorale per gli adolescenti e alla modalità della catechesi attraverso l’arte. 

Testi
Documenti del Magistero con particolare attenzione a: FrAncesco, Evangelii 
Gaudium. Esortazione apostolica sull’annuncio del Vangelo nel mondo attuale, 
24 novembre 2013; conFerenzA ePiscoPAle itAliAnA, Incontriamo Gesù. 
Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia, 29 giugno 2014; id, Il 
rinnovamento della catechesi. Documento pastorale dell’Episcopato italiano, 2 
febbraio 1970. c. sciuto, Rinnovare l’iniziazione cristiana: possiamo fare così. 
I criteri del «cambiamento», edB Bologna 2016. Dispense del docente.

prof. cArmelo sciuto

Liturgia II

Obiettivo formativo
Il corso mira a far sì che, ripercorrendo la storia della celebrazione e studiando 
l’evoluzione dei riti sacramentali nei relativi libri liturgici, gli studenti 
possano comprendere come i sacramenti e i sacramentali «sono ordinati alla 
santificazione degli uomini, alla edificazione del corpo di Cristo, e a rendere 
culto a Dio» (sc 59).

Contenuti
1. I sacramenti dell’iniziazione cristiana. 2. I sacramenti di guarigione: 
la penitenza e l’unzione degli infermi. 3. I sacramenti del servizio e della 
comunione: l’ordine e il matrimonio. 4. I sacramentali e le benedizioni.

Testi
A.J. chuPungo (cur.), I sacramenti, Marietti, Genova 1986 (Anàmnesis 3/1); S.  
mArsili (cur.), Eucaristia, Marietti, Genova 1983 (Anàmnesis 3/2); I. scicolone 
(cur.), I sacramentali e le benedizioni, Marietti, Genova 1989 (Anàmnesis 7).

prof. sAlVAtore mAgrì

Diritto canonico II

Obiettivo formativo
La categoria di Chiesa come “Popolo di Dio”, fluisce dal Concilio Ecumenico 
Vaticano II e caratterizza tutta l’impostazione del Codice del 1983 relativa 
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ai Fedeli cristiani e alla Sacra Gerarchia. In tale cono di luce, si apprezza, 
con la lente del giurista, il mistero della Chiesa quale comunione di diversità, 
melodia sinfonica, poliedro in cui il tempo è superiore allo spazio, l’unità 
prevale sul conflitto, la realtà è più importante dell’idea e il tutto è superiore 
alla parte. 

Contenuti
I Christifideles: vera uguaglianza e diversità di condizioni, comunione, 
cooperazione e obbedienza; Gli stati di vita e gli statuti di funzione; Comunità 
gerarchiche e comunità associative; La Suprema Autorità nella Chiesa e la 
Curia romana; I Fedeli laici, i chierici e i religiosi; Trasferimento e rimozione 
dei parroci.

Testi
P. VAldrini, Comunità, persone, governo. Lezioni sui Libri I e II del CIC 1983, 
Città del Vaticano 2013. Limitatamente alle pagg. 1-238. Il libro è stato riedito 
in lingua francese: Leçons de Droit. canonique, Paris 2017. Si segnalano, 
inoltre, i seguenti recenti testi di Autori illustri: E. BAurA – T. sol, Chiesa, 
persone e diritti, Roma 2022; G. ghirlAndA, Chiesa universale e Chiesa 
particolare (Cann. 330-572), Roma 2023; J. I. ArrietA (CUR.), Codice di 
Diritto canonico e norme complementari, Roma 20227; A. iAccArino (CUR.), 
F. d’ostilio, Prontuario del Codice di Diritto Canonico, Città del Vaticano 
20223.
Agli studenti verranno anche forniti altri spunti di approfondimento per i 
singoli argomenti che verranno affrontati.

prof. giAnlucA BelFiore
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3º ANNO • Lo Spirito santificatore della Chiesa

Esegesi biblica AT III: Libri sapienziali

Obiettivo formativo
Il corso si propone di offrire una presentazione complessiva e organica della 
letteratura sapienziale biblica e di introdurre alla conoscenza dei singoli libri 
sapienziali e poetici.

Contenuti
Si prenderà in esame lo sviluppo della tradizione sapienziale in Israele e della 
sua espressione letteraria, illustrandone le proprietà, il lessico e le forme 
tipiche; saranno quindi presentati i libri di Giobbe, Proverbi, Qohelet, Siracide, 
Sapienza, Cantico dei Cantici, Salmi, affrontando le questioni relative a 
epoca di composizione, autore, contenuto, struttura, caratteristiche letterarie, 
messaggio teologico; parte integrante del corso sarà lo studio esegetico, nel 
testo originale ebraico o greco, di alcuni brani scelti.

Testi
V.m. Asensio, Libri sapienziali e altri scritti, Paideia, Brescia 1997;  A. BonorA 
- m. Priotto, Libri sapienziali e altri scritti, ldc, Leumann 1997; m. gilBert, 
La Sapienza del cielo. Proverbi, Giobbe, Qohelet, Siracide, Sapienza, San 
Paolo, Cinisello Balsamo 2005; t. lorenzin, Esperti in umanità. Introduzione 
ai libri sapienziali e poetici, Elledici, Leumann 2013; l. mAzzinghi, Il 
Pentateuco sapienziale. Proverbi, Giobbe, Qohelet, Sapienza, edB, Bologna 
2012; L. monlouBou - J.P. PreVost - P. grelot, I salmi e gli altri scritti, Borla, 
Roma 1993; s. Pinto, I segreti della Sapienza. Introduzione ai libri sapienziali 
e poetici, San Paolo, Cinisello Balsamo 2013; m. táBet, Introduzione ai libri 
poetici e sapienziali dell’Antico Testamento, esc, Roma 2015; G. Von rAd, 
La sapienza in Israele, Marietti, Genova 1993. 

prof. dArio sAngiorgio

Esegesi biblica NT III: S. Giovanni

Obiettivo formativo
Il corso intende introdurre gli alunni in quella parte della Scrittura detta corpus 
Johanneum, comprendente il IV Vangelo canonico, l’epistolario attribuito 
a Giovanni e l’Apocalisse. Le questioni generali saranno approfondite 
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dall’esegesi di alcuni brani rappresentativi delle 3 componenti del corpus (IV 
Vangelo, epistole, Apocalisse).

Contenuti
1. Il IV Vangelo e la sua struttura: ipotesi di composizione e redazione. 2. 
Presenza di elementi “sinottici” in Gv e confronto con i primi tre vangeli. 3. Il 
prologo. 4. I semeia e i dialoghi del IV Vangelo. 5. I racconti della passione e 
della resurrezione. 6. Le lettere attribuite a Giovanni. 7. L’Apocalisse.

Testi
g. ghiBerti e Alii, Opera giovannea, Logos, Corso di studi biblici 7, ldc, 
Leumann 2003. Per il testo italiano può essere utilizzata qualsiasi edizione 
della Bibbia o del Nuovo Testamento, per il testo greco si seguirà l’edizione 
del N-A27, ma potranno essere utilizzate anche l’edizione del Greek New 
Testament o quella del Merk. Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno 
fornite agli alunni durante il corso.

prof. Antonino lA mAnnA

Ecclesiologia e Mariologia

Ecclesiologia
Obiettivo formativo

Gli studenti saranno accompagnati nell’approfondimento del mistero della 
Chiesa, mediante i dati biblici, della tradizione e della discussione sistematica 
contemporanea (prospettiva ecclesiologico-dogmatica), oltre che in una 
riflessione inerente il vissuto comunitario della fede e la sua testimonianza nel 
mondo (prospettiva ecclesiologico-fondamentale).

Contenuti
1. Temi introduttivi. 2. L’evoluzione storica delle idee ecclesiologiche e 
il trattato De Ecclesia. Parte storica. 3. Gesù Cristo fondatore (cfr. lG 5) e 
permanente fondamento vivo della Chiesa. Parte biblica. 4. La Chiesa, popolo 
di Dio, nel suo raduno e nel suo rapporto con gli uomini. Parte sistematica.

Testi
R. PennA, Le prime comunità cristiane. Persone, tempi, luoghi, forme, credenze, 
Carocci, Roma 2011; W. kern - H.J. Pottmeyer - M. seckler (edd.), Corso di 
teologia fondamentale, III, Trattato sulla Chiesa, Queriniana, Brescia 1990; S. 
Piéninot, Ecclesiologia. La sacramentalità della comunità cristiana, Querinia-
na, Brescia 2008; W. kAsPer, Chiesa Cattolica. Essenza - Realtà - Missione, 
Queriniana, Brescia 2012. Ulteriori indicazioni saranno date all’inizio del corso.
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Mariologia
Obiettivo formativo

Il corso si propone di consentire allo studente una conoscenza di Maria, 
accanto a Cristo e nella comunità dei credenti, mediante uno studio biblico e 
dogmatico, con peculiare attenzione all’attuale discussione teologica.

Contenuti
1. Questioni introduttive. 2. Testimonianza biblica. 3. Sviluppo storico-
dogmatico. 4. linee di approfondimento sistematico.

Testi
G. colzAni, Maria. Mistero di grazia e di fede, San Paolo, Cinisello Balsamo 
20002; S. de Fiores, Maria sintesi di valori. Storia culturale della mariologia, 
San Paolo, Cinisello Balsamo 2005; A. VAlentini, Maria secondo le Scritture. 
Figlia di Sion e Madre del Signore, edB, Bologna 2007. Ulteriori indicazioni 
saranno date all’inizio del corso.

prof. nunzio cAPizzi

Teologia dei sacramenti

Obiettivo formativo
Il corso si propone di presentare una visione biblico-storica e magisteriale dei 
sacramenti, cercando di individuare percorsi di riflessione e di confronto con 
le problematiche pastorali attuali, cogliendo le acquisizioni della riflessione 
teologica contemporanea e la dimensione salvifica della loro celebrazione. 
L’obiettivo è condurre lo studente a un ragionamento critico, formandolo alla 
ricerca e all’esposizione organica dei contenuti.

Contenuti
Il corso si divide in due parti. Nella prima verranno affrontate le tematiche 
classiche inerenti la teologia dei sacramenti (de sacramentis in genere): il 
problema dell’istituzione; la potestà della Chiesa sui sacramenti; il settenario 
sacramentale; il ministro dei sacramenti; la causalità e gli effetti dei sacramenti. 
Nella seconda parte si prenderanno in considerazione i sette sacramenti (de 
sacramentis in specie): 1. I sacramenti dell’iniziazione cristiana (battesimo, 
cresima, eucaristia). 2. I sacramenti della guarigione (penitenza e unzione degli 
infermi). 3. I sacramenti al servizio della comunione e della missione (ordine 
e matrimonio). Di ciascun sacramento sarà offerta una presentazione ordinata 
e organica prendendo le mosse dallo studio della tradizione biblica, passando 
attraverso il confronto con la storia della fede della Chiesa per giungere alla 
formulazione di un discorso sistematico.
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Testi
A. grillo - M. Perroni - P.R. trAgAn (edd.), Corso di teologia sacramentaria, 
voll. 1-2, Queriniana, Brescia 2000; C. rocchettA, Sacramentaria 
fondamentale. Dal “mysterion” al “sacramentum”, edB, Bologna 1989; M. 
Florio et alii, Sacramentaria speciale I. Battesimo, Cresima, Eucaristia, edB, 
Bologna 2004; F.J. nocke, Dottrina dei Sacramenti, Queriniana, Brescia 2007; 
A. mirAlles, I sacramenti cristiani. Trattato generale, Edusc, Roma 2008; F. 
courth, I Sacramenti. Un trattato per lo studio e per la prassi, Queriniana, 
Brescia 20186 Ulteriori indicazioni saranno date all’inizio e durante il corso.

prof. Pietro dAmiAno scArdilli
prof. AdriAno minArdo

Teologia morale III

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di aiutare gli studenti a comprendere quale sia l’impatto della 
fede sull’agire della persona e la questione del rapporto tra i sacramenti quale 
fondamento e la Chiesa quale maestra dell’agire del cristiano. Dal punto di vista 
teologico morale l’esperienza sacramentale e la Chiesa quale maestra dell’agire 
etico rivelano le radici più profonde della realtà personale dell’uomo e diventano 
il fattore unificante della persona in quanto soggetto del suo agire morale. Quindi 
sacramento ed etica sono i due punti di riferimento nell’approfondire la verità 
dell’uomo stesso. In questa luce la vita morale dell’uomo ha a che fare con la 
costituzione della persona in Cristo. La teologia morale scopre come suo compito 
proprio il mostrare come l’incontro con Cristo (Sacramento) influisca sull’agire 
della persona (Chiesa maestra dell’agire cristiano) coinvolto nel suo mistero.

Contenuti
1. Descrizione di sacramento. 2. Morale battesimale e iniziazione cristiana. 3. 
La dimensione eucaristica della vita. 4. La riconciliazione. 5. Chiesa, malattia 
e unzione. 6. Il Ministero ordinato. 7. Il matrimonio.

Testi
G. PiAnA, In novità di vita, II, Morale della persona e della vita, Cittadella, Assisi 
2014 (I e II parte); id., In novità di vita, IV, Morale della religiosità, Cittadella, 
Assisi 2016 (II parte); V. roccA, Dove sono gli uomini responsabili? Coscienza e 
discernimento morale, Carthago, Catania 2019; id., L’abbraccio che mi aspetta. 
Gustare il perdono con la gioia della Parola, Messaggero, Padova 2021.

prof. Vittorio roccA
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Teologia spirituale

Obiettivo formativo
C’è oggi un ritorno ambiguo allo “spirituale” in cui è facile leggervi una 
forma di regressione nel sacro infantile che dà sicurezza, una involuzione 
verso il “divino immediato” e un intimismo dimissionario, per l’incapacità 
di affrontare la storia con pazienza. Obiettivo formativo del corso, quindi, 
è quello di offrire, alla luce della rivelazione e della tradizione cristiana più 
genuina, una riflessione che aiuti a scoprire la vita spirituale come frutto di 
una consapevole e vitale relazione con il Dio di Gesù Cristo, Trinità santa, che 
prende l’iniziativa nella vita dell’uomo e lo coinvolge a diventare nella storia, 
“racconto” dello stesso dinamismo trinitario.

Contenuti
1. La spiritualità come disciplina teologica. 2. Prospettiva biblica. 3. La 
Trinità fonte e mèta della vita spirituale. 4. Nel mistero di Cristo, il credente 
è chiamato a dire un “sì” teologale. 5. L’esistenza cristiana come esistenza di 
fede. 6. La speranza come atto fondamentale della vita cristiana. 7. L’amore 
come risposta globale. 8. Significato dell’ascesi nel vissuto spirituale. 9. Il 
cammino spirituale illuminato e nutrito dalla Parola di Dio e dalla preghiera. 

Testi
C.A. BernArd, Teologia spirituale, San Paolo, Cinisello Balsamo 2002; F. 
ruiz, Le vie dello Spirito. Sintesi di teologia spirituale, edB, Bologna 1999; 
D. sorrentino, L’esperienza di Dio. Disegno di teologia spirituale, Cittadella, 
Assisi 2007.

prof. giusePPe BuccellAto

Diritto canonico III

Obiettivo formativo
I Sacramenti della salvezza si pongono quali strumenti ordinari della grazia 
di Dio, attraverso i quali Egli ci consente di partecipare alla Sua stessa vita 
di santità. Essi rientrano, al contempo, nella ragion d’essere della Chiesa che 
nasce dalla missione conferitale dal Suo Divino Fondatore: «Ammaestrate 
tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo» (Mt 28,19). La centralità dei Sacramenti nella vita della Chiesa ha 
comportato che gli stessi – oltre ad avere ricevuto una fondamentale e immu-
tabile normazione da parte di Cristo che li ha istituiti – durante i secoli, siano 
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stati oggetto di attenzione da parte del Legislatore che ha fornito agli stessi un 
importante corpus normativo.
Intento del presente corso è favorire la conoscenza della normativa vigente in 
materia sacramentale, sottoponendo agli studenti approfondimenti su alcune 
materie degne di particolare menzione

Contenuti
Diritto, Liturgia e Sacramenti; I Sacramenti nella missio Ecclesiae; I Sacra-
menti in prospettiva ecumenica; I Sacramenti dell’iniziazione cristiana; Il Bat-
tesimo; L’Eucaristia, la Santa Messa e la normativa relativa alle offerte per 
la celebrazione eucaristica; La Penitenza e le indulgenze; L’Unzione degli 
infermi; L’Ordine sacro; Il Matrimonio (preparazione, celebrazione, invalidi-
tà e sua dichiarazione, scioglimento, convalidazione); Gli altri atti del culto 
divino (sacramentali, liturgia delle ore, esequie ecclesiastiche); Il culto dei 
santi, delle sacre immagini e delle reliquie; Il voto e il giuramento; I luoghi e 
i tempi sacri.

Testi
B. F. Pighin, Diritto sacramentale canonico, Venezia 2016; E. FrAnk, I sacra-
menti dell’iniziazione, della penitenza e dell’unzione degli infermi, Città del 
Vaticano 20182; G. ghirlAndA sJ, Il sacramento dell’ordine e la vita dei chie-
rici, Roma 2019. Limitatamente alle pagg. 1-168; L. sABBArese, Il matrimonio 
canonico nell’ordine della natura e della grazia, Città del Vaticano 20195; J. 
I. ArrietA (CUR.), Codice di Diritto canonico e norme complementari, Roma 
20227; A. iAccArino (CUR.), F. d’ostilio, Prontuario del Codice di Diritto 
Canonico, Città del Vaticano 20223. Agli studenti verranno anche forniti arti-
coli di approfondimento per i singoli argomenti che verranno affrontati.

prof. giAnlucA BelFiore

Corso complementare – morale sessuale

Il corso si propone di analizzare le principali questioni di morale sessuale, 
tenendo presente dei riferimenti antropologici contemporanei e delle linee 
teologico-pastorali indicate dal Magistero della Chiesa. Assistiamo ad un 
susseguirsi di argomenti di etica sessuale che interpellano le istituzioni civili 
e l’opinione pubblica, ponendo l’attenzione più su un piano propagandistico 
che su una seria tutela della dignità della persona umana.
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Inoltre non è semplice riuscire a confrontarci in modo obiettivo su temi che 
appartengono alla sfera della sessualità, in quanto qualsiasi analisi venga fatta 
è sempre condizionata da preconcetti e da un retaggio storico-culturale non 
sempre sereno. Ne consegue che una definizione dei concetti, inserita nel 
contesto culturale odierno, alla luce del Magistero, può essere utile per una 
comprensione delle preminenti questioni che riguardano la sessualità.

Contenuti
Principi e fondamenti dell’etica sessuale. La sessualità nell’Antico e nel Nuo-
vo Testamento. L’antropologia sessuale. L’omosessualità. La masturbazione. 
La disforia di genere. Le parafilie. La pedofilia. La teoria gender. 

Testi
M. FAggioni, Sessualità matrimonio famiglia, Bologna 2017; A. sAPuPPo, Az-
zardo. L’etica del rischio tra paure e ragione, Ariccia (RM) 2016. 

prof. Antonino sAPuPPo
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seminAri di ricercA Per il triennio

1.  Fondamenti della morale cristiana dei primi secoli percorsi e itinerari 
patristici (I-VII sec.).

prof. F. Aleo

2.  Empatia e trasformazione di sé nell’esperienza di Edith Stein ed Etty 
Hillesum.

prof.ssa A. rotondo

3. Dialogo tra letteratura e cristianesimo.
prof. F.D. tosto

4.  La teoria del cristianesimo come stile di Christoph Theobald per un 
rinnovamento della pastorale giovanile.

prof. R.F. coPPA
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tAsse

i ciclo istituzionAle

Immatricolazione 150,00
Studenti ordinari e straordinari
 • l’intero anno accademico 900,00
 • per un semestre 450,00
Uditori liberi
 • per singolo credito 25,00
Fuori corso semestrale* 400,00

Grado accademico
 • Iscrizione all’esame orale di Baccalaureato 100,00
 • Iscrizione al Baccalaureato 100,00
 • Consegna della tesi di Baccalaureato 250,00
 • Ritardo della consegna della tesi di Baccalaureato 
   (non oltre una settimana dalla data di scadenza) 100,00
 • Penale per chi non si presenta all’esame orale senza preavviso 50,00

Diritti di Segreteria
 • Certificato d’iscrizione 10,00
 • Certificato con materie 30,00
 • Certificati di grado 30.00
 • Ritardo di iscrizione all’anno accademico 
   entro la prima settimana dalla scadenza 20,00
 • Ritardo di iscrizione all’anno accademico 
   dopo la prima settimana dalla scadenza 50,00
 • per l’iscrizione agli esami annuali 25,00
 • esami per singoli corsi 5,00
 • Penale per chi non si presenta agli esami senza preavviso 10,00
 • Richiesta pergamena 50,00
 • Richiesta della pergamena dall’anno successivo
   al conseguimento del titolo 100,00

*È Fuori corso lo studente che non abbia superato tutti gli esami previsti dalla rispettiva Ratio 
entro il 1° semestre dell’anno accademico successivo.
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II CIClo dI speCIalIzzazIone

LICENZA IN SACRA TEOLOGIA

indirizzo in teoloGia Morale

codici   attiVità forMatiVe di base   ects 24

TM05    Teologia morale e teologia spirituale: aspetti 
epistemologici

TS03   La preghiera cristiana: aspetti morali e spirituali
TS04   La vocazione universale alla santità
TS05   La direzione spirituale oggi
TM06   Dimensione eucaristica della vita cristiana
TM07   La vita nuova in Cristo
TM08   La Chiesa e il mistero di Cristo nei poveri
UP02   Psicologia vita morale e vita spirituale

codici   attiVità forMatiVe caratterizzanti ects 36

   A. Introduttive
MM02   Teologia morale: introduzione e metodologia speciale
   B. Bibliche
BA04   La vita morale nell’Antico Testamento
BN04   La vita morale nel Nuovo Testamento
   C. Patristiche
PP03   La vita morale secondo i Padri greci
PP05   La vita morale secondo i Padri latini
   D. Storiche
ST01   Teologia morale nel Medioevo
ST03   Storia della Teologia morale: l’età moderna
ST05   Storia della Teologia morale: l’età contemporanea
   E. Sistematiche
TM09   Persona e coscienza
TM10   Antropologia e morale
TM11   Cristologia e morale
TM12   Peccato e conversione
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codici attiVità forMatiVe inteGratiVe o affine  ects 24
 8 corsi tra i seguenti:

TM13 Iniziazione cristiana e agire morale
TM14 Bioetica I: generale e inizio della vita
TM15 Bioetica II: cura e fine della vita
TM16 Luoghi teologici dell’etica sociale
DD05  Giurisprudenza matrimoniale e
 attuale ordinamento canonico
TM17 La famiglia comunità d’amore
ST07  Il sacramento del matrimonio nella storia
 della Teologia morale
TM18 Antropologia sessuale ed etica
TM19 Giustizia, pace e salvaguardia del creato
SR02 Il dialogo interreligioso
ST08 Il magistero sociale della Chiesa
TM20 Laboratorio per il sacramento della riconciliazione

attiVità forMatiVe inteGratiVe scelte dallo studente

  ects 8
Corsi, tirocini, partecipazione a convegni, recensioni

altre attiVità forMatiVe

ZZ00 Seminari di ricerca (2) ects 10
LL03 Lingua straniera  ects   3

 Prova finale ects 15
 Lectio coram e tesi
  ToTale eCTs 120
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indirizzo in teologiA sPirituAle

codici   AttiVità FormAtiVe di BAse   ects 24

TM05    Teologia morale e teologia spirituale: aspetti 
epistemologici

TS03   La preghiera cristiana: aspetti morali e spirituali
TS04   La vocazione universale alla santità
TS05   La direzione spirituale oggi
TM06   Dimensione eucaristica della vita cristiana
TM07   La vita nuova in Cristo
TM08   La Chiesa e il mistero di Cristo nei poveri
UP02   Psicologia vita morale e vita spirituale

codici   AttiVità FormAtiVe cArAtterizzAnti ects 36

   A. Introduttive
MM03   Teologia spirituale: introduzione e metodologia speciale
   B. Bibliche
BA05   Spiritualità dell’Antico Testamento
BN05   Spiritualità del Nuovo Testamento
   C. Patristiche
PP04   La spiritualità secondo i Padri greci
PP06   La spiritualità secondo i Padri latini
   D. Storiche
ST02   Storia della spiritualità: il Medioevo
ST04   Storia della spiritualità: l’età moderna
ST06   Storia della spiritualità: l’età contemporanea
   E. Sistematiche
TS06   I fondamenti della vita spirituale
TS07   Spiritualità liturgica
TS08   La mistica cristiana
TS09   Spiritualità degli stati di vita
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codici AttiVità FormAtiVe integrAtiVe o AFFine  ects 24

 8 corsi tra i seguenti:

ts10 La spiritualità dell’oriente cristiano 
ts11 Maria nella vita spirituale
ts12 Spiritualità e arte
ts13 Antropologia e spiritualità
sc09 Figure spirituali nella Sicilia del XIX e XX secolo
ts14 Agiografia cristiana
ts15 La profezia della vita consacrata
bn06 Temi di spiritualità giovannea
ts16 Spiritualità familiare
sc10 Spiritualità e impegno socio-politico nel Meridione
ts17 Il combattimento spirituale
ts18 Laboratorio di accompagnamento spirituale

AttiVità FormAtiVe integrAtiVe scelte dAllo studente

  ects 8
Corsi, tirocini, partecipazione a convegni, recensioni

Altre AttiVità FormAtiVe

ZZ00 Seminari di ricerca (2) ects 10
LL03 Lingua straniera   
  ects   3

 ProVA FinAle ects 15
 Lectio coram e tesi
  ToTale eCTs 120
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licenzA in sAcrA teologiA
ProsPetto sinottico dei due indirizzi

Corsi comuni ai due indirizzi

AttiVità FormAtiVe di BAse
codici        ects 24

TM05    Teologia morale e teologia spirituale: aspetti 
epistemologici

TS03   La preghiera cristiana: aspetti morali e spirituali
TS04   La vocazione universale alla santità
TS05   La direzione spirituale oggi
TM06   Dimensione eucaristica della vita cristiana
TM07   La vita nuova in Cristo
TM08   La Chiesa e il mistero di Cristo nei poveri
UP02   Psicologia vita morale e vita spirituale

indirizzo in tEologia SpiritualE

AttiVità FormAtiVe cArAtterizzAnti

codici    ects 36

 A. Introduttive
MM03 Teologia spirituale: 
 introduzione e metodologia speciale
 B. Bibliche
BA05 Spiritualità dell’Antico Testamento
BN05 Spiritualità del Nuovo Testamento
 C. Patristiche
PP04 La spiritualità secondo i Padri greci
PP06 La spiritualità secondo i Padri latini
 D. Storiche
ST02 Storia della spiritualità: il Medioevo
ST04  Storia della spiritualità:
 l’età moderna
ST06  Storia della spiritualità
 l’età contemporanea
 E. Sistematiche
TS06 I fondamenti della vita spirituale
TS07 Spiritualità liturgica
TS08 La mistica cristiana
TS09 Spiritualità degli stati di vita

indirizzo in tEologia moralE

AttiVità FormAtiVe cArAtterizzAnti

codici    ects 36

 A. Introduttive
MM02 Teologia morale: 
 introduzione e metodologia speciale
 B. Bibliche
BA04  La vita morale nell’Antico Testamento
BN04  La vita morale nel Nuovo Testamento
 C. Patristiche
PP03 La vita morale secondo i Padri greci
PP05 La vita morale secondo i Padri latini
 D. Storiche
ST01 Teologia morale nel Medioevo
ST03  Storia della Teologia morale:
 l’età moderna
ST05 Storia della Teologia morale: 
 l’età contemporanea
 E. Sistematiche
TM09 Persona e coscienza
TM10 Antropologia e morale
TM11 Cristologia e morale
TM12 Peccato e conversione
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indirizzo in tEologia moralE

AttiVità FormAtiVe integrAtiVe o AFFini

codici   ects 24
 8 corsi tra i seguenti

TM13 Iniziazione cristiana e agire morale
TM14  Bioetica I: generale e inizio della vita
TM15 Bioetica II: cura e fine della vita
TM16 Luoghi teologici dell’etica sociale
DD05  Giurisprudenza matrimoniale e attuale 

ordinamento canonico
TM17 La famiglia comunità d’amore
ST07  Il sacramento del matrimonio nella 

storia della Teologia morale
TM18 Antropologia sessuale ed etica
TM19  Giustizia, pace e salvaguardia del 

creato
SR02 Il dialogo interreligioso
ST08 Il magistero sociale della Chiesa
TM20  Laboratorio per il sacramento della 

riconciliazione

AttiVità FormAtiVe integrAtiVe
scelte dAllo studente

  ects 8
Corsi, tirocini, partecipazione a convegni, 
recensioni

Altre AttiVità FormAtiVe

ZZ00 Seminari di ricerca (2) ects 10
LL03 Lingua straniera  ects   3

 Prova finale ects 15
 Lectio coram e tesi
 
 totalE  EctS 120

indirizzo in tEologia SpiritualE

AttiVità FormAtiVe integrAtiVe o AFFini

codici   ects 24

 8 corsi tra i seguenti

TS10 La spiritualità dell’oriente cristiano 
TS11 Maria nella vita spirituale
TS12 Spiritualità e arte
TS13 Antropologia e spiritualità
SC09 Figure spirituali nella Sicilia
 del XIX e XX secolo
TS14 Agiografia cristiana
TS15 La profezia della vita consacrata
BN06 Temi di spiritualità giovannea
TS16 Spiritualità familiare
SC10  Spiritualità e impegno socio-politico 

nel Meridione
TS17 Il combattimento spirituale
TS18  Laboratorio di accompagnamento 

spirituale

AttiVità FormAtiVe integrAtiVe
scelte dAllo studente

  ects 8
Corsi, tirocini, partecipazione a convegni, 
recensioni

Altre AttiVità FormAtiVe

ZZ00 Seminari di ricerca (2) ects 10
LL03 Lingua straniera  ects   3

 Prova finale ects 15
 Lectio coram e tesi
 
 totalE  EctS 120
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ii ciclo di SpEcializzazionE

Biennio Per lA licenzA in  teologiA

indirizzo in teologiA morAle
indirizzo in teologiA sPirituAle

Ratio studioRum  

A. Finalità e criteri generali

1. Il II Ciclo «mira a dare una prospettiva ermeneutica per la riflessione 
teologica mediante lo studio più approfondito della teologia morale e 
della teologia spirituale con l’esercizio del metodo di ricerca scientifica. 
Per ciascuno dei due indirizzi l’offerta formativa prevede 120 ects 
(European Credit Transfer System) in due anni (quattro semestri). Si 
conclude col grado accademico di Licenza in Teologia, con indirizzo 
in Teologia morale o in Teologia spirituale (equivalente a laurea di II 
livello o specialistica)» (art. 41 c dello Statuto).

2. I due indirizzi, morale e spirituale, sono articolati nel quadro di una 
struttura unitaria che prevede alcune attività formative di base in comune, 
vista la affinità epistemologica dei due indirizzi, e delle attività formative 
caratterizzanti e integrative che si differenziano nei due indirizzi. 

 In particolare sono previste per ciascuno dei due indirizzi:
- 8 attività formative di base, che permettono agli studenti di maturare 

24 ects;
- 12 attività formative caratterizzanti l’indirizzo scelto, per un totale di 

36 ects;
- 8 attività formative integrative o affini, a scelta tra le 12 che vengono 

proposte e attivate alternativamente dallo Studio, per un totale di 24 ects;
- alcune attività formative libere, per un totale di 8 ects; queste attività 

formative vengono scelte tra quelle proposte dallo Studio (corsi, 
convegni, recensioni) e quelle proposte dallo studente (convegni, corsi 
in altre Facoltà, tirocini). Queste ultime devono essere concordate 
preventivamente con il Direttore o un suo delegato.
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3. A queste attività formative vanno aggiunti due seminari di ricerca, che 
si concludono con due elaborati scritti (5 ects), e un cor so di lingua 
straniera (3 ects).

4. La prova finale prevede:
- una lectio coram, in cui si dimostri, dinanzi ad una commissione di 

tre docenti, di aver conseguito una formazione scientifica adeguata (3 
ects);

- la elaborazione di una tesi scritta e la relativa difesa pubblica (12 ects).

5. i 120 ects richiesti, dunque, in ciascuno dei due indirizzi vengono così 
distribuiti:

- attività formative di base 24 ects;
- attività formative caratterizzanti 36 ects;
- attività formative integrative o affini 24 ects;
- attività formative libere scelte dallo studente 8 ects;
- due seminari 10 ects;
- un corso di lingua straniera 3 ects;
- prova finale 15 ects.

Totale 120 ects

6. Ciascuna delle attività formative del biennio di Licenza, in ambedue gli 
indirizzi, ha la durata di un semestre e prevede due ore settimanali di 
lezione frontale, con l’attribuzione di 3 ects.

7. Al primo anno si terrà sempre, in ciascuno dei due indirizzi, un corso 
di Introduzione e metodologia speciale, per introdurre gli studenti alla 
specificità della ricerca nell’indirizzo scelto, con particolare attenzione 
alle fonti della Teologia morale e spirituale.

8. Le attività formative caratterizzanti i due diversi indirizzi si distinguono 
in bibliche, patristiche, storiche e sistematiche.

9. Per ciascuno dei due indirizzi il Direttore, udito il parere del Consiglio 
degli stabili, nomina un coordinatore, che ha il compito di garantire 
l’interdisciplinarietà tra i docenti e il coordinamento degli obiettivi 
formativi dei corsi e della ricerca.



gli studi106

10. Per quanto riguarda le attività integrative ed affini, il Direttore e il 
gruppo dei docenti stabili possono proporre, oltre alle dodici attività 
previste in questa ratio, anche altri insegnamenti complementari, da 
attivare anno per anno; il numero totale di crediti che lo studente deve 
maturare in questa area nei due anni rimane in ogni caso di 24 ects 
(corrispondenti a 8 attività formative).

B. Norme per l’iscrizione e il conseguimento del titolo accademico

1. Il titolo richiesto per iscriversi come studente ordinario al biennio di 
licenza è il Baccalaureato in Sacra Teologia ottenuto con una media 
degli esami sostenuti non inferiore a 24/30. Gli studenti provenienti 
da centri non abilitati per conferire gradi accademici, che abbiano 
completato il sessennio filosofico-teologico con la media di almeno 
24/30, devono sostenere un esame di ammissione.

2. Per iscriversi al II anno del biennio si richiede una sufficiente 
conoscenza di almeno due lingue moderne, oltre alla lingua materna; è 
richiesta inoltre la conoscenza della lingua latina e del greco biblico. La 
conoscenza delle lingue potrà essere verificata da un docente designato 
dal Direttore.

3. Per ottenere il titolo accademico si richiede che lo studente:

a) abbia frequentato i corsi e i seminari prescritti secondo il piano da 
lui stesso formulato;

b) abbia recensito, ogni anno, un’opera attinente all’indirizzo, con due 
docenti a sua scelta;

c) abbia superato le prove e gli esami prescritti per tutte e singole le 
attività formative previste, compresa la lectio coram, con la media 
di almeno 24/30;

d) abbia presentato e difeso in seduta pubblica una dissertazione scritta 
di almeno 80 pagine, elaborata con metodo scientifico, approvata in 
precedenza da un relatore e da un correlatore.

4.  Il titolo accademico conseguito verrà certificato da un Diploma 
Supplement.
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corsi comuni Per 
teologiA morAle e teologiA sPirituAle

Teologia morale e teologia spirituale: aspetti epistemologici

Obiettivo formativo
Il corso prevede due parti. Nella prima si cercherà di giungere ad una chiara 
definizione della problematica inerente al rapporto tra la Teologia morale e 
la Teologia spirituale come discipline autonome. nella seconda si cercherà di 
analizzare i diversi ambiti di approccio e i diversi metodi di studio e delinearne 
anche la necessaria interazione.

Contenuti
1. Spiritualità e morale: rapporto storico, diversità di vedute circa l’uniformità 
o la difformità delle due discipline, verso una definizione della problematica 
teologica; 2. Vivere e agire da cristiani: risposta all’universale vocazione 
alla santità. 3. La “chiamata in Cristo”, luogo della teologia morale. 4. 
“L’esperienza di Dio” luogo della spiritualità. 5. Riferimenti biblici, patristici, 
magisteriali e mistici della ricaduta morale dell’esperienza spirituale cristiana. 
6. “Coltivare” le virtù e “viverle” nella storia.

Testi
P. mirABellA, Agire nello spirito. Sull’esperienza morale della vita spirituale, 
Cittadella, Assisi 2003; A. mAriAni, Agire morale e vissuto spirituale. L’uomo: 
nuova creatura in Cristo, Lev, Città del Vaticano 2005.

prof. giusePPe BuccellAto 
prof. Vittorio roccA

La preghiera cristiana: aspetti morali e spirituali

Obiettivo formativo
Il corso si propone di offrire allo studente una sintesi “complementare”, in 
relazione alle due differenti prospettive con cui la teologia morale e la 
teologia spirituale affrontano il tema della preghiera cristiana. Verranno 
approfonditi alcuni aspetti teologici e antropologici, nel tentativo di evitare 
alcune interpretazioni riduttive o parziali della preghiera cristiana. L’obiettivo 
fondamentale, poi, è quello di suscitare la comprensione vitale del “metodo” 
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della teologia, secondo il famoso detto di Evagrio Pontico: «Se sei teologo 
pregherai veramente, e se preghi veramente sei teologo».

Contenuti
1. La virtù di religione nell’epoca postmoderna. 2. Il compito della teologia. 
3. L’esperienza religiosa. 4. Preghiera e vita morale. 5. Preghiera e carità 
fraterna. 6. Antropologia e teologia della preghiera. 7. La dimensione 
trinitaria ed ecclesiale della preghiera. 8. La preghiera liturgica. 9. Le forme 
della preghiera: preghiera vocale, mentale, contemplativa. 10. Il corpo nella 
preghiera, i metodi psico-fisici e l’esicasmo. 11. I metodi della preghiera. 12. 
Esemplificazioni: il metodo ignaziano e il metodo di Guigo il certosino. 13. 
La preghiera del Padre Nostro.

Testi
I testi saranno indicati nel corso delle lezioni.

prof.ssa gABriellA lA mendolA

Dimensione eucaristica della vita cristiana

Obiettivo formativo
L’obiettivo del corso è mostrare la rilevanza antropologica e sociale 
dell’Eucaristia e la sua incidenza nella vita quotidiana dei credenti. La proposta 
si presenta non come l’offerta di un contenuto esaustivo dell’argomento, ma 
come una esemplificazione: più che offrire contenuti, vuole delineare un 
metodo di ricerca e di accostamento dei testi.

Contenuti
Il corso viene tenuto in un biennio di specializzazione, per cui si dà per acquisito 
quanto è oggetto dei corsi del quinquennio, sulla natura della liturgia, la teologia 
e la struttura della celebrazione eucaristica. Il cammino che si intende proporre in 
questo corso viene suddiviso in tre tappe. La prima tappa riguarda il riemergere 
di una spiritualità liturgica nell’arco del secolo appena trascorso. Si è trattato 
di una presa di coscienza maturata in un clima di accese polemiche che hanno 
attraversato il tessuto ecclesiale. Tale tappa si concluderà con l’esposizione della 
dottrina del Concilio Vaticano II concernente la spiritualità liturgico-eucaristica. 
La seconda tappa vede l’enucleazione oggi più comune delle caratteristiche 
della spiritualità liturgico-eucaristica come spiritualità della Chiesa. Possiamo 
dire che, per importanza è il corpo centrale del nostro percorso. Una terza e 
ultima tappa è quella che vede l’analisi di alcuni testi eucologici per tirarne fuori 
le grandi direttrici che plasmano la vita e orientano la prassi cristiana.
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Testi
AA.VV., Liturgia e spiritualità, CLV, Roma 1992; Eucaristia. Sorgente di vita 
spirituale e di fecondità pastorale (Quaderni di spiritualità salesiana), LAS 
Editrice, Roma 2005; Benedetto XVI, Il Dio vicino. L’Eucaristia cuore della vita 
cristiana, San Paolo, Cinisello Balsamo 2008; H.U. Von BAlthAsAr, Eucaristia. 
Dono d’amore, Nova Millennium, Roma 2010. Altri testi saranno presentati 
durante il corso anche in relazione agli argomenti presi in esame.

prof. mArio gullo

Psicologia vita morale e vita spirituale

Obiettivo formativo
Il corso intende offrire la presentazione di nuovi orizzonti antropologici 
approfonditi dalle scienze della formazione, tra cui la soggettività, la relazione, la 
vulnerabilità, la categoria evolutiva, la corporeità, il prendersi cura.

Contenuti
In linea con il pensiero di Ratzinger (Benedetto XVI) – cfr. ad esempio 
dialogo Ratzinger-Habermas, sarà portato avanti un dialogo tra scienze umane 
e teologia (nelle sue declinazioni di maturazione di vita spirituale e di vita 
morale, crescita spirituale e maturità morale) che approdi non solo al reciproco 
riconoscimento ma alla possibilità di aprire nuovi orizzonti ermeneutici che 
rispondono alla fedeltà alla Parola di Dio e alla sensibilità della parola umana.

Testi
La bibliografia dettagliata sarà indicata durante il corso.

prof. gioVAnni sAloniA

indirizzo in teologiA morAle 

La vita morale nell’Antico Testamento

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di educare lo studente a fondare e motivare biblicamente 
l’agire morale, tenendo conto della complessità del rapporto uomo-Dio.

Contenuti
Il corso intende esplorare il fondamento biblico veterotestamentario dell’agire 
morale mediante l’analisi di alcuni brani scelti tratti dalle tre sezioni della 
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Bibbia ebraica, Torah, Profeti, Scritti. I dati letterari e filologici saranno 
rielaborati in una visione teologica d’insieme in ordine alla morale.

Testi
PCB, Bibbia e morale. Radici bibliche dell’agire cristiano, leV, Città del 
Vaticano 2008. Altri testi presentati durante il corso, anche in relazione ai 
brani presi in esame.

prof. cArmelo rAsPA

La vita morale secondo i Padri greci

Obiettivo formativo
Il corso intende indagare le testimonianze letterarie del cristianesimo dei 
primi secoli e cogliere le soluzioni proposte dagli scrittori di area greca ai 
vari problemi di natura etica e morale, tenendo conto dei condizionamenti 
socio-culturali del tempo.

Contenuti
1. Idolatria e culto cristiano: la vita conforme al Logos. 2. Gli stereotipi di 
genere: paradigmi di “maschile” e “femminile” nell’antichità e nel cristianesi-
mo primitivo; 3. Etica familiare: matrimonio, aborto, educazione dei figli; 4. 
Omosessualità; 5. Verginità; 6. Fede cristiana e risvolti sociali: povertà e ric-
chezza, migrazioni e accoglienza; servizio militare, schiavitù; 7. L’esperienza 
monastica e la sistematizzazione dei vizi capitali. 8. Cristianesimo e mondo 
classico dopo la svolta costantiniana: fanatismo e violenza. 

Testi
C. Burini - E. cAVAlcAnti, La spiritualità della vita quotidiana negli scritti dei 
padri, 3/C, edB, Bologna 2000; gioVAnni crisostomo, L’ospitalità arricchisce 
chi la pratica. Il ministero dell’accoglienza dello straniero, a cura di Alfio 
Cristaudo, leV, Città del Vaticano 2019 (Vita nello spirito, 12); id., Elia, la 
vedova e la carità. Omelia sulla fratellanza, a cura di Alfio Cristaudo, leV, 
Città del Vaticano 2021 (Vita nello spirito, 18). Dispensa del professore corre-
data di una bibliografia più particolareggiata sui vari argomenti trattati.  

prof. AlFio cristAudo

Teologia e morale nel Medioevo

Obiettivo formativo
Mettere in luce nella teologia medievale la nascita e il primo sviluppo di una 
teologia morale come disciplina autonoma.
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Contenuti
1. I luoghi della pratica teologica nel XII secolo. 2. L’Etica di Abelardo. 3. 
Due colonne del sapere teologico tra XII e XIII secolo: Alano di Lilla e Tom-
maso d’Aquino.

Testi
G. Angelini – A. VAlsecchi, Disegno storico della teologia morale, edB, 
Bologna 1972, parte II, capitolo 2; R. gerArdi, Storia della morale. 
Interpretazioni teologiche dell’esperienza cristiana. Periodi e correnti, autori 
e opere, edB, Bologna 2003, capitoli 5,6,7.

prof. rosArio lo Bello

Storia della teologia morale: l’età moderna

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di far conoscere la spiritualità cattolica dei secoli XVIII-
XX in modo sintetico e in riferimento al contesto siciliano, in modo da 
presentare la ricchezza di spiritualità che ha caratterizzato tale periodo storico 
e conoscere il processo dinamico, evolutivo ed integrativo del rapporto tra 
spiritualità e morale.

Contenuti
1) La vita spirituale come esperienza di cammino nella storia e nella cultu-
ra del tempo. 2) Spiritualità e morale dopo la crisi dell’Illuminismo. 3) Le 
principali scuole di spiritualità dell’ ‘800, con riferimento a figure che hanno 
segnato la vita e la spiritualità delle Chiese di Sicilia. 4) Il ‘900 e i movimenti 
di rinnovamento teologico, ecclesiale, ecumenico e culturale e i risvolti in am-
bito di vita spirituale. 5) Il rinnovamento conciliare e l’esperienza spirituale 
contemporanea. 6) Movimenti ecclesiali, movimenti religiosi e maestri di vita 
spirituale del ‘900.

Testi
AA. VV., La Chiesa di Sicilia dal Vaticano I al Vaticano II, vol. 1-2, Sciascia 
Editore, Caltanissetta 1994. - L. Borriello - G. dellA croce - B. secondin, 
La spiritualità cristiana nell’età contemporanea, Borla, Roma 1975. - T. 
goFFi, La spiritualità dell’Ottocento, edB, Bologna 1989. - id., Storia della 
spiritualità contemporanea (Romano XX secolo), edB, Bologna 1987.

prof. PAsquAle Buscemi
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Cristologia e morale

Obiettivo formativo
Il corso mira a evidenziare come agisce la centralità del mistero di Cristo per 
la teologia morale, insistendo sulla trasformazione interiore che Cristo opera 
nelle strutture della moralità del cristiano. 

Contenuti
Il corso in un primo momento mette in luce il fondamento sacramentale del 
rapporto tra Cristo e la morale. In un secondo momento evidenzia la centralità 
della “sequela” per la morale cristiana. Nel terzo momento, alla luce della 
Tradizione, dei documenti del Vaticano II e del postconcilio, e della letteratura 
teologica, presenta Cristo come fondamento e modello dell’ «uomo nuovo» 
proposto dalla morale cristiana.

Testi
R. gerArdi, Alla sequela di Gesù. etica delle beatitudini, doni dello Spirito, virtù, 
Dehoniane, Bologna 1998; M. doldi, Fondamenti cristologici della morale in 
alcuni autori italiani. Bilancio e prospettive, Libreria Editrice Vaticana, Città 
del Vaticano 2000; V. roccA, Dove sono gli uomini responsabili? Coscienza 
e discernimento morale, Carthago, Catania 2019; C. zuccAro, Cristologia e 
morale. Storia, interpretazione, prospettive, Dehoniane, Bologna 2003.

prof. Vittorio roccA

Persona e coscienza

Obiettivo formativo
La coscienza morale è la realtà antropologica più profonda dell’individualità 
personale, in essa l’uomo percepisce la sua soggettività nell’agire in relazione 
a se stesso e agli altri, alla libertà e alla verità, alla voce di Dio e a quella degli 
uomini. Tutto ciò rende sempre attuale e urgente il delicato compito della 
sua formazione per favorire le persone a maturare una capacità decisionale 
autentica e responsabile. Il corso si propone di aiutare gli studenti ad orientarsi 
all’interno della complessa riflessione antropologica, teologica, pedagogica e 
pastorale della coscienza morale cogliendo i punti fondanti del suo dinamismo 
nella vita dell’uomo e del credente nel nostro tempo. 

Contenuti
Utilizzando il contributo del professore e la ricerca degli studenti, in un 
primo momento si darà uno sguardo alla manifestazione fenomenologica e 
socio-culturale della coscienza morale. In un secondo momento si guarderà al 
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tema coscienza in senso più teologico: il dato biblico fondante, la complessa 
evoluzione della riflessione sulla coscienza morale lungo la storia, le questioni 
e prospettive attualmente aperte. Infine, si presterà attenzione all’urgente 
compito della formazione della coscienza e ai criteri fondamentali per il 
discernimento morale nelle situazioni particolari. 

Testi
In aiuto alla ricerca personale degli studenti, sarà presentata un’ampia e 
aggiornata rassegna bibliografica su vari aspetti della coscienza morale. 

prof. FrAncesco luVArà

Bioetica II: cura e fine della vita

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di affrontare alcuni temi più salienti del dibattito bioetico 
in merito alla cura della persona umana e alle questioni del fine vita. Gli 
argomenti presentati si analizzeranno alla luce dei principi etici cattolici, 
in confronto con le antropologie  contemporanee, al fine di realizzare una 
costruttiva  trattazione degli contenuti proposti. 

Contenuti
1. Persona, salute e malattia. 2. Il principio del prendersi cura. 3. Il principio 
di solidarietà e l’etica dei trapianti. 4. La tecnica applicata agli alimenti: gli 
organismi geneticamente modificati. 5. Il diritto a morire. 6. Le cure palliative. 
7. Le disposizioni anticipate di trattamento.

Testi
E. sgrecciA, Manuale di Bioetica, I-II, Vita e Pensiero, Milano  2010; A. 
sAPuPPo, Azzardo, Aracne, Roma 2016; F. d’Agostino, L. PAlAzzAni, Bioetica, 
La Scuola, Brescia 2007.

prof. Antonino sAPuPPo

Luoghi teologici dell’etica sociale

Obiettivo formativo
Il corso desidera offrire un itinerario di formazione sulla natura dell’etica 
sociale, le sue radici antropologiche e le sue declinazioni possibili, con una 
ermeneutica che illustri una feconda sinergia tra l’orizzonte teologico e la 
necessaria mediazione antropologica a proposito dei luoghi principali del 
dramma umano.
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Contenuti
L’orizzonte interpretativo attuale e le radici della crisi dell’etica: le acquisizioni 
dell’antropologia filosofica in dialogo con la riflessione teologica e le attuali 
coordinate di un’etica possibile ispirata dai testi della Rivelazione biblica. 
Analisi dei luoghi ermeneutici portanti come altrettanti luoghi teologici.

Testi
G. Angelini, La fede. Una forma per la vita, Glossa, Milano 2014. V. PAgliA 
(a cura di), Etica teologica della vita. Scrittura, tradizione, sfide pratiche, 
Atti del Seminario di studio promosso dalla Pontificia Accademia per la Vita, 
Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2022.  

prof. lucA noVArA

Teologia e pastorale della famiglia

Obiettivo formativo
Presentare la famiglia, fondata sul sacramento del matrimonio, come soggetto 
ecclesiale e come crocevia di tutta l’azione pastorale della Chiesa.

Contenuti
1.La famiglia oggi. 2. Linee evolutive della teologia matrimoniale. 3. La 
sacramentalità del matrimonio come fondamento della pastorale familiare. 4. 
La famiglia, soggetto ecclesiale e pastorale. 5. La pastorale familiare come 
crocevia di tutta l’azione pastorale della Chiesa. 6. Alcune prospettive di 
pastorale familiare in “Amoris laetitia”.

Testi
G. PiAnA, In novità di vita, Cittadella, Assisi 2015, vol. II, 213 – 262; M. 
cAscone, Matrimonio e nuove famiglie, in G. russo (a cura di), Nuova 
enciclopedia di bioetica e sessuologia, ldc, Leumann 2018, 1427 – 1431; 
G. cAmPAnini, Il sacramento antico. Matrimonio e famiglia come luogo 
teologico, Dehoniane, Bologna 1996; G. diAnin, Matrimonio, sessualità, 
fecondità. Corso di morale familiare, Messaggero, Padova 2005; S. ciPressA 
(a cura di), La teologia morale dopo l’Amoris laetitia, Cittadella, Assisi 2018. 

prof. mAurizio AliottA

Il sacramento del matrimonio nella storia della teologia morale

Obiettivo formativo
Il corso intende fornire agli studenti strumenti di analisi e di interpretazione 
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del modo in cui la teologia morale e i vari aspetti della realtà matrimoniale si 
sono incrociati lungo la storia dell’evento cristiano. In tal modo si cercherà 
di cogliere, nell’odierna vivacità e complessità della riflessione e prassi 
etica sul sacramento del matrimonio, gli elementi essenziali di continuità e 
progressione che caratterizzano la Vita nuova in Cristo nella famiglia.

Contenuti
Verranno approfonditi i principi di approccio morale della fede cristiana alla 
realtà del matrimonio che lungo la tradizione sono andati delineandosi, con 
particolare attenzione a come tali modelli siano presenti, problematicamente o 
positivamente, nella teologia recente specie nella recezione di Amoris laetitia.

Testi
All’inizio del corso saranno proposti dei testi per la ricerca personale.

prof. FrAncesco luVArà

seminArio di ricercA

Il cammino sinodale della Chiesa alla luce della Lumen Gentium.

prof. mArio gullo

indirizzo in teologiA sPirituAle

Spiritualità del Nuovo Testamento
 

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di educare lo studente a fondare e motivare biblicamente 
la vita spirituale.

Contenuti
Il corso intende approfondire la “vita nello Spirito” che il Nuovo Testamento, 
in particolar modo l’epistolario paolino, proclama. I dati dell’esegesi saranno 
rielaborati teologicamente per rilevare quale sia il cammino spirituale del 
credente che essi delineano.

Testi
A. PittA, Per me il vivere è Cristo. Itinerario spirituale con san Paolo, Paoline 
Editoriale Libri, Milano 2009; P. grech, Spiritualità del Nuovo Testamento, 
Paideia, Brescia 2013.

prof. cArmelo rAsPA
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Spiritualità nei Padri greci

Obiettivo formativo
Fin dal tempo subapostolico, la dimensione mistico-spirituale dei Padri ha 
una continuità che attraversa tutto il periodo tardo-antico. Inserendosi nella 
tradizione e nella civiltà del mondo mediterraneo, i pensatori cristiani della 
prima ora riuscivano a realizzare una sintesi tra spiritualità e prassi. Attraverso 
le testimonianze scritte dei principali Padri di tale periodo, il corso intende 
presentare le domande essenziali della nuova spiritualità, soprattutto nei primi 
secoli della sua diffusione.

Contenuti 
L’interesse della ricerca su temi di spiritualità nei Padri è legato a motivi apo-
logetici, cioè la necessità per i primi scrittori ecclesiastici di dimostrare la con-
tinuità con l’insegnamento biblico. Nella spiritualità dei cristiani delle origini, 
il ricordo e la persona di Cristo, fonte di Grazia e maestro di santità, occupano 
un posto centrale. Col passare degli anni e il mutare delle circostanze storiche, 
si affacciano all’orizzonte varie esperienze spirituali e si elaborano nuove sin-
tesi dottrinali, che mettono in luce l’identità cristiana nel suo confronto con il 
giudaismo e l’ellenismo. Al contempo diventa urgente una riflessione teorica 
sui fondamenti della spiritualità cristiana: la fede, il primato dell’interiorità, 
l’importanza della preghiera, il martirio, la verginità, la vita ecclesiale con i 
suoi vari ministeri.

Testi
A. di BerArdino (ed.), Nuovo Dizionario Patristico e di Antichità Cristiane, 4 
voll., Genova-Milano 2006-20102; L. Bouyer - E. Ancili (edd.), La spiritualità 
dei Padri, in Storia della spiritualità (voll. III/A, III/B), Bologna 1986; M. 
simonetti, Cristianesimo antico e cultura greca, Roma 1990; P. siniscAlco, 
Il cammino di Cristo nell’Impero romano, Bari 2009; V. grossi, Linee di 
Ecclesiologia patristica. Il formarsi della coscienza di ‘Chiesa’ nei primi sette 
secoli, Roma 2014; A. di BerArdino, Istituzioni della Chiesa antica, Venezia 
2019; V. lomBino – A. rotondo (edd.), La salvezza. Relazioni fra pagani e 
cristiani nella tarda antichità, Roma 2020; R. ronzAni, Gesù Figlio di Dio. 
Elementi di cristologia patristica (secoli I-III), Roma-Firenze-Lugano 2021.
Altre possibili consultazioni o specifiche fonti patristiche saranno suggerite 
dal docente durante lo svolgimento del corso.

prof. FrAncesco Aleo
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Storia della spiritualità: l’età moderna
 

Obiettivo formativo
Alla luce della conoscenza della spiritualità cattolica dei secoli Cinque-
Settecento, l’alunno acquisirà competenza critica, in ordine alle linee e alle 
figure spirituali che hanno plasmato la chiesa cattolica dal Concilio di Trento 
alla rivoluzione francese.

Contenuti
La spiritualità cattolica dal Congresso di Vienna (1815) alla fine del XX 
secolo.

Testi
l. Borriello - g. dellA croce - B. secondin, La spiritualità cristiana nell’età 
contemporanea, Borla, Roma [1985]; t. goFFi, La spiritualità dell’Ottocento, 
edB, Bologna 2015; t. goFFi, Storia della spiritualità contemporanea (XX 
secolo), edB, Bologna 1987/L’età del Vaticano II, edB, Bologna 2015.

prof. mArio torciViA

I fondamenti della vita spirituale
Obiettivo formativo

Il corso si propone di presentare i soggetti trinitari della vita nello Spirito: 
Dio Padre che prende l’iniziativa; il Figlio, vertice e fonte di ogni esperienza 
spirituale e verifica della coscienza dell’uomo e lo Spirito Santo, sotto la 
cui conduzione sta l’attività della vita autenticamente piena e affrancata. In 
questa prospettiva si vuole presentare l’esistenza cristiana come una novità 
continua che si arricchisce nella pienezza del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. La vita spirituale risulta allora un’esistenza, individuale e comunitaria, 
sostanzialmente relazionale, alla sequela di Cristo, in Spirito di libertà, che 
dalla precarietà e la fatica del quotidiano viene elevata paradigma dell’esistenza 
nuova dalla triplice fonte: vita sacramentale/relazionale, Parola di Dio e vita 
nello Spirito.

Contenuti
Precisazioni terminologiche. La vita spirituale nell’Antico e nel Nuovo 
Testamento. La Trinità fonte e meta della vita spirituale. L’uomo nuovo: 
Uomo di Cristo e dello Spirito. Alleanza biblica ed esperienza: vita pratica del 
cristiano. L’orante e la preghiera.  La vita teologale. La dimensione apostolica 
e contemplativa della vita spirituale. Il discernimento. La vocazione: dinamica 
teologica ed antropologica dell’appello divino. La vita spirituale nell’infanzia, 
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nell’adolescenza e nell’età adulta. Spiritualità delle realtà terrestri. Studio 
monografico: Christophe Lebreton, le tre vie: la via della povertà, la via 
dell’affettività, la via pulchritudinis.

Testi
P. trAini, Teologia Spirituale, edB, Bologna 2016; F. ruiz, Le vie dello Spirito, 
edB, Bologna 1999; L. minAcArdi, L’umanità della fede. Fede che umanizza, 
fede da umanizzare, Ed. Qiqajon, Magnano 2005; R. gArrigou-lAgrAnge, Le 
tre età della vita spirituale, a cura di  M. Bracchi, Fede & Cultura, Verona 
2020; M. d’Aquino, “Tu nous demandes d’être là temoins de ton mariage”. 
Una lettura interpretativa degli elementi di Teologia Sponsale negli scritti di 
Christophe Lebreton (Pars dissertationis), Roma 2016; id; Teologia sponsale 
di Christoph Lebreton Elaborazione sistematica di alcuni elementi presenti 
negli scritti del Martire di Tibhirine, in  Teresianum 73 (2022/2) 621-650.

prof.ssa mArgheritA d’Aquino

Spiritualità liturgica

Obiettivo formativo
L’obiettivo formativo di questo corso scaturisce dalla necessità di ricalibrare 
la spiritualità cristiana sulla parola di Dio e sulla celebrazione liturgica; questa 
è una delle acquisizioni più importanti del Vaticano II e del post-concilio. Non 
manca tuttavia, nel contesto ecclesiale attuale, chi ha continuato o rinunciato a 
pensare alla liturgia prevalentemente in termini di ritualità, di forma esteriore.
Il corso cerca di contribuire ad una conoscenza esistenziale della spiritualità 
del Vaticano II e di abilitare gli studenti ad essere degli autentici formatori, 
in vista di una partecipazione più attiva e consapevole del popolo di Dio alla 
celebrazione dei divini misteri.
Le diverse questioni trattate in classe e i documenti accostati durante il 
corso vanno rielaborati a partire dalla capacità critica maturata. Il livello di 
preparazione richiesto per una licenza esige, infatti, maturità complessiva di 
giudizio e la disposizione alla ricerca personale e all’approfondimento. Le 
questioni trattate, in questa prospettiva, rappresentano un “punto di partenza”, 
un’indicazione per la ricerca, più che il vero e proprio programma.

Contenuti
1. La spiritualità liturgica dalla Sacrosanctum concilium alla Spiritus et Spon-
sa. 2. La Sacrosanctum concilium. Contenuto, osservazioni e sottolineature 
personali. 3. L’istruzione Redemptionis sacramentum della Sacra Congrega-
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zione del Culto. 4. La Spiritus et Sponsa. Contenuto, osservazioni e sottoline-
ature personali. 5. La lettera apostolica Summorum Pontificum e la presenta-
zione di Benedetto XVI sull’uso della liturgia romana anteriore alla riforma 
del 1970. Contenuto, osservazioni e sottolineature personali. 6. Confronto tra 
il rito tradizionale e il rito post-conciliare. 7. Introduzione generale al Messale 
Romano. Contenuto, osservazioni e sottolineature personali. 8. Introduzione 
generale al rito della penitenza. Contenuto, osservazioni e sottolineature per-
sonali. 9. Il tema della sofferenza di Dio. 10. Liturgia, pii esercizi e pietà po-
polare. Il direttorio del 2002.

Testi
M. Augé, Liturgia. Storia, celebrazione, teologia, spiritualità, San Paolo, 
Cinisello Balsamo 2010; M. PAternoster, Liturgia e spiritualità cristiana, 
edB, Bologna 2005: M. Augé, Spiritualità liturgica, «Offrite i vostri corpi 
come sacrificio vivente e gradito a Dio», San Paolo, Cinisello Balsamo 1998.

prof. giusePPe BuccellAto

La spiritualità dell’oriente cristiano

Obiettivo formativo
L’intento del corso è presentare agli studenti la spiritualità dell’Oriente 
cristiano, per accostarli alla venerabile e antica tradizione delle Chiese 
d’Oriente, «interpreti viventi del tesoro tradizionale da esse custodito […] per 
una più piena ed integrale comprensione dell’esperienza cristiana e, quindi, 
per dare una più completa risposta cristiana alle attese degli uomini e delle 
donne di oggi» (Giovanni Paolo II, OL), per gustarne la ricchezza e per una 
più piena e integrale comprensione dell’esperienza cristiana.

Contenuti
Il corso offre un percorso verso gli elementi specifici della spiritualità cristiana 
orientale quale “vita in Cristo”. Dopo una parte introduttiva sulla spiritualità 
orientale, con alcune precisazioni terminologiche, si vedranno le fonti e le 
correnti di detta spiritualità. Il corso si svilupperà poi su tre aree: 
a)  I grandi temi che cercheranno di cogliere la prospettiva della trinitaria, della 

cristologia e della pneumatologia, nella prospettiva antropologica della vita 
nuova ad immagine e somiglianza di Dio, per una divinizzazione del creato. 

b)  Una seconda parte affronterà tematiche specifiche del patrimonio spirituale 
dell’Oriente bizantino: i padri del deserto, l’esicasmo, la preghiera di Gesù, 
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la lotta spirituale, la paternità spirituale. Si affronteranno altresì tematiche 
inerenti alla liturgia e alla Filocalia. Si analizzeranno le fonti della spiritualità 
dell’Oriente cristiano (S. Scrittura, Padri della Chiesa, Liturgia) e saranno 
evidenziate le tematiche fondamentali a partire dai testi più significativi, 
per conoscerne la tradizione spirituale tramite la testimonianza dei santi, 
degli scritti, delle tradizioni liturgiche e dell’eredità spirituale trasmessa nel 
patrimonio della Chiesa.

c)  Nella terza parte l’attenzione si sposterà sui vari centri dello sviluppo del 
monachesimo (Egitto, Monte Athos, Russia) che permetterà di scoprire la 
ricchezza della tradizione teologica spirituale e culturale legata alla vita 
monastica in Oriente, con l’approfondimento sulla spiritualità della vita 
monastica. 

Testi
T. ŠPidlík, La spiritualità dell’Oriente cristiano. Manuale sistematico, San 
Paolo, Cinisello Balsamo 1995; L. BiAnchi, Monasteri icona del mondo 
celeste. La teologia spirituale di Gregorio Palamas, edB, Bologna 2010; 
M. tenAce, Cristianesimo bizantino. Storia, teologia, tradizione monastica, 
Carocci, Roma 2000; R. M. PArrinello, Il monachesimo bizantino, Carocci, 
Roma 2012.

prof. mArco Fiore

Temi di spiritualità giovannea

Obiettivo formativo
Il corso intende abilitare lo studente a una lettura personale, ecclesiale e 
pastorale di pericopi scelte dagli scritti giovannei, al fine di focalizzare alcune 
tematiche utili alla costruzione di una esperienza spirituale e all’attivazione di 
processi generativi nella fede.

Contenuti
1. Introduzione al corpus giovanneo nello specifico della teologia spirituale; 
2. Criticità e opportunità dell’organizzazione del Quarto Vangelo in sette 
segni: le nozze di Cana (Gv 2,1-12); la guarigione del figlio del funzionario 
(Gv 4,43-54); la guarigione di un paralitico di sabato (Gv 5,1-9); la 
moltiplicazione dei pani (Gv 6,1-15); Gesù cammina sulle acque (6,12-21); 
la guarigione del cieco nato (9, 1-41); la risurrezione di Lazzaro (11,17-44). 
3. Il tema del “camminare nell’aletheia” e la peculiarità dell’agape nelle 
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lettere giovannee; 4. L’azione di Dio nella storia e la testimonianza della 
Chiesa secondo Apocalisse.

Testi
Oltre al riferimento del Nuovo Testamento si raccomanda l’uso dei seguenti 
studi: R. inFAnte, Giovanni. Introduzione, traduzione e commento (Nuova 
versione della Bibbia dai testi antichi, 40), San Paolo, Cinisello Balsamo 
(MI) 2015; U. VAnni, Il tesoro di Giovanni. Un percorso biblico-spirituale 
nel Quarto Vangelo (Orizzonti biblici), Cittadella, Assisi 2010; A. gAngemi, Il 
senso di agapáo e filéo nei LXX, nel NT e nel vangelo di Giovanni, in Synaxis 
16 (1998) 7-114; E. M. PAlmA, Camminare nella verità. Temi di antropologia 
giovannea (Orizzonti biblici), Cittadella, Assisi 2020; G. zeVini, Le tre 
lettere di Giovanni, Queriniana, Brescia 2019; G. Biguzzi, Apocalisse (I libri 
biblici. Nuovo Testamento, 20), Paoline, Milano 2005; C. doglio, Apocalisse. 
Introduzione, traduzione e commento (Nuova versione della Bibbia dai testi 
antichi, 56), San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2012.
Altra bibliografia verrà fornita in classe durante le lezioni.

prof. cArmelo russo

Il combattimento spirituale

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di mostrare come, a motivo del peccato, non sia possibile 
raggiungere la santità senza un combattimento generoso e costante contro 
tutto ciò che allontana da una autentica e totale sequela di Cristo.

Contenuti
1. Il combattimento spirituale nella Sacra Scrittura. 2. Il combattimento spi-
rituale nelle opere di san Paolo. 3. il combattimento spirituale dai Padri della 
Chiesa all’epoca moderna. 4. le purificazioni nella “Salita del monte Carme-
lo” e nella “Notte oscura” di san Giovanni della Croce. 5. Il discernimento 
degli spiriti in sant’Ignazio di Loyola. 6. La liberazione del maligno.

Testi
C.A. BernArd, Teologia spirituale, San Paolo, Cinisello Balsamo 2002, J. 
AumAnn, Teologia spirituale, edB, Roma 1991; sAn gioVAnni dellA croce, 
Opere, Postulazione Generale OCD, Roma 1985.

prof. sAlVAtore gArro
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Figure spirituali nella Sicilia del XIX e XX secolo

Obiettivo formativo
 Il corso si prefigge di presentare le caratteristiche, le dinamiche e la finalità 
della vita cristiana come vita in Cristo e nella Chiesa, animata dal dono dello 
Spirito. Tale realtà non è un fatto statico, ma si esprime in un processo dinamico 
che si realizza nel vissuto concreto storico, culturale, ecclesiale e sociale. 
Obiettivo del corso è anche evidenziare figure che hanno avuto rilevanza ed 
incidenza nella vita della Chiesa e della società, particolarmente in Sicilia.

Contenuti
1) La  vita cristiana come vita in Cristo e nella Chiesa animata e santificata 
dallo Spirito. 2) Le dinamiche della vita secondo lo Spirito incarnate nella 
storia della Chiesa e della società. 3) Chiese di Sicilia e società nei secoli 
XIX e XX. 4) I movimenti laicali e l’impegno sociale. 5) Figure eminenti ed 
incisive di spiritualità e il loro contributo alla cultura e società.

Testi
 AA. VV., La Chiesa di Sicilia dal Vaticano I al Vaticano II, vol. 1-2, Sciascia 
Editore, Caltanissetta 1994; L. Borriello-G. dellA croce-B. secondin, La  
spiritualità cristiana  nell’età contemporanea, Borla, Roma 1975; P. Buscemi, 
Preti per una società nuova. Identità e ministero presbiterale secondo il 
vescovo Mario Sturzo e alcuni del clero siciliano del primo ‘900, Città Aperta, 
Troina 2012; C. lAudAzi, L’uomo chiamato all’unione con Dio in Cristo. 
Temi di teologia spirituale, OCD, Roma 2006;  C. nAro, Preti sociali e pastori 
d’anime, Sciascia Editore, Caltanissetta 1993. Ulteriori indicazioni su autori 
saranno date all’inizio del corso.

prof. PAsquAle Buscemi

seminArio di ricercA

Empatia e trasformazione di sè nell’esperienza di Edith Stein ed Etty Hillesum
prof.ssa AriAnnA rotondo

lingue strAniere

Lingua Spagnola
La lingua spagnola è insegnata dai componenti della Comunità dei Legionari 
di Cristo.
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tAsse

ii ciclo di sPeciAlizzAzione

Immatricolazione 200,00
Studenti ordinari e straordinari

·	 l’intero anno accademico 1.000,00
·	 per un semestre 500,00

Uditori liberi
·	 per singolo credito 40,00

Fuori corso semestrale* 400,00

Grado accademico
·	 Iscrizione alla Licenza 150,00
·	 Consegna della tesi di Licenza 450,00
·	 Ritardo della consegna della tesi di Baccalaureato 
·	 (non oltre una settimana dalla data di scadenza) 100,00

Diritti di Segreteria
·	 Certificato d’iscrizione 10,00
·	 Certificati con materie 30.00
·	 Certificati di grado 30.00
·	 Ritardo di iscrizione all’anno accademico 

entro la prima settimana dalla scadenza 20,00
·	 Ritardo di iscrizione all’anno accademico 

dopo la prima settimana dalla scadenza 50,00
·	 per l’iscrizione agli esami annuali 30,00
·	 esami per singoli corsi  5,00
·	 Penale per chi non si presenta agli esami senza preavviso 10,00
·	 Richiesta pergamena 50,00
·	 Richiesta della pergamena dall’anno successivo
·	 al conseguimento del titolo 100,00

*È Fuori corso lo studente che non abbia superato tutti gli esami previsti dalla rispettiva Ratio 
entro il 1° semestre dell’anno accademico successivo.





4
Le Norme
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dAl regolAmento

titolo IV
Gli Studenti

(Statuto nn. 30 - 35)

Art. 14 – Condizione accademica

§ 1. Gli studenti, in relazione al n. 30 dello Statuto, si distinguono in ordinari, 
straordinari e uditori. 
§ 2. Immatricolazione 
1.  L’immatricolazione, ossia l’iscrizione allo Studio come studenti ordinari e 

straordinari, avviene al primo anno del I Ciclo, oppure in anni successivi 
per passaggio da altre istituzioni accademiche. Il termine massimo per 
l’accettazione della documentazione richiesta per l’immatricolazione è 
fissata annualmente dal calendario accademico. 

2. Per l’immatricolazione al I Ciclo sono richiesti: 
- titolo di studio di scuola media superiore, originale o in fotocopia; 
-  tasse e ricevuta comprovante il pagamento effettuato secondo le modalità 

indicate dalla Segreteria; 
- tre fotografie formato tessera. 
-  per gli studenti stranieri è richiesta una verifica sulla conoscenza della lingua 

italiana; 
3. Per l’iscrizione agli anni di corso successivi è necessario: 
- consegnare il libretto per la vidimazione; 
-  consegnare la ricevuta comprovante il pagamento delle tasse effettuato 

secondo le modalità indicate dalla Segreteria. 
4. Per l’immatricolazione al II Ciclo sono richiesti: 
-  titolo di Studio: come studente ordinario il Baccalaureato in Teologia ottenu-

to con una votazione non inferiore 88/110 o equivalente; come studente stra-
ordinario l’attestato del corso teologico di I Ciclo completato con una media 
degli esami sostenuti non inferiore a 24/30; per gli studenti che provengono 
da una istituzione teologica che non rilascia il Baccalaureato si richiede che 
abbiano completato gli studi con la media di almeno 24/30 e sostengano un 
esame di ammissione; 

-  lettera di presentazione: per i sacerdoti, i religiosi/e, i seminaristi dal proprio 
superiore ecclesiastico; per i laici da un sacerdote; 
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-  la conoscenza sufficiente (lettura e comprensione di un testo) di una lingua 
straniera moderna diversa dall’italiano; 

-  per gli studenti stranieri è richiesta una verifica sulla conoscenza della lingua 
italiana; 

- tre fotografie formato tessera; 
-  tasse e ricevuta comprovante il pagamento effettuato secondo le modalità 

indicate dalla Segreteria. 
5. Per coloro che vengono da altre istituzioni è richiesta:
- una media degli esami sostenuti non inferiore ai 24/30;
-  la domanda al Direttore per il riconoscimento di corsi ed esami altrove 

sostenuti.
Tali corsi ed esami, se convalidati, verranno registrati in Segreteria con la 
votazione conseguita altrove.
6. Per l’iscrizione ai singoli semestri è necessario: 
- consegnare il libretto per la vidimazione; 
- consegnare la ricevuta comprovante il pagamento della tassa semestrale. 
7. Per iscriversi al II anno del Biennio di Licenza si richiede: 
-  una sufficiente conoscenza di almeno due lingue moderne, oltre alla lingua 

materna; 
- la conoscenza della lingua latina e del greco biblico.
La conoscenza delle lingue potrà essere verificata da un docente designato dal 
Direttore. 

§ 3.  La tassa versata per l’iscrizione, in caso di rinuncia alla frequenza allo 
Studio, non sarà restituita. 

§ 4.  A tutti gli alunni è richiesta la conoscenza della Lingua latina e della Lingua 
greca come condizione indispensabile per poter frequentare il corso di 
studi offerto dallo Studio. Per quanti non ne dimostrano una sufficiente 
padronanza lo Studio organizza appositi corsi in orario pomeridiano: 4 ore 
settimanali di lingua latina e 4 ore settimanali di lingua greca. Frequenza 
ed esami dovranno tenersi entro il primo anno del Biennio. Per questi due 
corsi sarà necessario versare un’integrazione alle tasse accademiche. 

§ 5.  I passaggi interni da libero uditore a studente ordinario e viceversa possono 
essere autorizzati dal Direttore per il I Ciclo solo all’inizio dell’anno 
accademico e per il II Ciclo anche nel corso del primo semestre con validità 
dal secondo. I passaggi possono essere effettuati una sola volta. 
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§ 6.  Il passaggio da un Istituto Superiore di Scienze Religiose a quelli ordinari 
del I Ciclo può avvenire in ottemperanza alle disposizioni della Santa Sede. 

§ 7.  Sono studenti fuori corso quelli che non hanno superato tutti gli esami 
previsti dalla rispettiva ratio dopo il I semestre dell’anno accademico 
successivo. Essi per il proseguimento del rapporto accademico sono 
tenuti alla relativa iscrizione annuale. 

§ 8.  Qualora uno studente ordinario o straordinario sospenda l’iscrizione allo 
Studio per un periodo di dieci anni effettivi perde i diritti connessi con gli 
esami sostenuti. Per conseguire il grado accademico di Baccalaureato o di 
Licenza dovrà dunque immatricolarsi di nuovo. 

Art. 15 - Adempimenti vari

§ 1.  Ogni studente ordinario e straordinario riceve un libretto personale, con 
fotografia e numero di matricola, attestante l’avvenuta immatricolazione 
o reinscrizione. All’atto dell’esame l’allievo esibisce il libretto dove il 
docente esaminatore segna il titolo del suo corso, il voto espresso in 
trentesimi, la data e la firma. 

§ 2. Il libretto degli studi in ogni caso non è un documento ufficiale. 

§ 3.  Ogni eventuale richiesta di variazione del piano di studi deve essere 
presentata per iscritto al Vicedirettore in tempo utile e con questi 
concordata. La decisione sarà comunicata in Segreteria contestualmente 
alla domanda di iscrizione e inserita nel fascicolo personale dello Studente, 
dopo le opportune annotazioni. 

§ 4.  Tutti gli studenti dello Studio, ad eccezione degli uditori che non 
chiedono di sostenere esami, sono strettamente tenuti alla frequenza e 
partecipazione alle attività didattiche dello Studio. Le eventuali assenze 
vengono sempre intese come giustificate. Tuttavia, un numero di assenze 
superiore a un terzo delle ore di lezione effettivamente svolte, attestate dal 
docente, preclude il diritto al riconoscimento del corso e la possibilità di 
sostenere il relativo esame. La frequenza al corso è attestata dal docente, 
con firma sul libretto degli studi, alla fine delle lezioni del corso semestrale 
o annuale. 
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Art. 16 - Partecipazione e vita comunitaria
§ 1.  La partecipazione alla conduzione della vita dello Studio da parte 

degli studenti ordinari, straordinari e uditori, avviene attraverso la loro 
Assemblea. 

§ 2.  L’Assemblea degli studenti è valida se legittimamente convocata e 
autorizzata dal Direttore e se ha luogo nella sede dello Studio. È regolata 
da proprio Statuto debitamente approvato dall’Assemblea degli studenti e 
confermato dal Consiglio dello Studio. Tale Statuto deve essere depositato 
nell’Archivio dello Studio. Dell’avvenuta Assemblea verrà redatto 
apposito verbale dagli studenti e presentato al Direttore. Le mozioni 
validamente approvate in Assemblea degli studenti sono fatte proprie 
dai Rappresentanti degli studenti e possono essere proposte al Direttore 
perché vengano inserite per l’ordine del giorno del Consiglio dello Studio 
o del Collegio dei docenti. 

§ 3.  All’inizio di ogni anno accademico il Direttore, insieme con i rappresentanti 
di corso, stabilisce la data delle elezioni del Presidente e del Segretario i 
quali rappresenteranno gli studenti al Consiglio dello Studio. L’assemblea 
elettiva deve aver luogo entro il mese di ottobre. Per l’elezione del 
Presidente degli studenti e per il Segretario si richiede la maggioranza 
semplice. Nel caso di parità di voti è eletto il più anziano di iscrizione allo 
Studio e nel caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. Detta 
elezione avvenga a scrutinio segreto e a maggioranza semplice. 

§ 4.  Il Presidente, il Segretario e i rappresentanti di corso si incontrano 
periodicamente con il Direttore e il Vicedirettore, su loro richiesta o 
su richiesta del Direttore, per discutere esigenze degli studenti e per 
programmare attività a favore dello Studio. A queste riunioni può 
partecipare pure il Segretario dello Studio qualora il Direttore lo ritenesse 
opportuno in relazione alle questioni trattate. 

§ 5. È messa a disposizione degli allievi una bacheca da essi stessi gestita. 

Art. 17 - Altre forme associative

Gli studenti hanno il diritto di istituire loro forme associative, le quali saranno 
riconosciute come tali a seguito di particolari convenzioni con lo Studio. 
Elementi imprescindibili di tali convenzioni sono che abbiano sede nello 
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Studio che siano riservate agli studenti o, anche, agli ex-allievi e che abbiano 
finalità integrabili o almeno totalmente compatibili con quelle istituzionali 
dello Studio Teologico.

titolo VI
L’Ordinamento degli Studi

(Statuto nn. 40 - 48)

Art. 32 - L’Ordinamento degli Studi è regolato dalle norme contenute nello Statu-
to ai nn. 41-48, dalle Note esplicative della Ratio del I Ciclo, dalle Finalità e criteri 
generali della Ratio del II Ciclo, e dalle disposizioni del presente Regolamento. 

Art. 33 - Per le discipline e relativi programmi si rimanda alla Ratio studiorum 
allegata allo Statuto e pubblicata nell’Annuario dello Studio edito all’inizio di 
ogni anno accademico. 

Art. 34 – Coordinatori e referenti

§ 1. Il II ciclo ha due coordinatori: uno per l’indirizzo in Teologia morale e 
uno per l’indirizzo in Teologia spirituale. Possono assumere tale ruolo 
i Docenti stabili oppure, in loro mancanza, i Docenti incaricati. A loro 
compete: a) la prima individuazione dell’assegnazione delle docenze per 
i corsi dei rispettivi indirizzi; b) la proposta di attività scientifiche e, su 
mandato del Collegio degli stabili, il loro eventuale coordinamento.

§ 2. Il I ciclo può avere referenti per aree di docenza. Possono assumere tale 
ruolo soltanto Docenti stabili oppure Docenti incaricati solo in assenza degli 
Stabili per quella determinata area di docenza. Nel caso in cui per un’area 
di docenza (Teologia morale e Teologia spirituale) vi sia il coordinatore, 
questi assume anche il compito di referente d’area. A loro compete: a) la 
prima individuazione dell’assegnazione delle docenze per i corsi delle 
rispettive aree, sia di I che di II ciclo; b) la proposta di attività scientifiche e, 
su mandato del Collegio degli stabili, il loro eventuale coordinamento.

Art. 35 - Calendario annuale

§ 1. L’anno accademico ha inizio entro la prima decade di ottobre e termina 
entro l’ultima settimana di maggio. È diviso in due semestri, con 13 
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settimane di lezioni per ciascun semestre del I Ciclo e con 12 settimane di 
lezioni per ciascun semestre del II Ciclo. Tra la fine delle lezioni e l’inizio 
della sessione di esami invernale ed estiva è prevista una settimana libera 
per favorire la preparazione degli esami.

§ 2. Le lezioni sono tenute da martedì al sabato, di mattina e/o di pomeriggio, 
secondo la programmazione annuale dei corsi. Il lunedì è il giorno libero 
e i locali dello Studio Teologico restano chiusi, salvo particolari necessità.

§ 3. Le lezioni di I e II ciclo hanno la durata di 45 minuti ciascuna. Le lezioni 
iniziano alle ore 9,00. È previsto un solo intervallo di 30 minuti tra la 
seconda e la terza ora. L’orario giornaliero delle lezioni del II ciclo viene 
concordato annualmente tra docenti, Segreteria e studenti 

Art. 36 - Esami 

1. Le sessioni di esami non debbono coincidere con giorni di lezioni. 
 Si stabiliscono le seguenti sessioni: 
 - sessione invernale: alla fine del I semestre per tre settimane;
 - sessione estiva: alla fine del II semestre per quattro settimane;
 - sessione autunnale: le prime tre settimane di settembre.
2.  È prevista una sessione straordinaria nei giorni di lunedì e martedì 

successivi alla settimana di Pasqua. Per sostenere gli esami in questa 
sessione, gli studenti devono presentare richiesta alla Segreteria. Ad 
essa compete chiedere la disponibilità ai docenti interessati, i quali 
valuteranno l’opportunità o meno di concedere l’appello.

3.  Per ogni sessione di esami ciascun docente è tenuto a comunicare alla 
Segreteria le date degli appelli relativi ai propri insegnamenti. Alla 
Segreteria spetta il compito di coordinare il calendario degli esami. Gli 
appelli devono essere due per ogni materia insegnata nel semestre o 
annuale e con un intervallo di almeno una settimana

4.  Il docente è tenuto a dare due appelli per singolo corso, in giorni diversi, 
nella sessione di esami a conclusione del semestre in cui insegna e 
almeno un appello nelle successive sessioni di esami. In via eccezionale 
il Docente può solo posticipare la data dell’appello di esame. 

5.  Giorni utili per svolgere gli esami sono quelli compresi tra il martedì 
ed il sabato mattina.
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6.  Tutto quanto relativo alle prenotazioni e modalità di svolgimento degli 
esami sarà registrato su appositi elenchi vistati dalla Segreteria e affissi 
in bacheca.

7.  Ogni studente deve provvedere a prenotare gli esami della sessione 
almeno sette giorni prima della data d’esame. 

8.  Le discipline semestrali si concludono con l’esame; le discipline 
annuali comportano un solo esame e quindi una sola verbalizzazione; 
ciò non esclude verifiche parziali o colloqui. Quando una disciplina 
è insegnata da più docenti, se non si opta per l’esame in comune, il 
voto unico risulterà dalla media dei voti dei singoli docenti curata dalla 
Segreteria con gli opportuni arrotondamenti. 

9.  Il contenuto su cui verte l’esame corrisponde al programma del corso 
frequentato. Lo studente avrà cura di concordare con il Docente i 
contenuti del programma di esame.

10.  Nessuno sarà ammesso a sostenere esami fuori dalle sessioni previste, 
salvo per motivi gravi e con la previa autorizzazione del Vicedirettore 
e il consenso del docente interessato. La domanda degli studenti 
seminaristi e religiosi deve essere vistata, rispettivamente, dal proprio 
rettore di Seminario o dal proprio superiore.

11.  Gli esami si tengono nei locali dello Studio Teologico, sono pubblici e 
vengono registrati su apposito registro. 

12.  Responsabile del registro d’esame è il docente che dovrà compilarlo 
nelle varie parti e consegnarlo tempestivamente in Segreteria.

13.  Lo studente, a conclusione dell’esame, può rifiutare il voto stabilito dal 
docente e chiedere di rifare l’esame. L’esame già sostenuto di cui si è 
accettato il voto si può rifare soltanto una seconda volta; in questo caso 
fa fede il voto del nuovo esame superato. 

14.  Chi non supera lo stesso esame alla terza prova dovrà sostenerlo dinanzi 
ad una commissione nominata dal Direttore, debitamente informata 
sul caso specifico. In caso di insuccesso l’alunno dovrà rifrequentare il 
corso e sostenerne l’esame.

15.  Gli elenchi degli iscritti non potranno più essere modificati dopo la 
loro pubblicazione nella bacheca.

16.  Lo studente che non si presentasse all’esame prenotato senza avvertire 
per iscritto la Segreteria (anche via e-mail) almeno due giorni prima 
della data stabilita: 

a)  può presentarsi al 2° appello della medesima sessione previo 
pagamento di una penale; 



le norme134

b) non può chiedere di sostenere esami fuori sessione.
17.   Chi riceve l’autorizzazione per esami fuori sessione, e non si 

presentasse senza avvertire la Segreteria, potrà sostenere l’esame 
soltanto nelle sessioni ordinarie. Quando si rendesse necessario, per 
l’eccessivo numero di iscritti ad un appello, la Segreteria provvederà a 
concordare con il Professore un prolungamento del medesimo appello. 

18.  Gli esami si sostengono oralmente o per iscritto a discrezione del 
docente, che ha il dovere di avvisare gli alunni all’inizio del corso. 
Gli studenti stranieri possono chiedere che gli esami scritti vengano 
sostenuti oralmente.

19.  Il Vicedirettore ha il compito di disciplinare e regolare eventuali 
controversie che potrebbero crearsi tra studenti e docenti riguardo la 
conduzione e programmazione degli esami. 

Art. 37 - Indicazioni per i seminari di ricerca
§ 1.  “Protagonisti” dei seminari sono gli studenti. La loro partecipazione 

si esprimerà secondo le indicazioni date dal docente all’inizio del 
seminario. Nella stesura dell’elaborato finale bisognerà seguire le “Norme 
redazionali” in vigore allo Studio Teologico. 

§ 2. A ciascun seminario potranno partecipare al massimo 12 studenti. 

§ 3.  Ogni seminario si concluderà con una valutazione in voti, comprensiva 
della partecipazione e del rendimento, da riportare sul libretto degli studi.

Art. 38 - Attività didattiche e culturali collaterali
§ 1.  Oltre alla normale attività didattica, lo Studio Teologico si fa carico, 

attraverso i suoi organi direttivi, delle proposte e della collaborazione 
dell’Assemblea degli studenti, e Associazioni ad esso vicine o che 
condividono per Statuto pienamente le sue finalità, di altre attività 
e iniziative a contenuto e scopo culturale, quali la partecipazione a 
convegni, scambi culturali, viaggi di istruzione, assegnazione di borse di 
studi, utilizzando anche all’occorrenza i finanziamenti previsti dagli Enti 
pubblici e privati. 

§ 2.  Lo Studio instaura relazioni con altre istituzioni accademiche ecclesiastiche 
e laiche. Intrattiene un rapporto privilegiato con l’Università degli Studi 
di Catania, con la quale ha stipulato un apposito accordo. 
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titolo VII
I Titoli accademici

(Statuto nn. 45 - 48)

Art. 39 - I titoli accademici rilasciati dallo Studio sono il Baccalaureato in Teologia 
e la Licenza in Teologia secondo le norme stabilite dallo Statuto ai nn. 45-48. 

Art. 40 - Norme per il conseguimento del titolo di Baccelliere in Teologia
§ 1.  Può sostenere l’esame orale di Baccalaureato lo studente che abbia già 

superato tutti gli esami della ratio studiorum con una media non inferiore 
a 24/30 ed è regolarmente iscritto come alunno ordinario. 

§ 2.  L’esame orale va sostenuto sulla base di un tesario, stabilito per ogni anno 
accademico dal Collegio degli stabili, davanti ad una commissione di tre 
docenti di cui almeno uno deve essere stabile. 

§ 3.  L’esame orale precede la discussione pubblica della tesi. Tra l’esame orale 
e la discussione della tesi non può intercorrere un tempo maggiore di due 
anni. Scaduto tale termine lo studente dovrà presentare richiesta scritta al 
Consiglio dello Studio per la discussione della tesi. 

§ 4.  Lo studente deve presentare in Segreteria la domanda per l’assegnazione 
del correlatore. Entro le date previste annualmente dal Calendario 
accademico versa la rata della tassa prescritta per la sessione in cui 
sostenere l’esame orale e/o discutere la tesi. Lo studente che non si 
presenta per l’esame orale senza preavviso dovrà versare una penale. 
Lo studente che non consegna la tesi nella sessione prevista dalla sua 
domanda dovrà versare di nuovo la tassa. 

§ 5.  La domanda deve contenere titolo e schema provvisori della dissertazione 
con la firma del relatore, per ricevere l’approvazione del Vicedirettore, il 
quale designerà un altro Professore quale correlatore. 

§ 6.  La tesi deve essere di estensione tra le 50 e le 100 pagine (esclusa la 
bibliografia) e per la stesura della dissertazione vanno fedelmente 
osservate le Norme redazionali in vigore nello Studio Teologico. 

§ 7.  Durante l’elaborazione dell’argomento lo studente avrà cura di consultare 
anche il correlatore assegnato dal Vicedirettore per riceverne utili 
osservazioni da sottoporre, comunque, al parere del relatore. 
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§ 8. L’elaborato finale deve essere consegnato alla Segreteria, in tre copie, 
entro le date previste dal Calendario dello Studio. Unitamente alle copie 
dovrà consegnarsi il modulo dell’approvazione firmato dal Professore 
relatore e dal correlatore, e la ricevuta attestante il versamento della tassa 
prescritta. 

§ 9. La somma totale dei coefficienti per la valutazione finale dell’esame di 
Baccalaureato é di 110. Di essi 80 spettano al curriculum, 10 all’esame 
comprensivo e 20 alla dissertazione e discussione pubblica della tesi. 
La Commissione esaminatrice ha a disposizione 5 punti nel caso in cui 
intende integrare il voto finale. La Commissione dovrà tenere conto 
di eventuali lodi acquisite dallo studente nel corso degli studi: cinque 
lodi equivalgono ad un punto da sommare al coefficiente relativo al 
curriculum. 

Art. 41 - Norme per il conseguimento della Licenza

§ 1. Può presentare la domanda per sostenere l’esame di Licenza lo studente 
che abbia già superato tutti gli esami della ratio studiorum, secondo il 
piano da lui stesso formulato, con una media non inferiore a 24/30 ed è 
regolarmente iscritto, ed abbia recensito, nel Biennio, due opere attinenti 
all’indirizzo scelto con due docenti diversi.

§ 2. L’esame di Licenza prevede la lectio coram e la discussione di una tesi. 
Si può accedere alla lectio coram solo dopo che il relatore e il correlatore 
hanno approvato la tesi e precede la discussione pubblica di questa. 

§ 3. La lectio coram, durante la quale, in modo magistrale, il candidato deve 
dare prova di saper organizzare una bibliografia adeguata ed esporre 
l’argomento assegnato, si riferisce alla tesi scritta e ad alcune discipline 
studiate durante il Biennio. L’argomento, formulato per competenza dal 
coordinatore di Teologia morale o di Teologia spirituale sentiti il relatore 
e il correlatore della tesi, sarà indicato al candidato dalla Segreteria una 
settimana prima della prova. 

§ 4. La lectio coram, della durata di 45 minuti, sarà pubblica, alla presenza di 
una commissione di tre docenti e si svolge nel modo seguente: 30 minuti 
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per l’esposizione dell’argomento; 15 minuti per le domande da parte della 
commissione. Per conseguire il grado accademico della Licenza il voto 
della lectio coram non può essere inferiore a 24/30. 

§ 5. In via ordinaria, un anno prima della discussione, lo studente presenti in 
Segreteria la domanda per l’approvazione della dissertazione scritta (= 
tesi). Può presentare la domanda lo studente che abbia superato il 30% 
degli esami prescritti. Lo studente che non si presenta per la lectio coram 
o non consegna la tesi nella sessione prevista dalla sua domanda dovrà 
ripresentare la domanda di iscrizione e versare di nuovo la tassa. 

§ 6. La domanda deve contenere titolo, schema provvisorio e bibliografia della 
dissertazione per ricevere l’approvazione e l’assegnazione del relatore 
dal Collegio dei Docenti stabili. Il Vicedirettore, entro quindici giorni 
dall’approvazione, designerà un altro Professore quale correlatore. 

§ 7. La tesi deve essere di estensione fra le 80 e le 150 pagine (esclusa la 
bibliografia) e vanno fedelmente osservate le “Norme redazionali” 
dello Studio. Durante l’elaborazione dell’argomento lo studente deve 
consultare anche il correlatore assegnato dal Vicedirettore per riceverne 
utili osservazioni da sottoporre, comunque, al parere del relatore. 

§ 8. L’elaborato finale deve essere consegnato in Segreteria, in tre copie, entro 
le date previste dal Calendario dello Studio. Unitamente alle copie dovrà 
consegnarsi il modulo dell’approvazione firmato dal Professore relatore e 
dal correlatore, e la ricevuta attestante il versamento della tassa prescritta. 

§ 9. La somma totale dei coefficienti per la valutazione finale della Licenza 
è di 110. Di essi 70 spettano al curriculum, 15 alla lectio coram e 25 
alla dissertazione e discussione pubblica della tesi. La Commissione 
esaminatrice ha a disposizione 5 punti nel caso in cui intende integrare 
il voto finale. La Commissione dovrà tenere conto di eventuali lodi 
acquisite dallo studente nel corso degli studi: cinque lodi equivalgono ad 
un punto da sommare al coefficiente relativo al curriculum. 
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norme Per lA recensione

La Ratio studiorum (cfr. n. B.4b) prevede che al II ciclo si recensisca ogni 
anno un’opera inerente alle discipline studiata e ciò al fine di poter verificare 
la capacità di sintesi e di giudizio dello studente.
La recensione consta di due parti: la relazione e il giudizio.

A. La relazione
La relazione consiste nell’esposizione del contenuto di un libro – da non 
confondere con la ripetizione meccanica del testo – e deve far emergere 
chiaramente quale sia l’idea dominante dell’autore e i nessi delle varie parti e 
delle varie affermazioni.
La relazione deve essere:

1. breve: pur non dovendo contenere nulla di superfluo tuttavia bisogna 
evitare uno stile troppo ellittico e telegrafico;
2. fedele: ma non sia un mosaico di citazioni dell’autore, il che non 
esclude qualche citazione.
B. Il giudizio critico

La recensione oltre la relazione deve contenere la valutazione critica del 
contenuto del libro.
Il giudizio critico deve essere.

1. vero e fondato: criterio valutativo non possono essere le proprie 
opinioni ma lo stato della scienza. Il giudizio verta sul contenuto autentico 
dell’opera e sul metodo seguito;
2. giusto e benevolo: non si esageri né nella lode né nel deprezzamento. 
Si tenga conto nel giudicare dello scopo che l’autore si è prefisso, se 
scientifico o divulgativo.

Le parti di una recensione sono:
1. titolo: la indicazione bibliografica deve farsi secondo le “Norme 
redazionali” dello Studio S. Paolo;
2. presentazione dell’opera: carattere (scientifico o divulgativo) e 
finalità dell’opera; qualche notizia utile sull’autore;
3. relazione del contenuto dell’opera;
4. giudizio critico;
5. alcune osservazioni: ad es. sulla bibliografia, veste tipografica ecc.;
6. apprezzamento conclusivo: breve, sintetico ma indispensabile.

Per raggiungere pienamente lo scopo didattico-scientifico, la recensione deve 
essere breve: è bene che il professore indichi allo studente il numero di cartelle 
che non bisogna superare.
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riconoscimento ciVile 
dei titoli AccAdemici ecclesiAstici

«I titoli accademici in teologia e nelle altre discipline ecclesiastiche, 
determinate dall’accordo tra le Parti, conferiti dalle Facoltà approvate dalla 
Santa Sede, sono riconosciuti dallo Stato» (art. 10, 2 della legge 25 marzo 
1985, n. 121, pubblicata nel Suppl. ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 85 del 
10 aprile 1985). Con Decreto del Presidente della Repubblica, 2 febbraio 
1994, n. 175, viene approvata l’intesa Italia Santa Sede per il riconoscimento 
dei titoli accademici pontifici (Gazzetta ufficiale n. 62 del 16 marzo 1994): «I 
titoli accademici di Baccalaureato e di Licenza nelle discipline di cui all’art. 1 
(Teologia e Sacra Scrittura) conferiti dalle Facoltà approvate dalla santa sede, 
sono riconosciuti, a richiesta degli interessati.
Inoltre i titoli accademici di Baccalaureato, Licenza e Dottorato sono validi 
ai fini dell’insegnamento della religione cattolica nella scuola pubblica 
secondo le nuove norme dell’intesa tra Ministero per la Pubblica Istruzione e 
Conferenza Episcopale Italiana.

Per le vidimazioni si richiede una domanda, nella quale si specifichi lo scopo 
cui servirà il Diploma o Attestato.
Le vidimazioni richieste per l’Italia sono le seguenti:
1.  Congregazione per l’Educazione Cattolica (piazza Pio XII, 3 • 00100 

Roma).
2.  Segreteria di Stato di Sua Santità (Palazzo Apostolico • 00100 Roma).
3.  Nunziatura Apostolica in Italia (via Po, 27  • 00100 Roma).
4.  Prefettura di Roma – Ufficio legalizzazioni (via IV Novembre 119/a • 

00100 Roma).
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convEnzionE 
per la realizzazione di attività formative di livello post-secondario

Tra

L’Università degli Studi di Catania, codice fiscale 02772010878, con sede 
in Catania, P.zza Università n. 2, rappresentata dal Rettore, Prof. Francesco 
Priolo, di seguito denominata “Università”

e

Lo Studio Teologico ‘S. Paolo’ di Catania, codice fiscale 93027780878, con 
sede in Catania, viale O. da Pordenone n. 24, rappresentato dal Direttore, prof. 
Antonino Sapuppo, nel seguito denominato ‘Studio’

prEmESSo

·	 che, ai sensi dell’art. 5, comma 7, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, 
n. 270, “le università possono riconoscere come crediti formativi univer-
sitari, secondo criteri predeterminati, le conoscenze e abilità professionali 
certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché altre cono-
scenze e abilità maturate in attività formative di livello postsecondario 
alla cui progettazione e realizzazione l’università abbia concorso”;

·	 che, ai sensi dell’art. 10, comma 5, del predetto decreto 22 ottobre 2004, n. 
270, rispettivamente alla lett. a) e alla lett. d), oltre alle attività formative 
qualificanti, i corsi di studio debbono prevedere “attività formative autono-
mamente scelte dallo studente purché coerenti con il progetto formativo” e 
“attività formative, non previste dalle lettere precedenti, volte ad acquisire 
ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e telematiche, 
relazionali, o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché 
attività formative volte ad agevolare le scelte professionali, mediante la cono-
scenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso ...”;

·	 che, ai sensi dello stesso comma, “le attività già riconosciute ai fini della 
attribuzione di crediti formativi universitari nell’ambito di corsi di laurea 
non possono essere nuovamente riconosciute come crediti formativi 
nell’ambito di corsi di laurea magistrale”; 

·	 che lo Studio Teologico “S. Paolo” di Catania è un Istituto abilitato al 
rilascio di titoli accademici di diritto pontificio ai sensi del d.p.r. 2 febbraio 
1994 n. 175;
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·	 che tra l’Università di Catania e lo Studio, in data 30.09.2005, è stato 
stipulato un protocollo d’intesa a carattere sperimentale, che nel tempo si 
è consolidato, al fine di un riconoscimento reciproco di crediti per coloro 
i quali, già laureati, intendono immatricolarsi per un nuovo percorso 
formativo nei corsi dell’altra istituzione formativa;

·	 che lo Studio ha manifestato la volontà di riattivare la collaborazione con 
l’Università di Catania;

·	 che, in particolare, risulta utile promuovere le occasioni di studio e ap-
profondimento sui temi storici, filosofici, sociologici, letterari, giuridici, 
etici che sono di interesse comune dei docenti e degli studenti delle due 
istituzioni;

Si conviEnE E Si Stipula quanto SEguE

Art.1
Le premesse che precedono costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente convenzione.

Art.2
Tra l’Università e lo Studio è sancita una cooperazione finalizzata 
alla progettazione ed alla realizzazione di attività formative di livello 
postsecondario, che possano consentire il conseguimento di crediti formativi 
da parte di coloro che vi partecipano con profitto.

Art. 3
Lo Studio si impegna a comunicare all’Università le iniziative che intende 
realizzare in tempo utile perché, individuate le strutture didattiche interessate 
alla loro realizzazione, gli stessi possano essere definiti in dettaglio.
Tali iniziative vedranno il coinvolgimento di qualificati docenti anche di altre 
sedi universitarie nazionali ed internazionali e rappresenteranno un’opportunità 
di arricchimento culturale e scientifico per gli studenti dell’Università di Catania.
I docenti dell’Ateneo potranno svolgere a titolo di volontariato attività 
seminariale o tenere lezioni nell’ambito delle iniziative organizzate dallo 
Studio, indipendentemente dal regime di impegno adottato.
L’Università, sentite le strutture didattiche interessate, preciserà quali progetti 
e quali attività nell’ambito degli stessi potranno dar luogo ad attribuzione di 
crediti, il numero di crediti e i corsi di studio nell’ambito dei quali i crediti 
stessi potranno essere attribuiti.
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Art. 4
L’attribuzione dei crediti avverrà con le modalità previste dai rispettivi 
regolamenti vigenti in materia. 

Art. 5
Con la stipula della presente convenzione, inoltre, l’Università degli Studi 
di Catania e lo Studio si impegnano reciprocamente a consentire, per tutta la 
durata della convenzione, agli studenti e ai docenti di entrambe le istituzioni 
l’accesso ai propri servizi bibliotecari, nel rispetto di quanto previsto dai 
regolamenti interni.

Art. 6
Le attività didattiche e scientifiche saranno coordinate da un comitato 
paritetico costituito da quattro componenti: due (di cui uno con funzione di 
Presidente), designati dal Rettore dell’Università degli Studi di Catania e due 
designati dal Direttore dello Studio.

Art. 7
L’Università consente allo Studio di proporre e sottoscrivere accordi con 
i diversi Dipartimenti presenti in seno alla medesima Università al fine di 
ampliare il più possibile l’offerta formativa.

Art. 8
Al fine di promuovere ed approfondire lo sviluppo su tematiche comuni agli 
interessi dei singoli Dipartimenti dell’Università di Catania e dello Studio Te-
ologico S. Paolo, si conviene che vengano messi a disposizione degli studenti 
dell’Ateneo attività didattiche e insegnamenti dello Studio, che consentano di 
conseguire dei crediti liberi, per un numero massimo di 12 cFu. Pertanto gli stu-
denti dell’Ateneo che vorranno usufruirne potranno frequentare e sostenere gli 
esami di alcuni corsi presenti nella Ratio Studiorum della Licenza in Teologia (II 
Ciclo) e di Baccellierato in Teologia (I Ciclo). Ciò sarà reso possibile mediante 
l’inserimento, nel Piano dell’offerta formativa dei Dipartimenti dell’Ateneo, di 
alcuni specifici insegnamenti contenuti nell’offerta formativa dello Studio.

Art. 9
“Ciascuna delle parti, nella qualità di Titolare autonomo del trattamento, si im-
pegna a trattare i dati personali, comunque raccolti, esclusivamente per l’ese-
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cuzione di tutte le operazioni e le attività connesse alla presente convenzione, 
secondo i principi di liceità e correttezza ed in modo da tutelare la riservatezza e 
i diritti riconosciuti, nell’osservanza di quanto previsto dal Regolamento UE n. 
679/2016, dal D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 come codificato e integrato dal 
D. Lgs. 101/2018 (Codice privacy) e/o prescrizioni del Garante per la protezio-
ne dei dati personali e per ottemperare ad adempimenti di legge riguardanti l’at-
tività di gestione della convenzione stessa. Il trattamento sarà svolto, dalle Parti, 
in forma manuale e/o informatizzata, nel rispetto delle misure di sicurezza ido-
nee a garantire la tutela dei diritti degli interessati e nel rispetto dell’art. 32 del 
Regolamento europeo sulla protezione dei dati 2016/679. Le Parti si impegnano 
altresì alla ottimale cooperazione reciproca nel caso in cui una di esse risulti de-
stinataria di istanze per l’esercizio dei diritti degli interessi previsti dall’articolo 
12 e ss. del GDPR ovvero di richieste delle Autorità di controllo che riguardino 
ambiti di trattamento di competenza dell’altra parte. Con la sottoscrizione della 
presente convenzione, le parti dichiarano di aver portato a conoscenza dei propri 
dipendenti/collaboratori, le disposizioni normative relative al trattamento e alla 
protezione dei dati personali e di aver attivato quanto necessario per garantirne 
il corretto trattamento”. 

Art. 10
Ciascuna parte dichiara di aver preso visione del Codice etico e del Codice di 
comportamento emanati dalle altre parti, pubblicati sul proprio sito istituzionale 
e di impegnarsi ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori, per 
quanto compatibili con il ruolo e con l’attività svolta, gli obblighi di condotta 
in essi previsti, nonché di essere consapevole che la violazione di tali obblighi 
di condotta può costituire causa di risoluzione del presente accordo, fermo 
restando l’eventuale risarcimento del danno.

Art. 11
La presente convenzione non comporta alcun onere per l’Università

Art. 12
La presente convenzione ha la durata di tre anni e non può considerarsi 
tacitamente rinnovata.

luglio 2021
Lo Studio Teologico “S. Paolo”                      Università degli Studi di Catania

il Direttore                                                           il Rettore
Prof. Antonino Sapuppo                                     prof. Francesco Priolo
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Il Calendario 





147settembre 2023settembre 2023    

 
1 V                                    - Riapre la Segreteria                                 

S                  

Domenica       

2 

3 

 
4 L 

M          esami                 

M          esami               

G           esami                    

V           esami                    

S            esami  

Domenica 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

 
11 L 

M          esami                 

M          esami               

G           esami                    

V           esami                    

S    esami                           - I e II Ciclo: scade il termine per le iscrizioni 

Domenica                                 - Scade il termine per la consegna delle tesi 

                                                 - Scade il termine per l’iscrizione al Tesario: sessione autunnale                                 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

 
18 L 

M          esami                 

M          esami               

G           esami                    

V           esami                    

S            esami  

Domenica 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

 
25 L 

M  

M  

G        

V        

S         

26 

27 

28 

29 

30 
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 ottobre 2023 

1  Domenica   

 
2 L 

M  u  lezione                    u  I Ciclo: inizio delle lezioni  

M  v  lezione                    v  II Ciclo: inizio delle lezioni 

G   w   lezione                   w  Discussione tesi di Licenza 

V   x   lezione                   x  Discussione tesi di Baccalaureato  

S         lezione 

Domenica 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

 
9 L 

M        lezione  

M        lezione 

G         lezione 

V         lezione                         

S         lezione  

Domenica 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

 
16 L 

M        lezione  

M        lezione 

G         lezione 

V    y  lezione                  y  Collegio docenti  

S          lezione   

Domenica        

17 

18 

19 

20 

21 

22 

 
23 L  

M        lezione  

M        lezione 

G         lezione 

V          lezione 

S         lezione   

Domenica 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

 

30 

31 

L 

Inaugurazione dell’anno accademico                                             
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1 Tutti i santi  

Commemorazione dei defunti 

Vu    lezione                       u  Scade il termine per l’iscrizione alla Licenza: sessione invernale  

S          lezione 

Domenica 

2 

3 

4 

5 

 
6 L 

M        lezione  

M        lezione 

G        lezione 

V          lezione 

S         lezione            

Domenica 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

 
13 L 

M        lezione  

M        lezione 

G         lezione 

V          lezione 

S         lezione 

Domenica 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

 
20 L 

M        lezione  

M        lezione 

G         lezione 

V   v  lezione                         v  Consiglio dello Studio  

S         lezione   

Domenica 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

 

27 L 

M        lezione  

M        lezione 

G         lezione 

28 

29 

30 
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      dicembre 2023          

1 V          lezione 

S         lezione    

Domenica 

2 

3 

 
4 L 

M        lezione  

M        lezione 

G         lezione 

V          Immacolata Concezione  

S         vacanza               

Domenica 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

 
11 L 

M        lezione  

M        lezione 

G        lezione                         

V          lezione 

S         lezione                       

Domenica 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

 
18 L 

M        lezione  

M        lezione 

G u     lezione                        u  II Ciclo: chiusura delle lezioni                         

V           lezione    

S          lezione 

Domenica 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

 
25 Natale del Signore  

M       vacanza 

M       vacanza 

G        vacanza 

V        vacanza 

S         vacanza 

Domenica 

26 

27 

28 

29 

30 

31 
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     gennaio 2024        

1 L  

M        vacanza                       

M        vacanza 

G         vacanza 

V         vacanza 

 Epifania del Signore              

Domenica                                    

2 

3 

4 

5 

6 

7 

 
8 L 

M     lezione                           Inizio dell’iscrizione agli esami della sessione invernale         

M        lezione 

G         lezione 

V           lezione 

S      lezione                            I Ciclo: chiusura delle lezioni               

Domenica 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

 
15 L 

M    

M     

G                    Settimana di preparazione agli esami                 

V                    

S                              

Domenica                                     

16 

17 

18 

19 

20 

21 

 
22 L 

M       esami                                                    

M       esami 

G    esami                            II Ciclo: scade il termine per l’iscrizione al II semestre                         

V         esami                   

S  esami                           I Ciclo: scade il termine per versare la rata del II semestre  

Domenica                               Incontro Moderatore/Docenti 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

 

29 L                                              

M        esami 

M        esami 

30 

31 
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febbraio 2024  

1 G    esami                                       

V     esami                                                        

S   esami                        - Scade il termine per l’iscrizione al Tesario: sessione invernale 

Domenica                            - Scade il termine per la consegna delle tesi  

2 

3 

4 

 
5 Sant’Agata  

M     esami 

M     esami              

G     esami  

V     esami 

S         esami 

Domenica 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

 
12 L 

M        vacanza 

Mercoledì delle ceneri                       

G  lezione                     - I  e II Ciclo: inizio delle lezioni del II semestre 

V      lezione                          

S  lezione                      Scade il termine per l’iscrizione alla Licenza: sessione estiva  

Domenica  

13 

14 

15 

16 

17 

18 

 
19 L 

M        lezione 

M        lezione 

G        lezione  

V        lezione  

S          lezione  

Domenica 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

 

26 L   

M        lezione 

M        lezione 

G     lezione                   Discussione tesi di Licenza 

27 

28 

29 
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1 V  lezione                        Discussione tesi di Baccalaureato 

S       lezione 

Domenica 

2 

3 

 
4 L 

M       lezione  

M       lezione 

G        lezione 

V          lezione 

S         lezione              

Domenica 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

 
11 L 

M       lezione  

M       lezione  

G        lezione  

V          lezione 

S     lezione                           Inizio delle iscrizioni agli esami della sessione straordinaria                    

Domenica  

12 

13 

14 

15 

16 

17 

 
18 L 

M    lezione                           Consiglio dello Studio 

M       lezione  

G        lezione  

V          lezione 

S         lezione  

Domenica                         

19 

20 

21 

22 

23 

24 

 
25 L 

M       vacanza                                                  

M        vacanza 

G        vacanza 

V       vacanza 

S         vacanza 

Pasqua del Signore 

26 

27 

28 

29 

30 

31 
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1 L 

M      vacanza 

M      vacanza 

G       vacanza 

V       vacanza 

S       vacanza 

Domenica 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

 
8 L u   esami                           u Sessione straordinaria di esami                               

M      lezione 

M      lezione 

G       lezione 

V       lezione 

S        lezione 

Domenica 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

 
15 L                                

M       lezione 

M       lezione 

G       lezione 

V       lezione 

S        lezione 

Domenica 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

 
22 L  

M        lezione   

M        lezione 

G         vacanza 

V         lezione 

S          lezione 

Domenica 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

 

 

29 L 

M    vacanza                            30 
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1  M       vacanza 

G         lezione 

Vu     lezione                        u Consiglio dello Studio  

S         lezione   

Domenica 

2 

3 

4 

5 

 
6 L 

M        lezione  

M        lezione 

G         lezione 

V          lezione 

S         lezione      

Domenica 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

 
13 L 

M v   lezione                          v Inizio delle iscrizioni agli esami della sessione estiva  

M        lezione 

G   w  lezione                          w - II Ciclo: chiusura delle lezioni  

V        lezione                              - Scade il termine per l’iscrizione alla Licenza: sessione autunnale  

S         lezione                           

Domenica                                   

14 

15 

16 

17 

18 

19 

 
20 L       

M        lezione  

M        lezione 

G        lezione 

V          lezione 

S x    lezione                          x I Ciclo: chiusura delle lezioni  

Domenica                                    

21 

22 

23 

24 

25 

26 

 

27 L 

M 

M                            Settimana di preparazione agli esami 

G 

V 

28 

29 

30 

31 
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1 S                                                          

Festa della Repubblica  2 

 
3 L 

M       esami                                 

M       esami                   

G        esami 

V    esami                         Collegio docenti 

S     esami                         - Scade il termine per la consegna delle tesi 

 Domenica                               - Scade il termine per l’iscrizione al Tesario: sessione estiva                             

4 

5 

6 

7 

8 

9 

 
10 L 

M        esami                                   

M        esami                     

G         esami     

V         esami 

S          esami  

Domenica 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

 
17 L 

M      esami                             Inizio delle iscrizioni agli esami della sessione autunnale                 

M          esami

esami

               

G                               

V           esami                     

S            esami                  

Domenica 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

 
24 L 

M          esami  

M          esami  

G           esami                             

V           esami                              

S 

Domenica 

25 

26 

27 

28 

29 

30 
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1 L        

M  u                                 u  Discussione tesi di Licenza  

M  v                                 v  Discussione tesi di Baccalaureato 

G         lezione   

V  

2 

3 

4 

5 

 

 

nei mesi di luglio e agosto lo Studio resta chiuso  

 



settembre 2024158 settembre 2024    

 
1 Domenica       

 
2 L 

M   u   esami                        u - Riapre la Segreteria                        

M          esami               

G           esami                    

V           esami                    

S            esami  

Domenica 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

 
9 L 

M          esami                 

M          esami               

G           esami                    

V           esami                    

S            esami                           

Domenica                                                                                      

10 

11 

12 

13 

14 

15 

 
16 L 

M          esami                 

M          esami               

G           esami                    

V           esami                    

S v       esami                          v - I e II Ciclo: scade il termine per le iscrizioni 

Domenica                                 - Scade il termine per la consegna delle tesi 

                                                 - Scade il termine per l’iscrizione al Tesario: sessione autunnale    

17 

18 

19 

20 

21 

22 

 
23 L 

M 

M 

G 

V 

S 

Domenica 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

  
30 L  

 



6
Le Attività complementari





161le attività complementari

1. Colloqui Rosmini

 Avviati nell’anno accademico 2010-2011, i “Colloqui rosminiani” 
inseriscono nei programmi del S. Paolo lo studio del pensiero di Antonio 
Rosmini per promuovere la conoscenza tra gli studenti e recuperare il 
pensiero di autori siciliani che si sono occupati di Rosmini.

 L’iniziativa si muove su due direttrici, tra loro collegate. La prima mira 
a qualificare l’annuale offerta formativa con un seminario sul pensiero 
del roveretano. La seconda intende proiettarsi nel mondo accademico 
catanese, di modo che la diffusione del pensiero di Rosmini esca fuori 
dalla cerchia degli studenti di teologia. Ad anni alterni si organizza un 
“Colloquio” in collaborazione con l’Università di Catania.

2. Servizio di bioetica “Dr. Angelo Cafaro” 
  
 Alla luce dell’esperienza del Corso di antropologia ed etica medica “Dr. 

Angelo Cafaro” (nostro apprezzato docente di bioetica, noto in città e 
deceduto prematuramente), tenuto nell’anno accademico 2013/2014, è 
stato costituito il Servizio di Bioetica “Dr. Angelo Cafaro”. Con il termine 
“bioetica” intendiamo riferirci a tutte le questioni inerenti ogni forma di 
vita e non solamente a quanto attiene alla trasmissione della vita umana e 
alla sua dignità dal concepimento alla naturale conclusione.

 Il servizio, del quale fanno parte docenti universitari, medici, giuristi, 
magistrati, filosofi e teologi, si prefigge un triplice scopo:

a) offrire ai Vescovi delle nostre Chiese locali un qualificato supporto 
nelle tematiche di bioetica, nell’accezione suddetta, con la possibilità di 
accedere alla competenza di specialisti e istituire corsi di formazione e di 
aggiornamento per il clero, per gli insegnanti di religione e per il laicato;

b) attivare corsi di formazione aperti in special modo al mondo della sanità;
c) intervenire, come Studio Teologico, tutte le volte che si riterrà opportuno 

pronunciarsi su questioni di attualità, oppure per mantenere viva la 
sensibilità sui valori della vita umana e del creato.
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3. Corso biennale di formazione in Pastorale sanitaria, Etica sanitaria 
e Bioetica

Il corso, in collaborazione con l’Ufficio Pastorale della Salute 
dell’Arcidiocesi di Catania, si propone di qualificare la presenza di 
sacerdoti, medici, infermieri e laici nel mondo della salute e della malattia; 
fornire strumenti utili che aiutino a saper meglio stare accanto, dialogare, 
accompagnare il malato e il morente; offrire criteri ermeneutici per cogliere 
il senso della malattia e della morte, della vita “diversa”, per meglio viverla; 
approfondire le istanze etiche inerenti la vita umana.

Il corso è aperto a tutti coloro che già lavorano a vario titolo nel campo 
della salute, e a coloro che intendono impegnarvisi o semplicemente accrescere 
la loro formazione in questo delicato campo pastorale.

La frequenza stabile e la verifica di fine anno permettono di acquisire un 
attestato. Le lezioni, per un totale di 80 ore annue, si terranno il sabato mattina 
dalle ore 9,00 alle 12,30.

4. Corsi integrativi per IRC

Corsi propedeutici per l’abilitazione all’insegnamento della religione 
cattolica:

- Pedagogia e didattica (prof.ssa M.T Moscato)
- Teoria della scuola e legislazione scolastica (prof. G. Basile)
- Metodologia e didattica dell’IRC (prof. F. Valore)
- Tirocinio

5. Corso di formazione per Insegnanti di religione cattolica:
      “Il ruolo dell’IdR e degli operatori pastorali per lo sviluppo della 

fraternità  e l’amicizia sociale”

Il percorso formativo ha l’obiettivo di consegnare agli insegnanti di reli-
gione cattolica una conoscenza, una abilità, una strategia ed una competenza 
mirata a declinare e ripensare l’annuncio cristiano ai giovani nell’epoca della 
post-verità.
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Fondazione Synaxis
Religioni, cultura ed etica nel cuore del Mediterraneo

Con apposito atto notarile, il 30 luglio 2010 lo Studio teologico ha costituito 
una fondazione denominata Fondazione Synaxis. Religioni, cultura ed etica 
nel cuore del Mediterraneo, registrata in data 2 febbraio 2011 al n. 514 del 
registro prefettizio delle persone giuridiche.

La Fondazione si prefigge il sostegno finanziario allo Studio Teologico. In 
modo particolare, intende promuovere la conoscenza e la ricerca dell’eredità 
religiosa dei popoli mediterranei soprattutto sotto l’angolo dei comportamenti 
e delle abitudini di vita che essa ha determinato.

 Consiglio di Amministrazione

 Presidente:   Antonino Sapuppo
 Vice-Presidente:  Giuseppe Speciale
 Direttore esecutivo:  Giovanni Basile 
 Consiglieri:   Salvatore Contarino
     Angelo Di Martino
     Marco Fatuzzo 

 Collegio dei Revisori dei Conti

 Presidente:   Filippo Donzuso
 Revisori:   Natale Costanzo
     Giovanni Falsone
 
Per info consultare il sito 
 www.fondazionesynaxis.it 
oppure scrivere a 
 segreteria@fondazionesynaxis.it
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